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R A C C O L T A

DI VARIE N OTITIE HISTORI CHE,

N O N M E NO APP A R T E N E N TI

A L L H IS TO RI A

DEL SVMMONTE,
C H E C V R I O S E ,

LE QyALI CONTENGONO I NOMI DELLE PROVINCIE,

Città, Terre, e Caſtella, con i loro fuochi, ſecondo l'Vltima Numeratione,

ſtampata nell'anno 167o. I Titoli de Baroni. I ſette Officii ſupremi del

Regno,Gli Arciueſcouati, e Veſcouati. I nomi degli Arciueſcoui,

e Veſcoui hoggi viuenti, de quali s'è poſſito hauer notitia.

LE FAMIGLIE NOBILI, COSI DE' SEGGI DI NAPOLI,

come della Città, che non godono a Seggi, e d'altri di fuora, coa

vna breue Relatione di detti luoghi,e de Tribunali della detta

Città, con gli Officiali, che ſono al preſente. E Chieſe

eſenti dalla iurisdittione dell'Ordinarie.

ET yN INDICE DI TVTTI I RE, CHE HANNO DOMINATO

il medeſimo Regno; Di quanti Gouernatori, e Vicerè vi ſono ſtati dal

tempo degli Imperadori Greci, De Preſidenti, e Propreſidenti del

Sacro Regio Conſeglio di Capuana i De Luogotenenti della

Regia Camera della Summaria ; DeR燃 e Proregenti

di Vicaria; e degli Eletti del Fedeluſimo Popolo della

Città di Napoli dall'Anno 1592. fin hoggidi.

D A T A I N L V C E

DAL S1GNOR TO B IA ALM A G IOR E.
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5. E maifiproportione alcuna tra le ope

re dedicate, e le Perſone, alle quali ſi

i dedicarono, non credo ne ſia ſtata al

i certo maggiore di questa, la quale è ti;

la prefente Opera dele Notitie Hitori:

che pertinéti all'Hiſtoria del Summon

te, e la Perſona di V. S. Ill. alla quale
iоla dedico , imperochefe ella hà bifogno di vn ſoggetto

nobile, 8 erudito, per eſser difeſa, e con l'Autorità, e con

la penna da gl'infulti de maligni ariftarchi,qual può ritro

ºre vguale, non che maggiore di V. S. ill, la quale in

ºltanto alla Nobiltà è notiſſimo eſsere divna delle fami;

sie non meno conſpicue, che antiche del Regno, come

- : A 2 quel-



quella, che originata da Prencipi Normandi, &vna delli

dodeci, che fin dall'anno Ioz 5. edificarono la Città d'A”

uerſa, trà quali furono anco la Tufo, Reburſa, Abenauo

la, Scaglione, e Gargana, oltre il gloriarſi d'hauer dato

molti Eroi per lo conquiſto di Terra Santa, oue e forte

mente preliorono, e glorioſamente morirono, ſi vanta

(ſecondo ſciue il Mugnos ) hauer come fonte da ſedi

ramate le nobiliſsime famiglie, Roccia, Caccabo, Alfiera,

e Marolda, anzi al parere di molti, è l'iſteſsa, che l'Adi

mari di Fiorenza,tenendo la medeſima Nobiltà, S& Anti

chità,eſsendo ella originata da Adimaro Goto, come ſcri.

ue D. Andrea Celloneſe nello Specchio ſimbolico, è ve

nuta in Italia con Carlo Magno fin dall'anno 8o2. ſegui

to dal Creſcenſi nella Corona della nobiltà d'Italia, onde

poi (come riferiſce la Marra, fù propagata in Napoli.

Quindi è, che ſempre ella ha goduto, e gode la ſua No

biltà nella detta Città d'Auerſa hauendo ancora contratto

Parentela con famiglie nobiliſſime così di detta Città, co

me di fuori,fino de Seggi della Città di Napoli, e preciſe

con la Tufo , Pacifica, Giuſtiniana, Abbenante di Co

ſenza; Origlia, e Gennaro de Seggi di Napoli, di Stefano,

Petra, Pirrone, Claps, Acconciaioco di Rauello in A

malfi, Maſcambruna di Beneuente, Verdutia de Baroni di

Seſſa; Pagana, del Pezzo,S. de Vicarijs, tutte trè di Saler

no, Imperata, Bagliuo de Baroni di Caſigliano, S. altre.

Hà ottenuto Toghe, mentre Tomaſo in Tempo dell'In

uittiſſimo Carlo V. Imperadore fù Conſigliero, e Propre

ſidente del S. R. C. hà tenuto, e tiene feudi in Principato

città, come ſono Valle, Camella, Nuci, Ogliastro, Casta

- - - -- - gneta»



gneta; 8: altri; coll'occaſione della poſseſſione de qua

detta famiglia fà aggregata alla Nobiltà dell'antichiſſima,

e Nobiliſſima Città di Salerno, Metropoli della Prouin

cia, nel Seggio di Porta Reteſa, e ſe ne i Seggi di Napoli

non ſi legge aggregata,ne fù cagione l'inuid oſa Parca, che

troncò il filo vitale del già detto Regio Conſegliero To

maſo, che trattaua aggregarla al Seggio di Porta Noua. Se

poi voleſsi toccare le cariche militari, che queſta Fami

glia hà hauuto degne della ſua Nobiltà, haurei troppo che

dire, baſterà ſolo compendioſamente accennare, che in

tutte le occaſioni, che ſe gli ſono offerte, ha ſempre mo

ſtrato la douuta fede à ſuoi Supremi Signori, come nelle

paſsate reuolutioni populari chiaramente ſi vidde. In qua

to poi alla Eruditione, che è la ſeconda cagione, onde ſe

gli debbia queſta mia Opera dedicare, chi non sà quanto

V.S. Ill. oltre di eſsere prattichiſsimo nell'Hiſtorie, edami

ciſsimo delle antichità, che li ſeruono di Paſsatempi, ſia

nelle facoltà legali così perfettamente verſato, che la fama

altro non predica, che le opere ſue già date alle Stampe, e

la ſodezza del ſuo giuſto Patrocinio delle cauſe nè mag

gior Tribunali. Ma perche queſto è purtroppo noto, vo

lentier lo tralaſcio, ſperando ſolo conforme è il deſiderio

della Città tutta, vederla ben preſto godere li frutti di tan

te fatiche. Per tanto ſi degni V. S. Ill. di accettare queſto

riconoſcimento della mia ſeruitù, la quale confeſsandoſi

ſempre obligatiſsima alla ſua gentilezza con queſto tribu

to d'oſsequio reſti aſsai chiaro al Mondo quanto io ſia.

- Di V. S. lll.

- Deuotiſs. Seruitore

ANTONIO BVLIFON.
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A L LI D i S CR ET I LETT O R I.

A S. He ſi faccia più ſtima d'un figlio adottino, che di molti nd

< | turali, benche me lo daſſe à credere quel commune proher

". bio; Nitimur in vetitum feimper, cupimufque negata;

ad ogni modo l'eſperienza me n'ha dato più chiare notitie, hauendo

oſſervato, che certi ingegni Eunuchi,inhabili a generarede prepri,

figli, ſi adottano alcuni parti altriti: facendoli comparire, come,

tante Minerne, vſcite dal proprio ceruello, quando non ſe li dene ,

altro attribuire, che la ſola educatione, e l'hauergli ridotti al ſuo

coſtume, facendo d'un quadro tondo, e d'un tondo quadro: e pure

ſe alcuno oſaſſe parlarne, più feroci degli Orſi medeſimi ſe gli au

uentano adeſſo, tutto che ſappiano che quel tale habbia tanti figli,

e quel che più '! , legitimi, che ſolo col numero potria recarli

timore. Ma mi direte:qual conſeguenza volete inferire da tante ,

e tali premeſſe? Non altra, che di moſtrarui, come hanèndo il mio

ingegno più legitimi parti dato alla luce, non ſiero fondarla glo

ria del mio nome in queſto , che à guiſa a informe Or/ícimo

aborto, più toſto, che parto altrui, hà dalla miapenna riceunte quel

le membra, che altri dar non li ſºppe; Sarebbe ſtato occulto nella ,

felua degli altri ſeritti, ſe dal giovane diligentiſſimo ANTONIO

BVLIFON,che è ſue ſpeſe hà riſiapato l'Hiſtoria del Simonte ma foſº

Jfato indotto a publicarlo per contenere Notitienen/olo pertinenti,

градуса иcceȚărie allaperfetta cognitione di quella. Ho procura

io ridurlo alla maggior perfettione, che è ſtata poſſibile; Maperche

tutte le banane operationi ſono imperfette, ſe l caſo portaſſe, che la

penna foſſe inciampata in qualche errore, col quale ſi pregiudicaſ.

ſe ad alcuno, mi proteſto non eſſere la mia intentione di apportare

pregiuditio è perſona veruna; dichiarando, che ſe vi fºſſe ſcritta

coſa alcuna contro la Verità (il che non credo) voglio che s'hab

bia per non ſcritta. Se poi non ſi è fatta la deſtrittiozie di tutte le Cit

tà, e luoghi del Regno, ne li quali ſono famiglie nobili, è ſe non ſi

Iſono deſcritte tutte le famiglie nobili della Città, e del Regno, ciò

. . . . . . . тvт
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non è ſtato per mala volontà, ma per non hauere hauuto certa cº

gnitione de le famiglie nobili viue di detti luoghi,6 il volerneſta

re è ſemplice relatione di qualche Cdpatriota, ſarebbe ſtato arriſ

thiarmi è ſeriaere delle bugie, potendo quel tale riferirmi fami

glie ignobili per nobili ſecondo il ſuo primato intereſſe; Per hauerne

veridica, c indubitata cognitione ci vuol tempo, ſe l'haurò,farò

vedere al Mondo, quanto è abbondante il noſtro Regno di famiglie

mobili, e di qualità, non hauendo, che inuidiare di ciò qualſiuoglia

regione d'Europa. Godete in tanto di queſte poche fatiche, e non ,

vogliate giudicare è prima faccia, ma come ſi ſuol dire totaleges

perſpecta, perche sò di certo, che ſe il giuditio ſarà dopò l'intiera

lettura, non potrà formarſi, che in mia lode. Vinete felici,---------

* * A CHI
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Non ſi marauigli, chi vedende ligato è queſto quarto Tomo le ſeguenti Ne

titie Hiſtoriche leggerà Add tione del Tomo Primº, Auuenga che à tal

Tomo erano ſtate deſtinate , Ma perche iui ci è parſo meglio aggiungere

l'Antichità di Pozzuoli, per non mettere Additione ſopra Additione, ſi

è giudicato più conueniente ligarle alTomo quarto per eſſere il più pic

colo di tutti. Si laſcia però ad arbitrio d'ogn'vno farlo ligare doue più li

piacerà •

fol.

17.

22*

3 I.

32

44.

59.

7e,

87.

I O2.

JoA.

verſ.

22.

37.

27.

2 *

I9.

3.

22*

29.

19.

32.

Errori occorſi nello Stampare,

E R R O R. I. C O R R ETTIG NE .

Turitto notato due volte. Se ne cancelli vne.

Carpirione Carpinone.

Coſentini del archeſe S. Aieta Del Marcheſe di Aieta -

Conte Peluſo Monte peluſo.

Hoggi eſtinta Hoggi pofleduta -

Hanno coſtoro in Lauello va

Palazzo doue habita il Mar

chefe.

Della quale Città non ſi è par

lato per no eſſerſi hauute &c.

Leopaldo che al preſente viue

Et anche

Sotto lo ſteſſo Rè Felippo IV.

Haueuanoi Zurli in Lauelle

vn Palazzo , doue habitau2

il Marcheſe.

Della quale Città ſi è parlato,

e ſi è dato notitia delle ſue e

famiglie.

Leopoldo: s'intenda per l'Im

pcradore , effendo la detta

D. Margarita Tereſa già

InOrta•

Et anco fotto Carlo II.

Sotto lo ſteſſo Rè Filippo IV.

e fotto Rè Carlo II.

Gli altri errori, ſe più ne ſaranno, ſi laſciano alla prudenza

dei benigno Lettore -

CITTA
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CI T T A , T E R R E , E C A S T P L LA

DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO,

CHE FV DETTA CAMPAGNA FELICE .

Con li Fuochi di quelle, ſecondo la Numera

tione ſtampata nell'anno 167o.

Ha queſta Prouincia, oltre alle Terre e caſtella, ventiquattro Citti tre del

le quali cioè Napoli, capoa, e Sorrento, ſono Metropolitane, e queſt'altre

Yefcouadi, Acerra,wlife, Aquino, wuerfiscaiazza, Calut, Carinola , ca

ſerta, Fondi,Gaeta, Iſchia, Maſſa,Montecaſino,Nola,Pozzuolo,Seſſa, Sora,

Telefe,Tiano, P^enafri, e p^icuequenfe. :
r -

Alcune Città, e Terre ſono Camare reſeruate che ſi netano

Cerra f.2 19.

Acqua fondata

fuochi 26.

Adaito

Ailano -

Alife 独
Alino . 247.

Albignanelle II.

Aluignano 175.

f Alūito 282.

Arnerufo IO.

Aquino 6o

İArce cõ la Rocca 325.
Arienzo 792.

Arpino 554.

f Anella,e Cafali 462.
Auerſa 1905.

Auria

Bagnulo dishabitato

Baia 26.

Baiano Cafale d'Auel

la 189.

Bellomonte I of .

Brocco · · · · 99.

Caianello 56.

Caiazza,e Cafali 378.

Caiuano 385.

Calui I O I.

Campagnano, e Squille
fuochi 29.

con vna Croce. f

Campli 2 o'S.

Campo di Mele Io9.

Cannito

Capua,e Cafali 5343.
Capriata O.

Carinola,e Cafali 29 2.

Cafaluieri I 24

Caferta,e Cafali 1 184.

Cafpoli 26.

Caſtell’à mare del Vol

turno 84.

Caſtello honorato 39.

Caſtel for6e 207.

Caſtelnuouo di S. Ger

mano 156.

Caſtelnuouo di S. Vin

cenzo brino 2○。

Caftiglione

Caſtelluccio 76.

Caſtelvenere 33.

Castrocieli palizzi 138.

Cerrito 754

Cerro 272.

Ceruaro » e Trocchio

fuochi I66.

Cicala 8.

f Cicciano 2 O I.

Ciorlano 53.

Ciuitella - 47.

Cocorozzo 17.

•Addit.del T, mo I.del Summonte»

Colle dell' Abbadia ,

fuochi 62.

Colle di S.Mango 146.

f Conca, S& Orchi 287.

Capriata 70.

Cufano. 473.

Dragani , e Mayrano

fuochi 155.

Ducenta 18c.

Durazzano , e Cafali

fuochi 3.27.

Faicchio 247.

Feude della Cerra 5o.

Fontana I 33.

Formicola,cCafali 542.

Foffaceca * : 25."

Fraffo 188.

Fratta,e Goreno 3zo.

Fundi 185.

Gaeta 2322.

Gallinaro II.4.

Gallo 2○2・"

Galluccio. 217

i Gioia 17o

Guardia

Sanframundo 337.

Ifchia franca

† Ifola 1 98.

Itri * 44o.

Larino *

A Lauv
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Lauriola

- Lauro,e Cafali Io35•

Lecolli 69.

Lenola 196.

Limata

Limatola II 2 e.

f Lotino 158.

Maranola 182.

Marianella 96.

Marigliano, , e Cafali

fuochi 790.

ţMarzanose Cafali 524.

Marzaniello 18.

Maſſa di Sorrento. 554.

Maffa inferiore 5.

Mafia fuperiore disha

bitata:

Maftrata 17.

Mignano 42--

Mognano franco.

Molizzano. 38.

Molonola

Montaquilo 55.

Montanaro I3.

Monticello. 81.

Morrone 24o

Napoli Città Regia,ca

po di tutto il Regno.

Nifita:

Nola 362.

Ottaiano 1o'76.

j Palma 455.

Pafłena. 75.

f Piedemonte dell'Ab

badia 346.

Piedemőte di Alife 929.

Piedemonte di Palefe:

Piaciniſco, 180.

Pico 147.

Pieſco ſolare 2 o'8.

Pietra molara 1o7.

Pietra di Vairano 257.

Pietraroia 69.

Pizzone 48.

-

Pomigliano d'Arco

fuochi 216.

Pontelatrone 55.

Pontecoruo

Pofta 4 I.

Pozzuolo TOO I,

Prata di Valle II.4.

Pratella 18.

† Preſenzano IOO.

Procida 731.

Puglianello dishabitato.

Quatrelle franche

Raiano, 46.

Riardo, 36.

Rocca d’Euandro 74.,

Roecaguglielma, e Ca

ſali di Monticello, e

S.Pietro- 2.98.

Rocca di Mondragone»,

e Cafali 2O3.

Rocca Monfina 6o9.

Rocca pipirozzo, 3o.

Rocca Rainola z4..

Rocca Romana, e Ca

fali: Iod. .

Rocca fecca 3.25.

Rocca dell'Abbadia 38.

Rocchetta di Calui 2c.

S. Ambroſio dell'Abba

diar 16..

Sant’Andrear 29s.

Sant’Angelo Rauiſcani

Пе- 3 16.

Sant” Angelos in Todi

Ce- 3 I.

Santo Donato- 255..

Sant'Elia. 182.

San Felice- 3 I.

San Germano » eº Cafa

li: 716.

San Gio:in Caricov 18 1.-

San Giorgio dell'Abba

dia 27.

San Lorenzo 159.

San Lorenziello ř96.

Santa Maria dell’Oliue

to- - I2 e:

Santo Padre Io 1.

Santo Pietro in fine a

fuochi I42*.

Santo Ponaro 39.

S.Saluatore 26.

San Vincenzo dell'Ab

badia 40.

S.Vittore Ioče.

Scapoli 66.

Schaui 86.

Scffä,e.Cafali 184o.

Sefto. 5.o.

Sette Frati 18o.

Somma,e Cafàli 1434
Sora 655.

Sorréto, e Piano 1364

Sorepacadi

San Martino 194

Sperlonga 1 I5,

Spigno- 97.

Striano 85.

Suio. I 9s

Telefe 6.

Tiano,e Cafali 797.

Tora' 2O7.

Torre dell'Annuntiata.

Torre del Greco

Torre di Frãcolife 78.

Terella' I41

Torello

Traietto 183.

Trétola, e Lauriano 1 1,

Trocchio, e Ceruaro

Vairane- Ι4ο.

Valle di Caferta . Và

con Caferta ..

Valle, fredda: 23

Valle di Prata I I Oе

Valle rotonda 144

Valle di Scafata. 4

Vandre

Vena
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Venafrose Cafili 567.

3e, Vico di pantano 58.Vetticuſo

Vicaluo 66. Vico equenfè 72 I.

Gl'infraſcritti ſono Caſali di Napoli, quali non ſono nume

rati perche non pagano li carlini 42.a fuoco.

Ntignano

Arzano

La Barra

Capodichino

Capodimoate

Cardito

Caruizzane

Cafalnuoua

Cafandrino

Cafauatore

Caforia

Chiaiano

Fragola

Fratta maiore

Fuoragrotta

Grumo

Maiano

Maianella

Marano

Mariglianella

Melito

Mugnano

Panicuocolo

Pianura

Pifcinola

Percigno

Pietrabianca

Piſcinella

Polueca

Ponticello

Y”ortici .

Pofilipo

Refina

Salice

S.Gio:à Teduccio

S. Giorgio à Carumano

S.Pietro à Patierno

S.Spirito

Secondigliane

Serino

Soccauo

Terzo

Torre del Greco

Torre dell'Annuntiata

Villa

Lifeguenti fono Cafali

di Auerfa.

4prano 63.

Carinara Ι o6.

Caſapefenna 47.

Gafal di Prencipe 124.

Cafa pozzana 32.

Cafale Sant’Aitoro Io.

Cafignano 24.

Cafolla 95

CeRe I68.

Criſpano Ioy.

Ducenta 18o.

Frignano picciolo 157.

Frignano maggiore 176

Fratta picciola I39.

Giugliano di Mõteleo

ne,e d'Aceréza I427

S.Marcellino 136,

S.Antimo 679.

S.Arpino 146.

San Cipriano 264.

Trentola 3o4.

Teuerola 229."

Tenerolaccios Ι Ι ,

Trentola.

Tufciane

Caſali della Terra

d'…4rienzo •

Caianiello d'Arienzo -

Caue,e Sanfelice

Capo de Conca

Cıımellara

Figliarino, e s.Maria –

Gricignano 87.

Ifola I3.

Lufciano 273.

Orta Io 5.

Pumigliano d'Atella–»

fuochi 128.

Parete .233.

Pafcarola 93.

Sociuo 83.

ca/ali di Capua nume
rati con la Città,

Airdla

Arnone

Brecera

Bagnara

Cafaluce

Camporcipro

Camigliano

Cafàfulla

Capodirifi

Cafanoua

Curzoli

Caturano

Cancello

Cafale alba

Le Corti del Iano

А 2 Le
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Le Corti di Lagie -

Grazzanifè

Iano di Capoa

Loperrone , , , ,
Maurata

Marcianife

Moficile

Pantoliano

Pignataro

Paftorano

Pecognano

Portico

Portignano

Pontiliano

Ricale

Sant’Andrea

San Clemente

Santa Lucia

Santa Maria della foffa

Santo Marcellino

Santa Maria maggiore

Santo Nicola

San Pietro in corpo

Santo Prifco

Santo Secondino

Santo Tambaro

Sauigaano

Staffari

Vitolaccio

Vellona di Capoa.

Caſali della Terra di

v4uella mumerati

con la Terra.

Santo Pietro

Corta Lupino

Farrio

Cortabuccio

Sperone

Baiano

Singnano

Canrigliane.

Cafali di Caiazze nu

merati cam la Terra.

Cafato di Caiazza ,

Fruſtella

Piana -

Vafcelli.

Cafali di caferta nume
rati con la Città.

Alifreda

Аpriano

Crola

Cafolla

Centorano

Ercole fauciano

Sarzano

Piedemonte

Porcianiello

Pozzo vetere

Sala - * * *

S. Barbara

S. Benedetto

S.Clemente

Satorano.

Sommana

Torre

Tredici.

Tuoto..

Cafali di Fermicola nu

merati eon la Terra .

Cafa di Fermicela

Prefetidi -

Fermicola -

Strangolagallo

Saffa di Fermicola.

Caſali della Terra di

Lauro numerati

c¢n la Terra.

Biato

Bifciano ** ***･

Buſagra : - r

Cafola '

Dimocella

Inama

Marzano

Migliano

Mofchiano

Pagó

Pernoſano -

Pignano
-

Quindici

Soprauia

Taurano. - ,

Cafali di Marigliano

numerati con la

Terra.

Brofciano

Cifterna

Santo Martino

Santo Vitagliano.

Siſciano.

Caſali di Nola.

Cinvitile 209

Campafano 49.

Cafamarciano ,, 55

Cumignano 34.

Cutignano

Fauiano 36.

Gallo 7.

„Liccardo 27.

Liuari i 15

Lecurti
-

Loreale --

Ricigliano “21.

Sant’Heramo 86.

Santo Paolo 165.

Sauiano 3.27.

Scaruaila 8.

Sirico 27.

Tufi



Tufino 127.

Vignola 1. 39.

Tiedemonte di Alife bà

queſto Caſale,
Santo Pietro.

Caſali di Somma nume

rati con la Terra, º

Pollena

Maſſa di Somma ,

Trocchia.

- - + .

Caſale di Sorrento, e lo

Piano di Sorrento

numerato con la
Città ,

-T-

TE R R A D I I.AVOR O. .. 5

i Sant'Angelo RauifcaSanto Naftafo ..., . . . . ifca-,

nine ha queſto da

/ale numerato com

la Terra .

Rauiſcanine.

C I T TA, T E R RE, E C A S T E L L A.

DELLA PROVINCIA DI PRINCIPATO CITRA, -

с н в в v і в c в м т м о - *

r

Qui le città ſono dieceſſette, delle quali Amalfi, e Salerno ſono Arciueſce

ºadi e Veſcouadi queſti altri quindici Acerno Campagna, Cangiano ca

Paccio, Capre Caſtello a mare della bruca Caſtello a mare di ſtabie, Cava,

Lettert, Marſico nouc, Minori, Nocera de Pa

Sarno, e Scala.

gani , Tolicaftro , Rauello»

Le Camere reſeruate ſono con la t

Bbatemarco 32.

Acerno 26 1.

Acquara 1 o6.

Acquauella 4I.

Agropoli 4 I.

† Aierola 296.

Aiete di Tramonti

Albanella 38,

Alfano 41.

f Altauilla I32.

Í Amalfi,e Caſali 344.

f Angri 372.

Angillara 26.

Atena. 67.

Atrani d'Amalfi 252.

Auletta II 9.

Battaglia 57.

Bellorifguardo , 29.

Barbazzano ” . 26.

Boſco 52.

Buonabitacolo, i 5o.

Bracigliano , 2 17.

Bucino 173.

Brienza 206.

Caggiano 387.

Calabritto 235.

† Camerota ~ . I 52.

Camella 28.

Campagna 665.

Campora . 28.

Cannicchio 32.

Canna longa 23.

Capinoro di Tramonti

Capizzo I 3.

Capograffo I88.

Capofele 2O4.

Capoleuco -

Capopalinuro

Сaрaссіз I O2.

Cardili 2O.

Capre s & Anacapre

franche

Carufi

Cafaletto 82.

Cafalicchio 55.

f Cafalnueue 48.

Cafella I 26.

Cafigliano - I O »

Caſtagneta I 2.

Caſtello dell'Abbate e

fuochi J 95.

Caftello à mare della->

bruca franco

Caſtello à mare di Sta

bia franco \

Caſtello à mare delHi

Terzieri

Caſtel nuouo di Cilen

to 17.

Caſtel nuouo di Con
Z2 26.

† Caſtelluzza 32 : •

Caftelluzzo I 5.

Coſentino IO.

Caſtiglione di Santo . '

Mango 20S

Сана



º

6. p R IN CIP ATO CìTR A.

Caua 2288. Laurino - · ni 536.

Celfo 42. La Terra 96 Nocera tre Cafali 246.

Centola 37. Laurino ſoprano 84. i Nocera ſpera in Deo

Cerafo 77. Laurino fottano 41° fuochi 26.

Ceraſano di Tramonti Lauricº 9 I• NouilaTerra 72,

Cicerale 34. Lettere; e Cafole ſuº Nouello de Tramonti

Cogliano 33. Cafale 389. Ogliaſtro 27.

Camagnefe Lentefcola 39. Olibano 13 I

Conca 43. # Libonati I45. Oliueto 117.

Conſignanti iicufati. . 6o. Omignano 43

t Controne 62. Liuonati di Amalfi Ortodonico 38.

Conturſo 165. Loria 22- Oítig]iano II.

Connignenti Luftra . . . 56 ottati 69.

Coperſito 15. Li terzieri di Caſtello à † Padula 328.

i Cornito 66. m3rt Palo I3 I.

Cornuti 87. Magliano la Terra Io Palluccia

Corſano Magliano vetere 13 Pantoliano

Coſentino I a. f Maiuri 196. （+Pafitano 282.

Cuccaro 64. Mannia Paftino

f Diano I 18. Marficonouo 313. Pattano ſoprano

† Fuoli 35 5• Maffa 39. Pattano fottano 4.

Feletta 51. Maffafcufa 13. Paterno di Tramonti

Fegline di Tramonte Maſcella 52. Piedemonte di Saler

Felitto 4c. Melito ih Agropoli 9 no I61.

Fenocchito 15. Minori 68. Pellere 25.

Foria 4a Moio 17. Potiglione 58.

Formili 14. Montana 9 I • Petina 126.

Franchi 58. Montanala Petico -

Forore 60. Monte 16. piano perdi fumi · 19.

Gaudo 3o. Montecorace 31. Piendolo de Tramonti

Gifoni valle, e piano Montecoruino il Pu- Pinamonte -

fuochi 5 19. glianefe 44 I + Pifeiotta I c8.

Gifoni ſei Caſali 433. Montecoruino il Ra- Pocara di Tramonti
Gorga 1. uelleſe Poderia 35°

Gragnano 475. Monteforte 17. Pocarola di Amalfi

Graffo † Montepertufo 35- Pogliefe -

Guarazzano 14. ~ Montepertnfo 35• Policaftrq, 10.

Heredità z o. Montefane 1o8. Polla 468.

Heremiti 6. † Monruoro 349• Polłeca 1 oº).

Ioio 57. Morigerali 46. Polleca di Tramonti

Iungano 85. Montonia Porcili 40.

Ifpani 1o. f Nocera ſoprana- Praiano, e Vettica fuo

Lauiano 53. fuochi 714. Cafale 2.93.

Laureana 62. Noccra fotto li Paga- Priguano 4o.

*

Puri
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PRIN CIP ATO CIT RA." 7

Puridoladi Tramonti San Giacomo del Dia- Scafata 68.

Quaglietta 25. nor - 4 . f Scala 2 oë.

f Rauiello 97. San Giouanni del Ce- Senerchia 47.

Recigliano 28. liento. 29. Serra 91 or

Rocca dell'aſpro 126- S. Giordano Serra mezzana 5.

Rocca piemonte Mo- S.Giouanni à Piror 88. Seffa 30

nafterio 1o4- San Gregorio 1 18. Sicignano I 54

Rocca piemonteli Ca- S.Lorenzo 77. t Sicile Caſale 5 os

fali 76. S.Lazzaro. Sodigliano

Rocca piemonte il cor- Santa Lucía Souerano

po 45- Santo Mägo,Caftro 34. Spio 19.

Rocca di Ciliento 18. Santo Mango di Saler- Stigliano

f Roccaglorioſa 263- no , 39. Stio 39.

Rodio 75. Santa Marinar 4r. Touere di Amalfi

t Rofranor Io5. Santo Martino 9- Toiano -

Romagnano 5o. f Santo Marzano 54. Torchiara 57.

Roſcigno 46. Santo Mauro dello Ce- Torrace 64.

Rotino 66.- liento“ 134. Torre vrfaia 102

Sacco 58. Santo Mauro di Cucca- f Tortorella 76.

Sala cafale 35- ro 17.- † Tramonti - 445.

Sala la terra 189. Santo Mennaio. 78. Trentenara 25.

Salella. Santo Nazzaro 3o. Troiano

{ Salerno 1636. San Paolo di Caſtro Valle di Cilento 46.

aluia 1o1. S.Pietro de Diano 95. Vâlentino 183.

Saluitella 41. S. Pietro de Scafati 17. Valua: : 6.

Sanfeueriao 2433. S. Rufo de diano I 12. Valuano Io is

; Sant'Angelo a Faſa- Santo Serio - Vatolla 22.

nella 94. San Seuerino di Came- Vetrale - 6.

Sant'Angelo di Frat- rota 19. Vefi. - -

t2” 145. Sante Rodato Maggiore di Amalfi .

Sant’Arfieri 83. San Vittore Veſti minore di Amalfi

Santa Barber2. 41., † Sanza I 16.- Vignale 53.

San Biafe 28. Saponara 342. Vietri 185.

S.Cipriano 93-ੇ 578.- Zoppi 17

f S.Giorgio: 231. Saſsano di Diano 1 o 1.

-- - 鬍器 奕琛
º

cזריל,,
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C I T T A, T E R R. E., E. C. A S T E L L A

DELLA PRovINCIA DI PRINCIPATO VLTRA,

CHE FV PARTE DEGLI ANTICHI HIRPINI.

Le città ſono vndici, fra le quali Beneuento, e conza hanno Arciueſcoua
di, e li Vefrouadifon фчеlii поще …^^rtano».4uellıno » Bi/acci ، • Cedo n:4. »»

Montemarano, Monteuerde, N

dclli Lombardi,

Le Camere referuate fono con la t

Ccadia 197.

f'Airo!a 434.

Albanest di A

riano

i Altauilla I2O.

# Andreta belice 1 25.

Apice 269.

Arian6 749.

Arpaia 174.

Apellofa . . . "τοο.

Átripalda,eCafali 493.

Auellino ”'' · 6oo.

Baghara - - - - -

if Bagnulo * 523.

heilizze,Cafale d'Auel
lino 25.

Beneuento - -

Bifaccia 361.

| Bonito " " 127.
Biccari 307.

Buonalbergo 156.

Cairano 88.

f Calitre 33 1.

Campolattaro 46.

Candida 32.

Capriglia 39.

Carbonara 153.

Carii no?.

Caful arbore 69.

Cafalc caruore 37.

Cafale di Santo Mar

co à Montc

Cafale Mønterocchet

ta 18.

Cafalduniº 1 24.

f Caffäno 1 od.

Caſtello della Baronia ,

fuochi I 4: -

fCaſtello delli Frici 6o.

Caſtello Franco Io8.

Caſtello nuzzo 6.

Caſtelluccio Valle mag

giore I 28.

Cañello p9to , ' 4o.

Caſteluetere : - 39.

Cazzano , ouero Cac
-

ciano Catitanò 95.

Cacciàno Fornillo · 8 r.

f Cedogna . . . . 2 1 3:
Celle * * * şir:

Çeppaloni *** 15：3;

Ceruinara º 331,

Chianca * ... i2.

Chianchetella, º 24.

† Chiufano : · · · z 18.

Conza 35.

Curſano dishabitato.

Curstano * .

Faito - 5o.

Flamari._ _. 65.

Fogliancfè 238.

Fontanarofa 209.

Forino,e Cafali 343.

Fofaceca 35.

uſco, Santagata de Goti, e Sant'Angelo

Fragnito di Monte

forte I 2 r >

f Fragnito dell'Abba

te 94.

Fricento 88.

Fuſtulare della Monta

gna di Montefufcolo

Geneſtra di Montefu

ſcolo i
46.

Geneſtra delli Schiano

ni .

Giefualde

Griece

33.

2o4.

42.

Grotta Caſtagnara 43.
Grottaminarda :

92・

Guardia Lóbarda 174.

La partc di San Pietro

delle Monache 41.

Lapia -

Lentace t. -

Lioni

Locuffàno

Malicalzati

Mancufi

Melito

Mercogliane

Mirabella ,

Molinara

Monteaperto

f Montecaluo

Montedurfo

Montefalcione

-

84.

4.

I41.

33.

66.

5.

Il

232.

64.

39.

25 2.

53.

5.o.

On



- PRINcIPATo v LT R A : - 9

L

Montefalcone 209.

f Monte ferte 246.

Monte fredapo 58.

Monte fuſcolo 15 2.

Monteiorio

Monte Leone ... 94

Montella 3 17.

Montemalo 3 .

Montemarano 43.

f Monte Sarchio, e Ca

fàli 452

f Monte Miletto 1o6.

Monteuerde . 9 i •

Morra 168

Nuſto I 36

f Padula 159.

Pagliara I-6).

Paglio -

Panderano 49.

Parolife 27.

Paterno 69.

Pietra delli fuſi

Pietra polcina Ietſ.

Pietra ſtornina 133.

Petraro 23.

Pieſco della mazza 5e.

Ponte .34

Ponte Landulfo I 93•

Porcarino

Prata -- 76.

Radicaz , feu Cafale del

mal neme, e S. Poti

to 83.

Reino " 24.

Rocca Bafcarana 48.

Rocchetta di Sant'An

gelo * . -

Rocchetta di Sant'An

Rocchetta di San Feli

Ꮼc * . 125. Santo Miele 76.

† Rotűdi, e Cấpora 64. Santo Nazzaro 6ഠഭ്

Salza 78. Santo Nicola della Ba

Sant’Andrea 18o. ronia 6S

Sant’Agata delli Go- Santo Nicola Monfre

ti 338. da II -

Sant’Agnefa 17. Santa Paolina 117.

Sant'Angelo à Cancel- S.Pietro in delicato 16.

Îo - a 1. Santo Roffo Io9.

Sant’Angelo à Cupa- Santo Suoffo Io9.

- lo 2o. Santo Stefano - 5e;

Sant’Angelo à Cuparo · Sauignane 38.

Sant'Angelo dell' Eſ Sellite Caſale 13.

Ca 32. Serino 539.

Sant’Angelo à Scala , Serra 26.

filochi 44. # Solofra 474.

Sant’Angelo Lombar- Sommonte I o 5.

do 183. Sorbo 65.

Santo Barbato 13. Spitaletto

Santo Giacomo della , Taorafi 1 I I.

Nontagna di Monte- Tegora 233.

fuſcoli Toccanife IQ

Santo Guglielmo Tocco 7 1

San Giorgio della Mo- i Torella I 5 o'.

linara 191. Torrecufo 18 I.

San Giorgio di Monte- Torre di Montefufco
fuſcolo lo 5.o.

Santo Lupo 5 t. Torrione del Tufo 22,

f Santo Mango 1 oz.

Santo Marco delli Ca

uotis 2O3.

Santa Maria in Elice 19.

Santa Maria in Grifo

ne 2 I

Santa Maria à Toro 13.

Sita Maria di Vitolano

Santo Martino

, tonio 258. Cacciano lentole 82.

- - tº . -

‘. Vaidit del Тото І. del Sитт0rже, Ᏼ

-

f Santo Martino
*

Torrione del Sig. Ca

millo Tufo 2e

Vallata 176.

Vico della Baronia 88.

Villa maina 2 r.

Vitolano Santa Ma

ria : . . 258;

Vitolano S.Croce 78,

Vulturara , . , 95.

Zunco!o .…- I42*

- a

- *

|
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Leſue città ſono queſte vndici, Acerenza, che haue titolo di Arciueſcona

âo..»nito con Matera, Lauello-MurosMelf-Montepefofó, Potenza, Ra

polla, Tricarico, e:Turfi ..

Le Camere reſeruate ſono con la t

, Briola- 421..

Accettura 258.

* Acerenza 252•

Albano, 149

Alinno- II2 - .

Alianello Rºž..

: Anſe 8o.

*Armento" 66.

Atclla: 137.

Auigliano: бо I».

» Baglio 2.95.

Baragiano- 69.

Barrile. 164.

Bella. 274.

Bernaudas ouero»

fCamarda 387.-

Calciano. 33.

Caliniello" 256.

f Cancellara 285.

Carboni I2O.

Cafalnuouo 38.

Caſtello di Grandine ,

ftiochi; IO2 --

Caffèlfo mezzano 138.

Caſtello Saracino 167.

Caftelluccio»

Caſtrocucco dishabitato,

Caſtronuouo» 51.

Cercioſino» 24.

Claramonte: 75

Colombaros It 8.

i Cerigliano, 7o.

t;Cornito, ouero Cor:

Iito“ 178.

Craco I-2 I

f Fpifcopia: ' 67.

Fauale 39;-

Ferrandina Ioo9.-

f Forenza 388.

Francauilla- б9.

Galliccio- 7o.

Garagufo: . . 34--

Genzano 245.

Gorgoglione: 77.-

Graffano 266.

f Grottola. 164,-

Guardia- 99.-

Lagonigro , ſeu libero

fuochi 570--

Lafcano

Lategana" 51--

Latronico» 57.-

Lauiello 42 1 *-

f Laurenzana: 434.-

Lanria* 368.-

Lombardamaffa 3o--

Maratea inferiore 2 o'S.-

Maratea finperiore 66..

f Marfice Vetere 66.

Mafchitov 156..

# Melfi: 1181.

Méfaniello • 5.o..

Miglionico 586.

Moliterno. 323.

† Montalbano, 2 17.-

Montemilone: 46s

Montemuro 239:-

Montepelofo 625.

Montefcagliofo 57o.

Muro• бо9--

f Noia: 92--

Oliueto' 58.-

Oppido. 176.

Palazzo 55

f Pappaſidero. 1 oz.

Peíticcio- 852.

Petrafefa 1 18.

Petragalla 174

, Pètrapertofa 172.

. Pičerno. 361.-

Piefcopagano 3.09.-

. Pomarico 53o--

i Potenza $83.

Rapolla: 86.

Rapone: 12 I.

Rio Nigro· 56.

Ripa candida* 209.

† Riuiello, 257.

Rocca imperiale: 254--

Roccanoua. бо..

Rotonda I 15.-

Rotondella' уо.-

Ruote- 132.

Ruuo 2o6.

† Salandra 315.

Sant'Arcangelo 241 --

Santo-Chirico, 128.

San Chirico suono 77

Sante Fele: 4중.

Änrep
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PROV. DI CALABRIA CITRA. I I

Santo Coſtantino 55.

f Santo Martino 122.

Santo Mauro I 91.

Sarcuni 238.

Saffo 99.

Senifi 234.

f Spinazzola 49 I.

Spinofo 55.

Stigliano 4I4.

Tito 48o.

Tolue 354.

Tramutola 233.

Trecchina ‘93.

f Tricarico 642.

f Turſi 383 .

Vaglio -

Venofa 473.

Víggiano . 381.

Viggianeſlo I O2.

Vignola 654.

C I TT A, T E R R. E., E C A S T E L L A

DELLA PROVINCIA DI CALABRIA CITRA,

G IA PAESE D E” BR VZZII.

Hà queſta Prouincia diece città, cioè coſenza e Roſſano con Arciueſcouad,

e con Veſcouadi, l'altre otto che ſono Amantea, Biſignano, Cariati,Mar

forano, Santomarco, Strongoli, ó Vmbriatico.

ILe Camere reſeruate ſono con la i

Bbate Marco 34.

Acqua formo

fa I О2

Acri 109.

f Aiello,e Cafali 498.

Aieta поб.

Aleffandria aliìs Torri

cella 45.

Altilia 252.

Altomonte 3o 1.

f Aluidona 34. ,

Amantea 448.

f Amendolara 89.

Aprigliaнo 450.

Argentina dishabitato

Arunguli

Baccarizzo in Arce ro7

Baccarizzo in Montal

to 127.

Bellomonte 1 99.

Belnedere , e Malapez

22 64.

Beluedere marittimo

fuochi 5.99.

f Beruicare 148.

–

Bifignano 541.

Bocchioliero 243.

f Bollita 26.

Bonifati 3 Io.

Buonmicino 116.

† Caccuri 84.

Calapizzati 74.

Caluiti 86.

Campana · I9 I.

Canna 22

Cariati , e Terra vec

chia fùo Cafale 2 2 o.

-Carelei 182.

Carpenzano 243.

Caſale nuouo I 39.

# Cafobuono 74.

Caffano 284.

f Caſtel franco 261.

Castiglione di Cofen

23 3I.

† Castiglione maritti

1.no 149.

Caßro regio 19.

Castrouillari 83 I.

Celicò 38o.

† Cerchiaro 174

Cercito 45

“Cerenza 84.

Ceriſano 28ი.

Ceruicato I4.

Cetraro 545.

Cinga 25.

Cirella 74.

Ciuita 69.

corigliano I 325,

Coſenza I854.

Crepafite

Criſina 28.

f Cropolati 92.

Crucoli I46.

† Crufa ' 88.

B

Curga di G1ignano

Cumpano » o Zumpano

fuochi I 91.

Cuzzo panno

Depignano

Domanico 1 24.

Donnici I 24.

Falconara 14e.

Fegline 539.

2. Fer



I2. PROV. DI CALABRIA ClTRA..

Fermo 65.

Fiume freddo 6oჯ.

Forneta 13.

Francauilla 4o.

Fufcaldo 3 17.

Grimalde. 1 5 I.

Grifolia 43.

Guardia I3 o.

f Iſpigrò , cioè Zirò

fuochi 327.

Lacchitello,e Lacco 252

Laino, e Borgo 349.

Lappanose Corno 188:

Lattarico I24.

Longobardo

Longobucco 2.68.

Lungro I31.

† Luzzi 238.

Macchia di orto º

łMaida -

Maluito, eCafali 32 i •

IMangaluita 15.

Mangone, e Santo Ste

fano 4O3- .

i Martorano, e Caſali

fuochi 416.

† Melizza 158.

Melito , e Crepefcito

fuochi 23O. .

Mendicino 20Is.

Mocrafíano 43.”

t Mõtalto»e Cafali 69o.

Monte Giordano 22.

Monte Spinello, 45.

f Morano 573.

Mormando 42 б.

Morricello, alias Caſal

nuouo , feu S. Image.

fuochi 90.

Motta fcllone Ioo,

Motta Sāta Lucia 326.

f Nocarz, 5 I.

Nocera 365.

Norzitto

Oriolo,ò Rioſo 2 19.

Paola 4రిర

Paterno 3.30.

Pedace 561.

Petrafitta 4.6.

† Petramala I 37.

Petrapaola 75.

P1atici 58.

Policaflrello 83.

Porcile I 3

f Regina 5.o.

f Renda 437.

Rocca di negro 59.

Roggiano 22 I •.

Rogliano 8ο6,

Rofe. - II 2 e.

† Roſite 4 •

Roſſano, e Paludi i 177.

Rouito 2 IO.

Ruff

Sant’Agata I. r3.

San Bafile. 61.

San Benedetto di Co

fenza ᏎᏎ•.

San Benedetto dell'Ab

badia 36.

Santa Caterina: 38.

Santo Cofimo

San Dimitri Macchia, e

fchiffo 204.

Santa Domenica 22.

Santo Donato, 2 T2. -

Santo Feli 377.

San Ginito I2 [.

San Giorgio di Cori

gliano I 55.

San Giorgio di Santo

marco. 30.

Santo Iacopo 46.

S.Gio: di Fiore, 333.

· Santo Lauro II.

, Santo Lorézo,aliäs Bel

- litia 56.

San Marco 2 i I.

Santo Lucido 76.

S.Maria della Rota 56.

Santo Martino 6o.

Santo Maurello 27.

Santo Nicola dell'Alto

fuochì 36.

Santo Percopo -

Santo Pietro

Albanefe 61.

Santo Pietro di Guara

to 90.

Santa Sofia 1:72.

Santo Soto 58.

Saracina 317

Sauotello 56.

Scala II 2•

f Sca!ea- 56.

Scigliano. 848.

Schifo

Serra di Lio. 28.

Serrano IQ

Spezzano grande 235.

Spezzano piccolo 159.

Spezzano picciolo no

uiter numerato 73.

Strongolo 266.

Tarſia 37.

Terranoua 168.

Teffano I39.

Trebiſaccie 43

Turano 147.

Turtora 63.

Verzino I 14

Villanoua

Vmbriatico 2*.

Vrfa marfö 187.

f Ziro, detto altrimen

te Iſſigrò 273

CITTẬ»
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LA

DELLA PR ovINCIA DI CALABRIA v Lrra,

LA QVALE FV GIA DETTA MAGNA GRECIA. -

Le città di queſta Pruinciaſono ſedici l'Arciueſcouadi, Reggio, e Santa Se

aerina e li Veſcouadi Belcaſtro, Boua, Catanzaro, Cotrone, Gerace. Iſola,

· Monteleone, Å1elito, Nicafiro, Nicotera» Oppids,

Тropea.

$quill:ce , Tauerna, e-a

Le Camere referuate ſono con la t

Gnone ouero An

dali

Amarone 33.

Amendolara 25 t.

Anoia 434.

Ardore

f Arena,e Caſali 940.

Areaufo 14.

Argnſto 33.

Badolato 3.17.

agnara 416.

Belcatro 164.

Belforte 1О.

Bianco, e Carrafa ſuo

Cafåle' 174

Boua 264.

Bombile

Bonugni I4 I.

Brancaleone 54.

Briatico 452

Brugnatore 27.

i Burrello 447.

Calandra dishabitato

. Calanna 391.

Calomera 82.

Cardinale 90.

Cardito 164.

Caridà 228.

Íi Brunari 4I.

Canºpoli dishabitato

Canolo 53.

Caftellace 42.

Casteile 6.

Caſtellomonardo 177.

Gåraffa 56.

Gafparina Io8.

Gaudioſo, e Scandali

fuochi II 5.

Gerace,e Caſali Io66.

Gimigliano 239

Gioia 2 Oc

Gioppole 87.

Girifico I 2.2 e

† Grottaria 747,

Iſola,ò Iſola 1 I2

Ifaria II.3.

Lacconia 26.

Larzetta - *

Maida 6 : 1.

Marcheduſa 38

Marcellinara,

fuochi 84.

Caſal nuouo nouiter

eretto 1.28.

Caſal di Faiti , 5o.

Cafal di Fabritiata aliàs

† Casteluetere 491.

Catanzaro 2651.

Centreea 30.

Cigala 63.

i Cinquefrondi 338.

Claraualle 67.

Conte¡ahne 151.

Crotone 446.

f Crepacore 2 I •

Cropani I71.

Cufolito 91.

Cutre 395.

Dauole: I5 I.

Drofe

Ferolito dell'Eccleſia »

поб.

Ferolito di Nicaſtro

181.

Filogafo 62.

i Fiumara di Muro

- 772.

Francauilla 81.

Francica; 236.

Gagliato . 2 -

Galatro 3 3.

Garerio 94.

Maradufi

Maffanoua dishebitata

Melicucca, e Drofi

fuochi 759.

Melito 465.

Mentabro · · 93.

Mefiiraca . 27o.

Migliarina 99

Mifianc 719.

† Monefterace 99.

† Montebello ' zo3.

Monreíeone 1793.

Montepaone 53.

Montcroffo 43.

M on
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Monteſanto 49

M cnteforo 35

¥ orea koualina I 26.

Motta di Brozzano 19.

*Mottafilocaftro 485.

Motta gioioſa 262.

Motta di San Giouanni

fuochi 2.93.

+ Metta Siderone 498.

Nicaltro 515.

Nicaſtrielle 8.

† Nicotera 439.

Oliuanie .5o.

# Oppido 764.

Palagoria alias Borgia

fuochi 149

Padernita 16.

Palizzi 7o.

IᎵaltna 5 19.

Panagia 4?.

Papanicefora I 55.

Pentidattilo I 16.

Petrizzi нео.

iPizze 442.

† Placanica 75.

Plaifano 5 I.

Policafbro 3.56.

Poliſtena, e San Giorgio

fua Terra I 148.

Potomia 71.

Prati 32.

Pulia 77.

Reggio 4938.

fietta 41.

Roccangitola ДО9.

Rocca Bernarda z 29

Roeca Falluca dishabi

t2tO

† Roccella 26 I.

Rofarno , 374.

Sant’Agata 5 to.

Sant'Agata di Crepa

.co»re .87.

Sant'Andrea di Badola

to 17 2.

Sant'Andrea della vena

fuochi 47.

Santo Calioto 59.

“Santa Caterina 259.

† Santa Criſtina 655.
Santo Dimitri IO.

Santo Elia £9.

Santa Eufemia 75.

Sapto Flore 88.

San Giouanni Monalio,

ouero Mignano dis

habitato

Santo Mauro 116.

Sant’Angelo 48.

Sant'Angelo, fei, Coto
rella 17.

f S. Giorgio numerato .

con Poliftena I I48.

'Sant'Onofrio 83.

Cafale di Filogafi

f S. Lorenzo 213.

San Pietro dell'Iſola ,

dishabitato

San Pietro Melicuccha

fuochi 29s

Santa Seuerina Ios.

Santo Softo 57.

Santo Vito ی9وم

Satriano УI Ioe

Scandali

f Sciglio 37y.

# Sellia * "оа

Seminarz 946.

Serra

Serra ſtretta I73.

Settingiano 177.

Settuſano 81.

† Simmari I 1 L,

f Sinopeli 654.

Soriano 343.

† Sorite 249.

:Spatola,e Serra n× 1.

Squillace 158

Stallati I24

Stafacone 40.

*Stilo 1 ſ 58.2

Suberato 37.

Tauerna,e Cafali 776.

† Terranoua . 125o.

Terriolo I92.

Torre di Bruzzano 47.

Torre dell'Iſola 96.

Troiani dishabitato

Tropea 2023.

Valle longa 448.

Villa Carbonara disha

bitata.

Villa Aragonia,feùAn

nali . 39,

Zangarife

Zangarone 40.

DELLA

-
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DELLA PROVINCIA DI TERRA D'OTRANTO ,

Che hebbe già nome, e Giapigia, e Meſſapia, e Salentina,

& anche Calauria.

gueſta Prouineia trigl'altri luºghi haut quattordici città, quattro dell'e-
荔ſono Arciueſcouadi, cioè Brindiſi, col quale è vnto Cira, Matera a

tranto e Taranto e Veſcouad, queſt'alte ralegano, caſtellaneta, Ca

ſtro, Gallipoli, Lecce, Motola, Nardo, Oſtuni, o Vggento. -

Le Camere reſeruate ſono con la fº

Cquarica di Lec

2. CC- 59.

Acquarica del capo 9 t

Alcaia;ouero Cefine 43

f Aleſſano 239;.

Andrano, 40,-

8radeo• $o..

Arigliano` 2.5-

f: Arnefane” 129,-

Bagnulos 73.

Barbarano» 1 ΟΟ• •

Beliuedere dishabitato

Brimdifi: _ _ 1428.

Hel' forte* oliin* Drago

пе: 42--

f Bügiardo: 147.

: Burgnagne, e Paffole

fuochi 86.

Betrugno: 73°

Cacciamele.

Calimera: 204:-

Campie" 496.

Cannele’ 62.

Carmiano 155.

Caroſino" 44--

Carouigno" 2.90.-
r Car igнano" 168. -

樓監器 dishabitato'

Cafalė nuouo* I oo2 - :

Cafāanafella: 8.

ì Cafarano? 3.34.-

† Gaſtellàncta: 691

Caſtiglione

Caſtignano del Campo

fuochi -

Caffignano de Preti

fuochi 237.

Caſtrofrancone 64.

Castroguarino” 56.

Caſtro- 23.

Cauallino*

Catiallino: 136.

Ceglie 414

Gellino“ 223

Cerfignano” I. I. O."

Cefine:

Ciuitella . 54."

f Corigliano 448.

Craparica del capo 26.

Craparica di Lecce 82

Cucumola“ 3c.-

Cugnano 82.

† Cupertino 512.

Curfano - 116.

Curfiomnium' 14റം

Cutrefiano · 85

Depreſſa 61.

Difo? 152:

Erchie“

Fāggiano' 123.

Fragnano * 73.

Fellino п І 5.

Francauilla' 117o.

f: Gagliano” 164:

97.

2 I 2 e”

Galatolá 663.

Gallipoli 1463

Galugnano' Ioje:

* Ginofa. 372.

iordignano, -

Grottaglie 905.

Guagnano 238.

Hyerchie 137.

Iuliano* 78.

Iordignano 107.’

Laziano -

f, Lecce 3300

Legnile M 524°

Leporano' 43-'

Leuerano 337

Liſte: I 18.

Lizzano' 73°.

Lucianello » ouero”

Leccianello 2 18

Magliano 39

f Maglie 1872.

Maladugno 17o.

Marittima 66.

Martano 446.

# Martina 16o3.

Maruggia 259.

Maffafre-. бо8.

Matera hoggi và con la

Přouincia di Terra di

Barı 2 : 27.

Matino · 257

Melefano” . 88.

# Mel
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† Melpignano

Merine

# Mifagne

Mifciano

† Monacizze

Moncruino

Montegiano

Monteiufo

Montemefula

Monterone

Monteſane

Montefardo

Morciano

Moricino

† Motula

Muro

i Nardò

Neuiano

Noia ·

Nociglia

Oira -

Ortella

Oſtuni

Ctranto

Palagiano

Palagianello

Palmarice

¡ Parauita

Panti, ò Patri

Pitignano ,

Pratte

Patừ

kegiano

Preſizzo

Pulfano

Racle

Rocca forsata franco ;:

294. Roccafranca 19. Stigliano dishabitate '

7. Reggiano 62.. Strattà 65.

99o. Ruffiano * 226. Suplefano 83.

55. Salice 259. Surbo 361.

57. Salignano r I 8. Sufoianelle 85.

27o. Salue 3c8. Tarante 1870.

Sannarica 148. Tauiano 2.96.

71 • San Caffiano * 7I. · Taurifano 153.

43. San Cefareo 3 I 5. Terza 547.

26o. San Criſpiero 26. Triggiano 1 I4.

58. Santa Daria I I- Torre de Mare dishabi

1o8.- San Donato 86. tata --

172. San Giorgio 67. Torre de Padula 145.

84, † Santa Maria de Ne- † Torre de Santa Su

115. tia 3.26. ſanna 2.90.

241. Santo Martino franco Torricella 49

x736-, S. Eufemia 14., Tre cafe 313

34- Santo Marzano 53- † Trepuzzi • 346.

75- San Placanzo v Turchiarolo J II•

61 t San Pietro in Gala- Turturano 59.

490. tina 829. Tutino I 13

91- i San Pietro Vernoti- Vagliano

I I4e. CO 143. Varizze

455. f Santo Vito 442. Vafte 15

7 I. Saua 84. Veglie 454

72. Scorrano 23 1. Vernole 117.

64. f Secli 15. o. Vetrana

3434 Serrane 41. f Vggento 2.96.

i Sogliano 85. Viggiano della Chieſa ,

47. Solito 396. , fuochi I79.

· Sorano 62. Viggiano di Monte fu

435. Specchia di Moporui- ſcelo 78.

no 61. Viggiano de Telefi

185. Specchia deli Preti 287, Vignale Cafrenfe 98.

59. Spognane 99. Vifcianella . -

165. Squinzano | 424. Vitigliano 34.

† Stornatia 252. r -

- - " . . i

'º. 5 ○ ﾘ? eｰﾘ? - * ***"...

ಫ್ಲಿ .5歳、彭筠,, -

: *;· శ్భాషా* *R → - .

滨弈”°感翁”破密

--

---

* --

CITTA,
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C 1 TT A. T E R R E : E C A S T E L L A

DELLA PROVINCIA DI TERRA DI BARI,

cHE Fv Pv GL IA PEv cEzIA.

Hà queſta Prouincia quattordici città, due delle quali, cioè Bari, e Traniſo

no Arciueſcouadi, e veſcouadi queſte dodici andri, Biſeglia , Bitetto,Bi

tonto, Conuerſano, Giouinazzo, Grauina, Molfetta, Monopoli, Monorui

nºs Polignano, e Ruuo. - “... ."

Le Camere reſeruate ſono con la f ”* .

f Cquauiua 153o Ceglie, 133. Noia 899.

f Altamura 263 1 Cell'à mare 1o3. + Nuci 598.

f Anšria 142 I. Cifternino 53 3. f Palo 548.

Bari 2345. . f Conuerfano 14o5. Polignano 634

- Barletta 1735. Fafciano 733. Potignano II 98.

f Binetto 7o. f Gioia 493. Quarata 1227.

Bifeglia 1692. - Giọninazzo 628. Rotigliano 672.

f Bitetto 546. Grauina 1916. f Ruuo 12O3.

Bitonto 258o. † Grumo 222. Sant’Eramo 3.24.

Bonito Lofito , 5o. Santo Nicandro 2 2o.

Brititto 264. f Locorotondo 342, i Terlizzo 693

Cannito 13 t. f Matera 2o27. Trani - 787.

Canofa 2 69. Modugno Io 26. f Tregiano 334

Capurfo 248. Mola 1436. Turitto 76.

Carbonara : 17o. i Molfetta I 247. Turitto 76.

Caſale della Trinità 43. Monoruino 288. Turro - 494

Cafamaífima 361. Monopoli 1864. Valenzano · 229.

Í Caffano 412. Mozione

# Caftellana 8o9. Montrone 174. ,

C I T T A , . T E R R E 2 B C A S T E L L A

D E LLA P R O v I NCIA DI A B RV Z Z O CI TRA,

LI CVI POPOLI FVRONO LI SANNITI

----------wة''ہ'’’،‘‘۔...

le città non ſono più, che quattro, cioè ciuita di Chieti, Lanciano, Ciuitai

Borrella, e Sulmona eſſendo le due prime Arciueſcouadi.
-

Le Camere reſeruate ſono con la f
- t

- Bbateggio 58. Altino | 28. , Arco 58.

- † Agnone 6 3. † Anuerfa 136. Ariello º, 48.

Alfidena so 5. Arij 21. Ateffa - 464,

vàddit del Tomo 1 del Sumiñontes С . Ba- .
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Bagnara 147°

Baſelice dishabitato

Bellomonte IC I.

Bolignano , 94.

t Bomba. 61.

t Bucchianico :33 I.

Campo di Gioue 153.

Canofa 91.

Canſano 7o.

Caramanicó 595.

Caréiçkio 93

Carpineto 4o.

Carretto II •

Cafalanguida 61.

. Cafal bordino 139.

Caſale incontrade 154.

Caſoli 15e

Caſtello di siguine 148.

Caſtellonuouo 143.

. Caſtiglione 406.

Caſtro di Value 7o.

† Ciuitaburella. .. 91.

Ciuita di Chieti 1745.

Ciuita Luparella , 5o.

Ciuitella Alfidena 37.

Ciuitella di Ramondo
fuochi 3Ꮞ•

Colle di Macine 39.

Colle di mezzo 28.

f Celenza 144

Crecchio I49.

Dogiiola ry.

Falloafoofo 2.

Fallo 45.

Fara filiorum 73.

Fara di Santo Martino

fuochi 94.

Feudo di Pilo detto

Giulipolí 25.

Feudo delli Caſtellani

detto Villa Caſtella

na 9

Frifa Grandinaria 64.

Friù di Lanciano 74.

---
--Filetto 影 „Petra ferazana

Fofaceca 3. Pettoranö ” 441:

Fraine 88. , Petruro 123

Francauilla 238. Pizzoferrato 65 •

Frattura º ° 56. Póflutri 97.

Furci 33. f Popoli 2.96.

Fuerli 68. Pratota **ごé。

† Gambarale 5o. Pretanfiero. ** 82,

Geſso di Monte odori- Prezza Y 24.

fio 75. Quatri * 22.

Gefŝo di Palena 277. f. Raiano I 28.

Giugliano 81. Rapino 186.

Guardiagrele 22o. Ripa Teatina 257.

'Guilme ' 36. Riuifondofi 1 5 9.

Introacqna s 329. Rocca di Caramanico

Lama ro3. fuochi 62.

Lanciano Io73. Rocca di Cafale 1 f6.

Lentella 3o. Rocca di cinque mi

Letto di manopello 125. glia “24.

Letto di Palena 83. Rocca di Montepiano

Lifia 33. fuochi - 146.

Malanotte 9. Rocca morice - 139.

Manupello- 32 I. Rofa del Rafo 124.

"Miglianica 124. Rocca di San Giouan

Monteferrante 45. ni rº' ºr 15.

Montenegro 54. Rocca Scalegna 57.

Montedorifio 76. Rocca Spinalueti ro7.

Monte la piana 63. Rocca Vallefcura 129.

Monfegliaro 36. † Roio 83.

ppi 77. † Rofčilo п5 т.

f Ortona à mare 547. Salle r-e.

Ortona de Marci 2o6, i Santo Buone 2cq.

Pacentro 42 r. Santo Giouanni lupio

aglietta 82. me . . ." 61.

Palëna 2, Santo Martino 8r.

† Palmoli 162. S.Valentino 243.

Palombara 12r. Santo Vito 92.

Penna di huomo 27. Scanno 5 по.

Penna di Pedemáte 59 Schiaui '*75.

Pentima. * zoö, Serra monaceſca roë.

Peſcara 1. Scierni ro5.

Pefooafferoli 184. Sulmona 75 r.

f Peſcocoſtanzo 3-5. f Taranta *65.

Petrabundante 82. Tocco *79,w - w - Tollo

-



- P ᎡO Ꮃ.

Tólfo 67.

Törrebruna 93

Tórnareccio 99.

Törricella ^ 20I.

Turino 85.

Türri 68.

Túfillo” ro5.

Vārro 85.

Varrea IoS.

f Vaſto aimone 973.

Villa Alfonfina 32.

Villa arielli 22.

Villa caſa Candidella->

fuochi 54.

Vilſa Cannaparo disha

bitata

· Villa Copello 58.

Villa conteleſſa dislyabi

tata

Villa forca popolina » ?

fuochi II 5.

Villa fonte chiara 3.

Villa fonte del tocco

fuochi 1 I

D'A B R V Z Z O'C IT R A.

Villa di Giouantomaſo

mezzo graſſo

Villa lago 89.

Villa Lazzaro 'dishabi

tata

Villa magna

Villa nuouz 41.

Villa nuoua in feudo,

Valignano . I I •

Villa pietra Coſtantina

fuochi 26.

Villa policorno disha

bitata -

Villa Pompeo Petruc

С1

Villa ranea dishabitata

Villa Sarita Santa Ceei

lia 4.

Villa Valignano 36."

Villa Santa Ruftica_,

dishabitata.

Villa Santa Maria - 95.

Villa Santa Maria à ma

rC 2 I

—T-

1 9

Villa Sāta Polinare ri.

Villa Santa Polinare 12.

Villa San Pietro mon

turfo

Villa Santo Lagni 18.

Villa Santo Spirito di

shabitata

Villa Santo Saluo 36.

Villa ſcorcioſa 24

Villa Silueftro 24

Villa ſummiuinculi 6.

Villa Stannazzo 17.

Villa Torre Gentile 33.

Villa Iorre nuoua

Villa Torre vecchia 18.

Villa Treglia is.”

Villa varrea 54.

Villa walle mari 25.

Villa vaſto meroli di

shabitata

Villa viano dishabitata

Vittorito 79 °

Vrfagna zoá.

c 1 т т А , т в к R в , в сА s т в І. І. А

D E LLA P R o v IN CI A DI A B R v z zo v LT RA,

I Popoli della quale furono già detti Veſtini -

Le città di queſta Prouincia ſono cinque, Aquila, Atri, Campli, ciuita di

Tenna, e Terramo, e tutte cinque Veſcouadi.

Le Camere reſeruate ſono con la t

-->

Cciano 65.

A. Acquanitta 54.

Acumuli 336.

Aielle 1 oy.

Ałanno 3 1.4.”

Albi 49.

f - Amiatrice I dor.

Aquila' 1355.

Aquilano 29. Bứcucco 78.

Aquilano 29. Bagno 155.

Aragne 45. f Ëarifciano : 324.

Ariſche 233. f Bafciano 92.

Afcfii 86. ಡ್ಗಿ? - 291.

Aſſergio 87. “Bazzano . I 3.

Atri,íe Cafoli * 1eo5. Beffè 70. .

Auezzano 21 f. Bellante ; : 166.

Atiricola 62. Biſegna : I 2.
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Brifento 61,

Borbona 255.

Bomenaco 2.O.

Brittoli 81.

Burgonouo 22,

Bufo 76,

Burghetto Ciuita Du

cale I I O..

Cagnano . 28 I.

Calafcio 155.

f Camarda. 87.

Campana 2;○・

† Campli і о об.

Caniitro бо.

Cantalice: 189.

Ganzano Іс 5.

Capadocia 99.

Cappella 22.

† Capiſtrano. Ј 6о.

Capiftrello 68.

Caporciano 93.

Carapelle ćo.

Carchiara. 29.

Carpineto 90.

Cafale Santo Nicola 5.

Cafentino 67.

Caſtagna 45.

Caftelle 95.

Caſtello di fiume 27.

Caſtello di gieri 94.

Caſtello lungo

Caſtello monardo 67.

Caſtello del Monte 294.

Caſtel nuouo 86.

Caſtelvecchio 157.

Caſtel vecchio ad alto

fuochi Ι ΟΟ»

Caſtel vecchio à baſſo

fuochi 47.

Caſtel vecchio, di ſo

briere 134.

Caſtel vecchio di Ta

gliacozzo J.S.

Caſtiglionc 47,

-

Caſtiglione del Conte ,

fuochi I.2. О,

Caſtiglione di, M. Rai

mondo 1 9.

Caſtilenti ; 72.

Caſtrottecchio

Ť O atignano , o Cafli

gnano Io8.

Celano 264.

Celle -

Cellera 5.o.

Cellino 155.

Cermignano 55.

Cerquito 28.

Cefe 55.

Cerchio 58.

† Ciuita Quana I 74.

Ciuita antina 2.

f Ciuita Ducale 855.

Ciuita di penna 678..

Ciuita reale 256.

Ciuita retegna 94.

f Ciuita Sant'Angelo

fuochi 345.

Ciuita Temafa

Ciuite]]a dcía Badia 169

Ciuitella di Roueto,

fuochi II O.

Ciuitella del Tróto 733

Colle 8o.

Col!e alto I 2 ..

Collearmele I I I •

Colle Coruino 207.

Colle donnico 2C.

Colle fecato 63.

Colle longo 154.

Colle Pietro 42.

Colle vecchio 2 I.

Colonella 146.

Contraguerra 89. .

Corbara , 80, .

Corropoli , 168.-

Crapodoffo. 42.

Cucullo, 176,

->

45. .

Cugnoli .5:"

Curcumeli - бо"

Fagnano 257°

Fano Adriano 44'

Faragone 62. -

Fariñola 153

Feado di Canzano 2”

Filetto 7 o’

Fontecchia -, * 15°.

Fonte di Auignone 12.

Forca di Valle I 6.

Forcella del citado io7

Forcella di Penna 23.

Fornarolo. 8c.

Foffa 1-004

Frunti 63.

Gagliano J. 28.

Gamagna. 66.

Gioia 153.

Girgenti 42.

Giulianoua 275.

Goriano di Valle 1 13.

Guardia humana 36.

Inſola 162.

Intempera- 23.

Intermefuli 28.

f Introdoco 2 I 9.

Intromunti 55.

Lelece 147

La pofta 238.

Latuſco dishabitato

Lauareta 158.

Lecce I+4.

Leognano 4 I.

f Leonefsa 1163 *

Liofrini 37'

f Loreto, 569.

Luco 147

Lucelo- 3:1 7.

Macchia del Monte 21.

Macchia timone 23-.

Magliano- Bºo.

Marano 19,

Martelli
Ma



ΡRΟ V. D’A B R V Z ZO V L T R A.

Poio Pomponifco 9 1.

Poio rattiere 5.

Poio San Giouanni 3 1.

Poio Santa Maria 104.

Poio Sinolfo 69.

Poio di Valle Ió.

Poio Viano 63.

Poio Vmbricchio 1o.

Popplito би.

Prata 116.

Raccorre

Radicaro . 46.

Rapino 17.

Rendinara 67.

Ripattoni 197.

Rocca di Butti 74.

Rocca di calafċio 13 r.

Rocca di cambio 1 18.

Rocca di cerro 43.

Rocca lubrefe 4.

Rocca di mezo 268.

Rocca di petruro 34.

Rocca rannife I 3.

Rocca Santa Maria 55.

Rocca, Santo Stefano

Mareri . . 7 : .

Maſſa iuferiore 5○・

Mafsa ſuperiore 1 2.

Meta di Roueto. 67.

Miano I 57.

Molino 43.

MontebcIlo 62.

Monte gualtieri 6.

Monte pagaue 170.

f Montereale 166 2.

Monteſecco 68.

Monte ſilitano 67.

Montagnana di Rofito

fuochi 233.

Monticchio, 34.

Montone 37.

Montorio 348.

Morino 72。

Morrea. I-94.

Morra. IoS.

Mofciano- I26.

Mofcafo 82.

Mofcufo de fchiauoni

Nauelli. 17O.

Nereto I59.

Nocciano 85.

Notareſco I : 3.

Ocre 146.

Onna 2

† Ofena 174.

Otrucchio 55.

Ouindolo 81.

Paganica. 406.

Pagliara 2. 2.,

Paglia , ſeu Girifalcos

Paterno 22.

Penna di Sãt'Andrea 37

Perito. - I44

Pefcina 3 Iz.

Pefco canalė - 18.3

Peſco canciale ,

Peſcomaggiore: 18.

Pefco Rofciano 8ο

Refco Sanfoneſcoe 76. -

Petra camela 34.

Petranico 5.o.

Perra fecca 63.

Petrella 7o.

Petru ro 67.

Petto" 13.

Piacenza 128.

Pianella 32o

f Pizzolo 549.

Poio Felippo 38.

Poio morello 59.

Poio Piacenza 239.

fuochi 75.

Rocca Veruti: 98.

Rocca di Viuo 7o.

, Rocca di Settembre

Roio · 146.

Roſciano 128.

Roſciolo. #!! . .

2 I

Rouere 79: .

Sambuco 45.

San Benedetto 34

† San Demitrio 336.

San Donato 38.

Santo Gilio 5 I.

Santo Giona 3o.

San Giouanni à Scorzo

ne. 2.

Santa Maria п т4.

Santa Maria deľ Ponte

fuochi 58.

Santo Natoglia 43.

Sant'Omero 2-I 2, .

San Petito 8.

Santo Pio 96.

Santo Sano 57.

San Sebaftiano 69.

Santo Stefano 223

Santo Vito 58.

San Vittorino II .

Saflä 132

Scanzano 88.

Scolpito по6.

Scorzano бr.

Saurcola 136.

Seccinara. 83.

Silui. 59.

Spedino I 3.

Speron d'afino 31--

Spoltore 25o.

Staffoli . . . , 55.

Ꮪtifié it.

* Tagliacozzo 29た。

Terramo: 127o.

Terra moricana del C6- .

te 77.

Terrarmoricana

Maglianella, è Magna

uilla 46.

Terra mericana • Mon

tagna I4.

Terra moricana Soliui!-

la 13.
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-

Terra moricana tezzana .

fuochi 20.

Tfiione , ico.

Tondicoda -- 皺
Torano di Penna 68.

Tirano dell'Aquila '6''.

Torna in parte ..., 21 ''

'Iq Ire de' Paíîâri * 35·

Torre di taglio 61.

Tortoreto 163.

Toffezia ` 134.

Traſacco , 79.

Tufo Tuſcò 74.

Tijfcillo 32.

Venere I 2.

Vafteo 49.

Vico!i 64.

Villa bagnuli -

Villa bozza 10.

villa Campo totto 184:

Villa capelli 45.

Villa di Caprara 5o.

villa Caſtegliorſe 87.

Villa caſtel a mare.

Villa di Cerreti 25.

Villa di Chiarino 23.

Villa di Cipreſſi 14.

Villa di Colalongo

Villa di Colle canuni

del Conte 4.

Villa di Collelongo 84.

Villa di Colonia

Villa di Conſigni .

Villa di Colà Moriſco

fuochi -

Villa di colli de Topi.

Villa di collis d'alfani

Villa Coſtantini disha

bitata.

Villa domi I 5.

Villa Mazzani.

Villa delle marine

Villa Moricone 29.

Villa nepozano

Villa Porcone.

2 2.

Villà di Conea 7.

Villa S. Lucia, e villهب.

Ratino - 89."

Villa patriſchi zo.

Villa prepoſitiº 14.'

Villa orfe. -

Villa Sant'Angelo " 74 *

Villa S. Giorgio.

Villa di lupo.

Villa di Santa Maria ,

Ioannella' 8

Villa di Santa Mari？

Picciano zo."

Villa S.Itiſta 11.

Villa S. Stefano.''

Villa S. Vittorino dis

habitata.

Villa Silueftri 'dishabi

tºlta.

Villa' ſcare 36.

| Villa Torricella , e Pla

no 45.

Villa verruti 36.

Villa f;IiT - 2 -

CI TT A , T E R R E , E C AS TELLA

Della Prouincia di Contato di Moliſe, che fù parte

del Sannio, cioè Frentani. *,

Qui ſono quattro Città, tutte quattro Veſcouadi, cioè Boiano, Guardialfe

res, Ifermia» e Triuento

- Le Camere riſeruate ſono eon la f.

Cqua chiara alias

A della Croce.

AGqiiauiua бо.

f Bagnulo 1 об.

Boiano 214.

† Baranello 13 2.

Buſſo 15రి.

Caccatone 90.

í Campolyaffo 499.

Campochiaro I 13.

† Campo lieto I 14.

Campo di pietra 74.

Cantalupo 192.

Capracotta“ 183.

Caranilla, e Caſtiglio

ne 47.

Carcabottaccio 61.

f Carpirione 232.

† Caſa Calenda 152.

Cafale Cerrito dishabi

[1[O.

f Cafale Cipriano 1 12

Cafäle Tauerna

Caſale San Barbato.

Caſtello acqua bucana.

Caſtello di Agnone 27

Caſtello acqua burana

fuochi 197,

Caſtello de Carutlii

f Caſtello de Giudici

20.

fuochi 8*.

Caſtello di lino 21.

Caſtello di Latirori.

Ca



PROV. DI CONTATO DI MOLISE 2;

Caſtello petruſo 149. f Mirabello 166.

Caſtello pizzuto 59. f Miranda ** 70.

Caſtropignano I 49. . Molife 44.

Cerquã ficciola * ' ' Mondroduni 2 53.

Chiauice - 29. * Montät è#6ļi “ I o " .

..f Ciuita campo mari- Montagano I t 9.

no 'º - . . . º So?. Montefalcone r?o.

ţ Ciuită noua 1 : 9. * Monte fateglia dishabi

Ciuitanecchia - 38. *** tato. -- ***** - * - *

f Colle di Anchiſe 87.

Colle della Croce 34. Monte negro, alias San
Couata *8.

Fornello 84.

Foflăceca ºr 97.

Frofo1one. 432.

† Gampatefa 7o.

GuafºAlferes 68.

Gເiard brunar I 9.

Guardia campochiaro

fuochi * . . . 28.

Matrice - ஒல.

も･ - *** " . "

>.

Montenegro. 83.

*** ta Lucia ···· · “24.

Montorio , 8I.

Monteradene. - A

f Morcone 61o.

Morrone " ; 37.

Palata - 5 I.

f Peſco lanciano 31.

Peſco pignataro 136.

Pefco d'Ifernia 89,

Guardia girardo 88. Petra cupa 38.

Ipara * : * , i f Petrella 126.

I{ërnia 44o. • Pettorano tº 75.

“Lefpinete 2 o4. Prouidente * 29.

· · Limefano 138, † Riccia 14I.

Locito * 166. Rionegro 43

Longano 98. Ripalta 35.

Łoratino 183* • f Ripa limofina 226.

Llıpara ' ' Io9· Ripali bottuni º 154.

Mácchiagodena 222. Rocca afpramonte º 31.

Macchia d'Iſernia 129. Rocca cicuta 45

Rocca minolfa 23o3 ·

* --

Rocca viuara 54°

Salicito 7t'

Saſhion cro 93.

* Sant'Agapito -

ºf Sant'Angelo in Grot

tola - 67.

Sant’Angelo Lemofano

· Santo Biafè · I 5.

San Barbato.

3.# Santa Croce 24o.

San Felice 2 Cºe

San Giuliano 126.

† San Giouanni ingal

"do º 224

Santa Giufta. -

Santa Lucia, alias Mõte

negro " " 'º 24.

Sånto Maffimo 94

S. Pietro della Balena

S.Pietro dell'Atrellana

fuochi 88.

San Paolo Io9.

Santo Stefano *2・

Scontrone 36.

Seffane · I jo.

Sperone di aſino.

Supino I 53.

Terella , , , 75.

Toro 153.

Trihento ... 323s

f Vinchiaturo , 194

. . . . . ºvi t-tº

EÈLLA



24.

c I T T A , T E R R E , E C A S T E L I. A

D E L L A PROV IN CIA DI CA PIT AN AT A,

Che è parte di Puglia piana, detta già Dauni.

riaue queſta Prouinci a dodici Città, delle quali Manfredonia, e Monte Sant'

Angelo. vmite inſieme hanno titolo di Arciueſcovado, e ci si amco Salperas

vnita con Trani, hoggi è ſeparata,e li Veſcouadi ſono Aſcoli, Bouino, Fio

renzuola, Lucera, Lefenas Vieste, Volturara, Termole, e Troia.

Le Camere reſeruate ſono con la f

Larino * 22.

Alberona I 33.

i Aſcoli 38 I.

Barbarano

Bafelece 1 98.

Biccari

... Bignano

i Bouino , 361.

..: Cagnano 3O4.

Campo mºrino 74..

Candela 181.

Caſale Carlentino 69.

Caale , alias Catellac

cio

Caſale maggiore

Caſale nuouo 134.

Caſale vecchio 82.

Cafale vico , 29.

Caſale della Procina ,

dishabitato

Caſtel pagano I 29.

Caſtelluccio delli fchia

ui - 2 I 2.

Cercello 97.

Chieuti I 3 '' .

Cirignola 2.88.

Ciuitella dishabitata.

Colletorto 2 16.

Colle di roi, ouero di

palabron

{Crapina 123.

Curie maiorc -

Delicito 256.

Deruri 46. .

Faito -

Fiorenzuola -

Foggia 1185.

Føiano 49.

Girone

f Goglionefi 24o.

f Guidone I29.

Hel{İ 1 I 2.

Iſchitella 275.

Larino

Lefena 31.

Macchia 125.

Magliano dishabitato

Manfredonia 573.

Monacinio!i : '98.

Montc aguto 3.

Montº:{to

Monte alfone 6o.

Montelungo 43.

Monte negro 2 o'º.

Monte Sit'Angelo 556.
Motta di Montecoruino

filochi 2 I

Nocera,ouero Lucera

fuochi 1224

Orfara

Panni - 75.

Petacciata 5:6.

Petracatello 264.

Petra di Montecoruino

fuochi 96.

Piefchice 128.

, IPorcina 176.

Portacannone 38.

f Regniano 131.

Ripalta

f Rodi - 222,

Roſito 164.

Rotello 5 2.

Ruri , e Santo Gtouanni

del vento

† Sant’Agata 34 r.

Castelluccio » Valle ma

iore

Castelluccio delli fauri

fuochi 46.

i Caſtelvetere 14:.

f Celenza I 92.

Coffe 185.

Ceppito

Cerſamaiorc I 2 O. Monte roſario

Sant'Angelo del Monte

fuochi 55 6.

Santo Bartolomeo del

gaudo 274.

Santa Croce 95.

Sant'Elia 247.

San Giouanni roton

do - 4бо.

San Giuliano 51.

San Iacopo 25.

Saita

-

*

!i

-----

-ºf



DE CINSVE SEGGI DI NAPOLI: 25

菁

Santa Leuci † San Seuiero 5 18. Tofara 87

Santo Marco della Ca- Santo Seuerino Troia 5○、・。

tola I : 6. Santo Vito Verticchio

† Santo Marcuzio, oue- Serra Capriola 553. Venifro I44

ro Marcuccio 3 Io, Serra mari Vielte 442.

Santo Martino 1 1 o. Termole 65. f Vico 518.

i Santo Nicandro 582. Torremaggiore 335. t Vulturara 139,

Santo Paolo 94. Tornichio Voltorine 57.

D E CIN Qy E S E G GI DI N A P O L I.

Auendoſi a metter in queſto luogo i Seggi di Napoli, e le lor famiglie,

s'auertiſce chi legge, che qui s'è oſſeruato l'ordine del giro ordinario

vſato da medeſimi Seggi nelle publiche ſollennità, il che negli altri libri ſtà

pari prima di queſto s'era per inauuertenza preuertito: e chi è punto prattico

per Napoli,può chiaramente accorgerſi di quanto ſia ſtrano da Capoana ſal

tare a Nido,e p i ritornare indietro a Mótagna,e di quiui paſſare a Porto,&

à Portanoua,come coloro haueuan fatto. Ne laſcerò di dire, che queſti Seggi

furon già logge fatte per commodità de Nobili di quelle contrade, i quali vi

ſi riduceuano,per trattar degli affari publici. Ne tempi addietro, cioè quando i

Rè dimorauano in Napoli,non erano in molta conſiderazione,ſicome ſon ve

nuti ad eſſer poi,che dal Rè Cattolico in quà fecero a gara molte gran fami

glie, così paeſane, come foraſtiere, a faruifi aggregare. Oſſeruano eſſi trà loro

in tutte le facende publiche indifferente egualità, ſicome di queſto, e d'altri

lor particolari ne ſcriue à lungo D. Camillo Tutini nel ſuo libro dell'origi

ne,e fidatione di Seggi di Napoli. Ora le famiglie,che hoggi godono in detti

Seggi, cominciando da quel di Capoana, ch'è il primo, che ſi troua quiui

all'entrar della città,ſono le ſeguenti. -

D E L S E G G I O DI C A PO AN A.

Prani. . Franco del Marcheſe di Morra.

Brancia. Potiglione. Orſini del Duca di

Buon compagni di P2- Galeoti. Bracciano.

pa Gregorio XIiI, Guindazzi. Pefcicelli.

Cantelmi. Lagnì. Protonobilifiimi.

Capeci. della Leoneſſa, Sconditi.

Caraccioli dal Leone , Latri. Seripandi.

detti Sguizzeri. Loffredi. di Silua.

Caraccioli cognomina- Mariconni. di Sonoma. -

ti Rosti. della Marra. Tocchi dell'onde,

Criſpani. Mendozzi del Principe Tomacelli,

Dentici dal Peſce. di Melito. - Zuri.

Fi'əniarini. Minuto!i.

-4ált al Tcmo. del Summerte. D Fami



26 D EL SEGG I O D I CA PO ANA.

Famiglie del medeſimo Seggio eſtinte.

Cciaiuoli. Colonna del Duca di Padarano,

A Acciapaccia. Zagarolo. Paparano.

Acerris. Catanei. Pefoi.

Agalto. Cadino. Proculi.

Arcella. Caftrouetere. de Puteo.

Aielli- Comino. - Quintana.

Aioſſi. Comite morone. Romano.

Aquilij. Cofci. Saccapanno- •

Arbufti. di Diano. Scaldo.

dell'Auerſana. Forma. Sardo.

Barefi. di franca. Sigifmondi.

Barrili. Gagliardi- Sicchimondi.

Bozzuti. d'Inſòla. Signolfi detti Paſcarelli.

Baffo. Iouene. Sincilla.

Baraballi. Manfelli. Tortelli,

Boccafingo. Manco. della Valle.

Brancacci. Maftari- Varalli.

Boccapianola.. Olopefce. Virginij.

Capaffanti. Pandoni del Duca di Vulcani dell'onde.

Carboni•. Boiano. Zaccaria, & altri.

D E L S E. G G. I O. D I M O N TAG N A.

I Capoa. Pignoni. Sanfelici.

Carmignani. Poderichi. Sorgenti.

Cicinelli. Riberi del Vicerè Al- Stendardi.

Coppoli di Coluccio. calà. Toledi del Vicerè D.

Franconi. Rocchi. Pietro.

di Maio. Roſſi. Villani del Marcheſe .

Miroballi. Sances del Marcheſe di della Polla.

Mufcettoli. Grottola. -

Famiglie eſtinte del medeſimo Seggio

\ Biffa. Barbati. Caperufo.

Aibo. Boccatorti. Cappa fanta

Alneto. Boffi. Caputo.

Arco. Bonifacij. Cannuti.

Arrichinto.. Bruto. Cardoini.

Arcamoni. Buteo. Chianola.

TBaiດກ î. Cafatini.. Cicalef.

Balettieri, Calandri. Cicini

Cina



FAM IGLIE D E SEGG I. 27

Cimbri. Impero. Piezzo.

Cocchioli- Iulo. Pizzuni.

Coſtanzi. 'Iuntola. Pizzo Falcone«

Cottogni• Lanzalongi- Pomzetti

Cozza- Mammoli. Porta. º

Criſi- Maiorana- Retrofa. -

Cupidini. Mandolino. TRoſſi dal Leone.

Curuifieri. Mardones. Raimi.

Egini. Marogani. Scorciati

Failli. Mazza. Sicoli.

Falce, Mofconi. Soti.

Falla. Mugi!laro. Sarn#.

Ferrara- Mufetti. Scannacardilli

Gambacorta- Moſeletti- Scrignari.

Genutio. Mummia. Simia.

Giontoli- Orecchioni. Sforza.

Graffa. Oregli. Spicacafi

Guarracini. Orimini. di Toro.

Hercules. Paladini. Tofi.

Hipanti- Palumbo. Trofeo.

Ianaro. Papainfogni- Verticelli, 8 altri.

Iagantes Pigna.

D E L SEGGIO DI NIDO.

Cquauiui. Carrafi. di Luna.

AfHitti di Maz- Cauanigli. Ma{trogiodice.

ZcO. Coffo. Milani.

Auali,ò Dauali del Mar Dentici dalle Stelle. Monfolini•

chefe del Guafto. del Dolce, ouero del Montalti.

d'Azzia del Marchefe Duce. Orſini del Duca di Gra

della Terza. Frezzi. Illna

Berlingieri. Gaetani. Piccolomini.

Barbarini. Gallucci- Pignatelli.

di Bologna. Geſualdi. Ricci.

Brancacci. Gironi del Duca d'Oſ- Sangri.

Cantelmi. funa. Sanfeuerini. .

Capani. Gonzaghi di D.Ferrãte Sarraceni.

'Capeci. Dello Giodice. Sirfali.

di Capoa. Grifoni. Spinelli.

· Carracioli bianchi. Gueuari, è Gheuari. Tomacelli.

Cardini. Guinnazzi. Vulcani,

ID Fami



28. FAM I G L I E D E’ S E G G P.

Famiglie del medeſimo Seggio eſtinte.

Galdi de’ Signori

già di Corbanº.

Alangni.

Aldemorifco.

Arcelli già Signori di

Piacenza.

Acerri.

Affanti.

Auezzani già Signori di

Tricarico.

Baldafūni.

Beccaria già Signori di

di Pauia.

Capoani.

Caraccioli bianchi.

Cardoni de' Conti di

Coliſano.

Cardoini.

Celani.

Centigli già Marcheſi

di Cotrone.

Clignerti de’ Signori di

Caiazza.

Diazcarloni.

Feltrini.

Fieramofchi deº Signo

ri d’Ottaiana,

Fontanoli.

Gallarani.

Gattola.

della Gatta,

Malefpini.

Malatefła,

Maramaldi.

Monforti.

ᏅffierᎥ.

Palentani de’ Signori

già di Rauenna.

Papirij.

Peluilli

Rumbi. -

Sanframondi.

Spina.

Sulpitij.

della Tolfa,

Toraldi.

Villamarini del Conte

di Capaccio,& altris

D E L S E G GI O DI PORT O.

- Leffandri d’An- dula eftinti. Origli

gelo. di Dura. Pagani.

Arcamoni. di Gaeta. Pappacodi.

Braganmonti del Vicerè Gennari. . Seuerini.

Conte di Pigneranda. Griffi. Stramboni

Colonneſi del Signor Inſerri. Tuttauilli.

Afcanio. Macedoni. Venati.

di Cardona del Mar- Macedoni di Maione,

cheſe già della Pa- Meli,

Famiglie eſtinte del medeſimo Seggio. -

Ghilari di Cordo- Cacciaconti. Ferrilli

ua del Gran ca- Camerino, Fodio.

pitano. Campeggi. - Folietti.

Aioſi. Capranichi. Fregofi.

4. citaria. Caſtagnuoli. Fiorentino

Afb:;1o. Caftagna. Furio.

Alopi. Cappella. Fufo.

Ariºlin;. Cicolina, Gennari di Nicotera.

A rbu fto. Craſa. Gentili. - -

Attritino. Popubono, Genutio

At;cn::no. Drufo, Giancoletti

^ 30:i Eboli. Gianiسالنم
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l:Ialba.

Iacobatio.

Iancolletto.

Ianuilla.

Ifalla.

Landriani.

Latio.

Laurentijs,

1a Porta.

Mandagori.

Mazono.

Manzi.

Gnefi.

Altemps del Car

dinale.

Aponti

Capoani.

Manco.

Malabranchi.

Manati.

Manto.

Mileto.

Molino. -

Niffaco.

Nouelletti.

Oringhi.

Offi.

Paparoni.

Podietti.

Marchefe di Miffanello,

Duca di Canzano,

Coſtanzi.

Gattoli.

Vefpaſiano.

Sarnº, & hoggi n’e il Ligorij.

Cerri.

Adimari.

Alberbis

di Amala.

Alagona.

d'Anna.

Annecchina,

Arbufto*

Arcamonc

d'Arco.

Atellani.

Baſſi.

. Bolgarell!.

Bonifaccij.

Briffio.

Brani.

Cafatini.

Camerini

Cantellani.

Canteľmi.

Capizucchi

Cappella.

Caputi

Capaffi

Carlini,

Carnegraffa

Cafamatti

Caſtellini. .

Caſtagnuoli del Cardi

nale.

Cerui.

Cicari.

Cicada.

Colledemedio,

Collalti.

Comitibus.

Corradij.

Diano:

/

Pannizzato.

Pipino.

Propoſto.

Proculo.

Quaranta.

Rofa.

Scalla.

Scarfo.

Scorno.

Sparella.

Squallato.

Viola, 8 altri.

D I SE G G I O D I PORTAN O VA

Miroballi del Marche;

ſe di Bracigliano,

Mocci. -

Mormili.

Gonzaghi del Signor Sitichi, ouero Altemps

Coppoli già Conti di del Cardinale ſudet

toe

Famiglie eſtinte del medeſimo Seggio.

Bdini.

Farinoli.

Figerij.

Flandrini.

Fogliani

Franchi.

Frangipani.

Gambetelli.

Gentili. "

Gonzaga.

Griffini.

Goruo.

Lottieri *

Manfroni,

Marolij.

Maſſouij

Maftari•

Mofchirii,

>

|
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Pichi de' Conti della , Scannaſorici.Monforti.

Monticelli.

Montuori.

Nardini.

Nouelletti.

Offieri.

Olopefci.

Olzini del Segretario.

Onniboni.

Oringhi.

Orlando.

Mirandola“

Pitauij de” Marchef

gia di Cotrone

Polzini de Signori di

Mirabella

Pozzelli.

Rauignani.

Ronchelli.

Sannazari.

Saffoni.

Scrignara.

Sforza.

Sifcara.

Stagna fangui

di Tora.

Tortelli

Tofi.

Valignani.

Valloni,8 altri.

ALTRE FAMIGLIE DI SIGNORI TITOLATI,

e Baroni, che ſono in Napoli fuora de'Seggi.

Ierbi d'Aragona

del Marchefe del

la Grotteria. -

Aponti de' Marcheſi di

Goglioneſi, e della ,

Padula.

Aquini del Prencipe di

Caſtiglione, e Conte

di Martorano.

Affitti del Duca del

Barrea, e del Cóte di

Loreto , e Triuento

Principi di Scanno.

Ardoini del Marchefe

đi Sorito.

Barionuoui del Marche

ſe di Cuſano.

Belpiati de' Conti già

d'Anuerſa.

Beltrani del Conte di

Mifagne.

Berlnaldi, ö ſeno Ber

naudi del Duca di

Bernalda.

Bertolotti del Principe

di Caftellanetta , eL

Marchefe dº Illicito.

Blächi de Marchefi del

l'Oliueto, e S.Giouä

111.

Branci del Marcheſe di

Monteleone.

Bucca d'Aragona de'

Marcheſi d' Alfidena,

Cali de Duchi di Dia

no, e Marcheſi di Ra

monte, e di Villano

1ſ2.

Caſtrioti di Marchefi di

Cittita S.Angelo.

Conclubetti del Mar

chefe d’Arena.

di Capoa del Principe
di Conca Grande

Ammiraglio del Re

gno.

Caiłrocucchi de'$igno

ri d'Aluedona.

Dauid del Duca della

Caſtelluccia Conte

della Rocca Rainola.

Eboli de Conti di Tri

uento, e Signori di

Caſtropignano .

Fieramoſchi del Conte

di Mignano .

Filingieri de Signori di

Pozzuolo, de Conti

di Marſico,di Nocera.

Franchi de Marchefi di

Tauiano.

Gallo dcl Marchefe di

Montefalcone.

Galeoti de Principi di

Monaftarati.

Gambacorti del Mar

chefe di Cilenza.

Gargani de Principi di

Durazzano di Mon

tefalcone.

Grimaldi del Duca d'

Euoli, e del Marche

ſe della Pietra.

Imperiali del Marchefe

d'Oira.

Lanarij del Conte di

Carpignano

Marchefi del Marchefe

di Camerota.

Matrogiudici del Mar

chefe di Santo man

go.

Medici del Principe e

Ottaiano. .

Mendozzi del Marchefe

della Valle.

Montenegri del Mar

chefe di Marigliano.

Monti del Marcheſe di

Corigliano de la Caia.

Recchi del Duca del

Accadia.

Ore
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Orefici del Marcheſe di del Cardinale, e de . Siſcari del Conte d'

Sanfa. Principi di Satriano, e Ai llo.

Orſini del Côte di Pia- Belmonte. Stardi de Signori di

CCIltO. di Regina del Conte di Bergamo, Gàbateſa,

Pannoni del Conte d'

Vngento.

Macchia.

Roſſi del Conte di Ca

Piſanelli de Marcheſi di

Bonito , e Duchi di

iazza.

Ruffi del Principe di

& Airola.

Tufi del Marcheſe di La

tiello.

Valtra de Baroni, hog

Pieſchi. Scilla, e di Roffano, gi Marcheſi di Valua

Pinelli del Duca d'Ace Bagnara. & altri.Delli quali al

ΓCΠΖ.1, Sanefij dº ł Marchefe di cuni fono etinti.

Rauaſchieri del Duca Collelengo.

Oltre delle ſidette famiglie riferite da Flaminio Roſſi, Tomaſo Coſto

Beltrano,8 altri. Vi ſono l'infraſcritte altre, così Titolate, come Baronali,

delle quali alcune benche ſino Nobili, o in Regno, è fuori Regno, fanno

continua habitatione in Napoli. Laſciando di porre molte altre, che non ,

ſono venute à noſtra notitia, S altre che non ſono al preſente Titolate, è

Baronali, ma hanno poſſedute feudi, e dignità, 8 altre, che ſono Titolate,

mà non refiedeno in Napoli,ma nclli loro Dominij,delle quali ſe farà men

tione nelli Titoli del Regno.

\ Lbertini del Prin

cipe di Faggiano,

e S.Seuerino.

Allegretti de Duchi di

Mirabiello.

Altomari,nella quale fa

miglia fono la Baro

nia della Valle del Ci

léto, &altri feudi,e bé.

che ſia nobile in Auer

ſa,e Salerno,haue habi

tato, & habita in Na

poli da molto tempe.

Angelis del Principe di

fiſciagna, e Bitetto.

Aquini del Principe di

Caramanico, e Duca

di Cafo'a.

Boniti de Principi di

Cafape fulla , Duchi

dell'Iſola,

Caputt de Marche fi del

la Petre!'a,

Chignones del Marche

fè di S. M:1ngo.

Carditi de l uchi di

Maluito.

Coentini del archefe

S. Aieta.

Folgori de Marchefi di

Ducenta.

Giodice del Principe di

Cellamare,e Duca ,

di Giouenazzo.

Ghezzi de Duchi di

Carpignano

Imperati de Marchefi

di Spineta.

Lettieri del Principe e

della Pietra Storni

na , e Marchefe di

Gricignano.

Lopes del Duca di San

Pietro e Marchefe di

I

S. Mirzato.

Maiorga dal Duca di

Bagnuolo.

anriquez della Prin

cipeſſa di Marano, e

marchefi di Cirella.

Miffanelli del Marchcfe

dclla Tiaila

Moles originarij Spa

gnuoli, hoggi Baroni

di Parete, comprato

dal Signor Preſiden

te D. Franceſco .

Naccarella de Marc efi

di Mirabella,

Petra delli Baroni di

Vaſtogirardo e Cac

CallOilC.

Petagna de Principi di

Trii iſaccia, -

Porta de Marcheſi della

Picopia,

P:c-
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Prouenzani del Duca- Conte Peluſo. Turboli de, Márc hefi á:

di S Agapito. Rouiti del Duca di Ca- Pieſchici,e Baroni d'

del Pezzo de Duchi di ftel Saracino. Iſchitella.

'Caianiello. Salernitani de Baroni Touara de Marchefi di

Pallauicini de Duchi di de Fri{o!one. S. Marcellino. -

Caſtro. Soria de Marcheſi di Veſpoli del Marcheſe di

Quadri originarij Spa- Criſpano. Montagano

gnuoli del Signor de Stefani de Baroni di Valdararo de Marcheſi
Þrefidente D. Alua- Cafe!!a , Morigerales della Rocchetta, -

ro Barone di Poſti- & altri feudi. Vargas de Duchi di

glione. Tomaſini de Baroni di Cagnano, e molti al

Rari; del Marcheſe di Mirabelia. - tri.

BREVE RELATIONE DI DIVERSE CITTA,

E T JE R RE DEL REG NO , D OV E SO N O

Famiglie Nobili peruentite a noſtra notitia.

- I N T E R R A D I L A V O R. O.

Di Aucrfa.

Veſta non molto antica ma nobile città, fù nelle rouine dell'antica »

Atella edificata da Prencipi Normanni mentre aspirauano al domi

nio di Napoli. Ella fà da Carlo primo d'Angiò rouinata da fondamenti,per

la ribellione de'Reburſi,famiglia della ſteſſa città, la quale per tal cauſa fù

eſtinra affatto dal medeſimo Re.Da Carlo II. poi, Re di più manſueta,e mi

glior natura del padre,fà rifatta Auerſa,la quale( non eſſendo più,ch e ſette

miglia da Napoli) ſiede in vno de'più fertili, 8 ameni territori di queſta ,

prouincia,famoſo in particolare per la gran copia degli asprini, che vi ſi

fanno di magior perfezzione degli altri: ſorte di vini arti a conſeruarſi, e

che negli ardori della ſtate ſono gratiſſimi al guſto, 8 anche molto ſani.

I à dunque Aterſa, per la ſua amenità, frequentata ſpeſſo & anche abitata

dai paſſati Re, ſia di ciò teſtimonio il caſo del infelice Andrea Vnghere

marito della Reina Giouanna I. il quale dimorando quini con eſſo lei, vi

morì ſtrangolato.In eſſa parimente fùda Lodouico Re d'Vngheria venuto

ui con eſercitio fatto vecidere Carlo Duca di Durazzo come partepice ,

della morte del detto Andrea ſuo fratello.Fauuiſi ogni anno, quando è la

feſta dell'Annunziata,vna belliſſima,fiera,è Città regia 8 è ſtata produttrice

d'huomini eccellenti nella facoltà delle leggi. Percicche Tomaſo Gramma

tico Regio Conſigliero,e chiaro per le ſue deciſioni, ſicome Couello Bar

naba,Marcello di Mauro Preſidenti della Sommaria;Tomaſo Altomare Re

gio Conſigliero, e Propreſidente del S. R.C. & il Reggente Scipione Cuti

nºrio, furon ſuoi parti: & hoggi ha le qui ſottoſcritte famiglie nobili. -

Alto
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Ltomari. Mauri. Scaglioni,

Garganí• Niſi. Silueftri.

Grimaldi. Pacifici. Simonelli,

Landolfi. Ricciardi. Tufi.

Di Marce. Sarriani. Della Valle, 8 altri.

Della medeſima Città furono gl'Abenauoli, i Reburſi, & i Cutinari, fa

miglie oggi ſpente.

Di Auella .

Molti veſtigi de rouinati edifici, e ſpecialmente dell'anfiteatro, e le

antiche memorie ſcolpite in marmi, che ſono in Auella, moſtrano aper

tamente , ch'ella fia tata vn'antichifflma , e nobil Città . E ch'ella habbia—s

hauuto queſto titolo in tempo exiandio di Criſtiani ſi tien per coſa certa ,

affermando gli ſteſſi paeſani, ch'ella ne rimaneſſe priua, per hauer vcciſo il

Veſcouo. Hauena anticamente ſei porte, melti acquedotti, grandi, e ſon

tuoſi edifici, 8 altri ornamenti, che dalla barbarie de' Goti furon disfatti

E ſituata in luogo eminente, e fra montagne aſpriſſime, dalle quali naſce va

picciolo fiume, che ſcorrendo nelle propinque campagne di Nola, porge e

non poco beneficio a Nolani. Abbonda il ſuo territorio d'ogni ſorte di

frutti, e maſſimamente di mele, delle quali produce gran copia. Fù già de'

Signori della famiglia detta d'Auella, da quali per via di dòna paſsò ne'Bal

zi, e da coſtoro negli Orſini Conti di Nola, indi negli Spinelli Prencipi di

Cariati, e Duchi di Seminara, i quali riſtaorarono il Caſtello antichiſſimo,

ch'è fuor della Terra. Venne poſcia in poteſtà d'Ottauio Cataneo gentil

huomo Geneueſe, & oggi ornata di titolo di Prencipato poſſeduta dalla

famiglia Doria, e vi ſono queſte Famiglie nobili.

Barbi,di Marzie. Luciani di Gio:Vinc. Maietti di Carlos

Di Capoa -

C Apoa già grande, 8 antichiſſima Città, così detta di Capis Troiano

ſuo fondatore, e la quale non pur ſi vanta d'eſſere ſtata capo di Cam

pagna felice ma d'hauer guerreggiato e con Corinto, e con Cartagine, e

con Roma. Le ſue delizie furono oltre modo noceuoli all'eſercito Cartagi

neſe. Patì gran danno da Romani vincitori d'Annibale: ma lo pati molto

maggiore da Genſerico Re de'Vandali, che la rouinò. Rifatta da Narſete e

Capitano Greco, ſù di nuouo diſtrutta da Longobardi, nè ſi sà chi poi ſe la

rifaceſſe. Prouò ſmilmente l'ira del Re Corrado Sueuo, che dopo hauerla

ſmantellata la ſaccheggiò. Nè vi fecero minor male i Franceſi, quando in a

tempo del Rè Luigi XII. paſſarono all'acquiſto del Regno. Laſcio ſtare ,

per breuità, da quanti, e da quali ella ſia ſtata dominata, e dirò ſolo, che

alle volte i figliuoli de'proprij Rè ſe ne intitolarono Prencipi : e tanto baſti

per vn cenno delle ſue paſſate grandezze, 8 auuerſità. Di queſta Città fu
Addit, del Tumo I. del Summonte. E. TOnO
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rono due gran Preſidenti del S. C. Vincenzo de Franco: & Andrea Mar

cheſe viue hoggi ſotto il dominio Regio, è ornata di ſedia Arciueſcona
le con ampia dioceſi, e ſono in eſſa le infraſcritte famiglie nobili.

Archiepifcopi. Gallucci Pellegrini.

D’Azzia. Giugnani. Del Riccio.

Balzi. - Lanza, è più toſto Lan- Della Ratta

Bianchi , alias Nouello- cia- Rinaldi.

ni. Leoneff. Roſſi.

Di Capoa- Maggi. Sinifcalchi

Falchi. Marchefi. Tomaf...

Frappieri. Marotti. Pelle Vigne
Franchi del Preſidente a Minutoli. - Vitelli,8 altri.

già del Conſeglio. Olimpi di Tiberio- - ".

bella medeſima Città furono gli Antignani, Argentio, Barnabi, gl'Euo

lj,i Fieramoſchi, i Ferrara, i Funicelli, i Gaiazri, i Landi, í Pandeni» e i Pet

tenati oggi ſpenti- -

Di Caferta -

v queſta Città già poſſeduta con titolo di contado da Sanſeuerini, da

C gli A luini, di Reburſi, e da quei della Ratta, ed oggi, ch'ella i Prin

cipato, da gli Gaetani Giace ſopra vna vaga, 8 amena eolina in fertiliſ
ſimo erritorio. Fù patria del Cardinal Santoro, detto altrimente di Santa–,

Seuerina, Prelato a tempi noſtri di tanto merito, e valore, che dopo la mor

te d'Innocenzio IX. fù poco men, che eletto Pontefice. Sono oggi in queſta

Città le ſottoſcritte famiglie nobili. -

Alois. Enrichi. - Santori,

Amico. Guidi. Saſſi, S altri

Cifoli. Maielli di Frànce.fco.

Clementi. Migliarefi,

- Di Gaeta . .

Veſt'antica Città, che ritiene il nome della balia d'Enea ſuo fondato

re, celebre ron meno per la finezza dell'aria, e per l'amenità del ter

ritorio, dou'è poſta, che per la ſua fortezza, onde per tutte queſte

coſe è ſtata ſpeſſe volte ſtanza di diuerſi Prencipi, e Re. Fù ſuo nobile citta

dino Papa Gelaſio Il. il quale cedendo all'impeto dell'Imperadore Arrigo

IV. che inſieme co'Frangipani fauorita la ſciſma, ſi riduſſe in Gaeta,e di qui

ti con l'aiuto de Prencipi Normanni ritornò a Roma. Fù Gaeta dal Rè

Carlo il ſecondo fatta libera per dieci anni d'ogni grauezza, per la fedeltà

vſatagli contrº il Rè Iacopo d'Aragona, che andatoui ſopra con armatº l'aſ

ſediò da ma e, e da terra, combattendolo(benche in vano) fieramente. Qui

uri al resi, come in luogo ſicuro, ſi ricouerò la Reina Margherita vedoua , ,

con Ladislaos e Giouanna ſuoi figliuoli, quando per la morte di Carlo III

RtkttQ
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tutto il Regno, da Gaeta in fuori, le tolſe l'Vbl idienza. Creato poi Ponte

fice Bonifacio IX l omacello, che fauoriua la parte di lei, ma dò il Cardi

nale Acciaiuoli ſuº Legato a coronar in Gaeta Ladislao, il quale ind, a po

co ricuperò tutto il Reame. La medeſima Città fà quaſi ſpettatrice di quella

ſamoſa battaglia nau le ſucceſſa là vicino, tra il Re Alfonſo d'Aragona, ſe

guito da molti altri Principi, e l'armata Genoueſe guidata da Biagio Aſſe

reto, ouero Agerotto, il quale rimaſo vincitore, andò con tredici naui de'

nemici preſe, e piene di tanti prigioni illuſtri, a farne marauigl oſo, e gio

condo ſpettacolo a Gaetani, i quali vſciti della Città ſaccheggiarono tutte

le bagaglie del campo reale, che d po hauerli tenuti lungamente aſſediati

inteſa la perdita del Re, s'era di fatto Queſta Citta finalmente, che (ſecon

do l'Ammirato) fà con titolo Ducale poſſeduta già da Signori Aquini, og

gi è Regia, e fornita di preſidio Spagnuolo, nacqueui il dottiſſimo Tomaſo

di Vio prima Generale dell'Ordine Domenicano, e poi Cardinale;detto per

eccellenza il Gaetano, e vi ſono l'infraſcritte famiglie nobili.

Aluiti. Gattoli. - Sigheri.

Auanzi. G!!aftaferri. Spatari.

Çaftagni. Laudati. Squacquari.

Caualcanti. Lumboli. Storrenti.

Falangoli. Manganelli. Di Vio, & alt ris

Gazelli eſtinti. Montaquili

D'Iſchia , *-

Veſta Città, ch'è fortezza ineſpugnabile, ha dato il medeſimo nome ,

all'Iſola, dou'ella è poſta: la quale fù già chiamata e Pitecuſa,& Ena

ria, & Inarime, famoſa per la fauela di Tifeo gigante in eſſi fulmi

nato, ſicome anco per quel grande incendio di due meſi, che ini fà l'anno

I Po2. Nè minor fama le danno i molti, e flutiferi bagni, che vi ſono,e l'eſ

ſere arricchita da due corpi ſagri, cioè di Santa Reſtituta Vergine, e marti

re, e di Santa Oliuata ſua ſorella Ma er tornare alla Città, nella rouina de

i Re Aragoneſi, vi ſi riduſſero e Ferdinandº II. e Federigo ſuo Zio, e ſic

ceſſore, l'Vno cacciato dall'arme di Carlo VIII. Re di Francia, e l'altro da

quelle di Luigi X I. collegatoſi a ſuoi danni col Cattolico Col quai Federi

go furono anche, quini, come compagne della ſua infelicità, Donna Beatri

ce, e D. Iſabella ſue ſorelle, quella già Reina d'Vngheriº, e queſta che fù

Ducheſſa di Milano. Ora queſta Città è fortezza guardata dalla ſingolar fe

deltà de'Signori Dauali, perpetui nemici del nome Franceſe, e che perciò

l'hanno tuttauia in perpetuo gouerno, ſi mantenne ſempre nella prima diuo

zione. Son'oggi queſte famiglie hauute per nobili in eſſa.

Albani. Coſci, è Saluacoſci,che Meluſi.

Affanti. ſono in Napoli, Monſi, S. altri,

Bonemmi. Ga'icani. -

E 2 ᎠᎥ
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Di Lauro -

Veſta Terra, che con quindici ſuoi caſali meſſi in vago, e fertiliſſimo

Qញុំ abbondante di varij frutti, e doue ſi fa molta copia di vini

grechi di non minor bontà di quelli di Somma, fù già compreſa -

nel Contado di Nola, è poſſeduta oggi con titolo di Marcheſato della nobi

liſſima famiglia Pignatella, e gli abitatori d'eſſa in tutti i loro affari publici ſi

diuidono in nobili, & in popolari, eſſendoui de'primi le ſeguenti famiglie.

Boffoni. Narni dipendenti dalla Roſſi.

Capellani, Città di Narni. Saſſoni, & altri,

Girardi

Di Noľa «

Nola antichiſſima, e nobil Città, la quale di grandezza di ſito , di ma

E gnificenza di edifici non cedette à verun'altra delle maggiori, onde eſe

ſendo aſſai ſpeſſo frequentata dagli antichi Imperadori, fi illuſtrata dalla ,

morte del grande Ottauiano. Celebratiſſime appreſso degli antichi ſcrittori

ſono le ſue ſpatioſe campagne, per la loro fertilità. Quiui Marcello Roma

no fù il primo, che data vna rotta ad Annibale moſtrò quel Capitano, ſti

mato inſino allora inuincibile, poterſi vincere. Poſsederon gran tempo Nola

gli Orſini, e non con altro titolo, che di Conti: e nondimeno (tanta è la va

rietà, che ſuol cagionare nelle coſe humane la matazione de'tempi ) diuiſoſi

poſcia il ſuo dominio, ch'era molto ampio, ſe ne ſon cauati diuerſi ſtati, e

tutti con titoli maggiori di quello degli ſteſſi poſseſsori di Nola. In queſta ,

Città,che oggi è Regia, ſi conſerua il corpo di San Felice Veſcouo ſuo pro

tettore, San Paolino, ſimilmente Veſcouo fù ſuo cittadino, e ſono in eſsa a

le infraſcritte famiglie nobili.

Albertini. Frezzi. Notarijs.

Alfani. Di Giuſeppe, Di Palma.

Baroni. Giudici. ᎡᎥfᎥ.

Cefarini. Marifeoli. Tanſilli, 8 altri.

Fellecchi. Maftrilli.

Fontanarofi. Monforti.

I Piergiouanni, e gli Scrignari che ſono ſpenti furono della medeſima ,

Città, 8 altri, come dice Ambroſio di Leone nell'hiſtoria de Agro Nolano.

Di Pozzuelo.

Qº. che oggi è picefola Città, ſiede ſopra vna balza ſeparata dal ſi

to di prima, per difenderſi dall'ingiuria de'terremoti, da quali fù ro

uinata, e diſtrutta quell'antichiſſima, e grande, che fù anche detta

e Pozzuolo, e Dicearchia. Nondimeno ella è tuttauia reſa celebre, 8 illuſtre

dalle ſue famoſe reliquie viſitate giornalmente con tanta curioſità da fore
- T ------- - ftieri;
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ſtieri;a'quali anco è cagione di più degna memoria il luogo quiui nobilita

to dal martirio del gran Protettor di Napoli San Gennaro, e de ſette ſuoi

diſcepoli compagni.Sono hoggi in Pozzuolo queſte famiglie nobili,

Aquilieri. Capomazzi. Fraiapani,

Arzani. Cioffi. Peſci.

Boffi. Compoſſi. Roſſi, 8 altri.

Berilli. Coſtanzi.

Buonhuomia Damiani.

Di Seffà.

D Ell'ameno,e fertiliſſimo territorio di queſta antica,e nobile città ſole:

ua ſpeſſo vantarſi Agoſtin Nifo celebre filoſofo, che fù ſuo cittadino

Ella viene dagli antichi ſcrittori menzionata con varij cognomi, e tra gli al

tri quando Arunca,e quando Pomezia, talhor Vetina,& ancode” Volfci, pe

poli tanto infeſti a Romani,eſſendo ella ſtatalor metropoli,e capo, ſegno del

la ſua paſſata potenza,e grandezza. Ora è ornata di titolo Ducale, poſſedute

già dalla nobiliſſima caſa Marzana,ch'hebbe parentado coi Rè Aragoneſi. Fù

poi donata dal Rè Cattolico al Gran Capitano, il quale benche da i Rè pre
detti haueſſe hauuto il Ducato di Terranoua,non queſto, ma quel di Seffa ve

diamo eſſer rimaſone' ſuoi diſcendenti. Sonoui hoggi le quì ſottoſcritte fa

miglie nobili.

Aranni. Loue della Vaga. Peftitelli.

Cefaruoli. Landi. Ratta.

Cofci. Lorenzo. Ricca.

di Franceſco di Gero- Nifi. Seffi.

nimo. Oziaz. Tefta.

Gattoli. Pafcali. Tranſo.

di Gioue, Pifcitelli. Tomaf.

Marra. di Paolo, Vitale,8 altri.

Mercadanti. Pippi.

Della medeſima cittàே gli Altiſſimi,Aſprelli, Abenauoli, Albito, An

na, Atti, i Baccari, i Celte, quei dell'Iſola Florimonti, Funni, i Ledeſmi, i
Magnati,quei di Tara, Gallucci, Montaquili, Roſſi, da Seſſa, Sueſſani, To

raldi , Coneftabili , Damiano , Fiafcone , Gaudio , Guindazzo , Liguo

ri,Monforte,Papa,Roſa,S.Croce,S.Paolo,del Seſto, Tagliacozzo, Valls,Vul

cano,dello Zio(ſecondo referiſce D. Lucio Sacco nell'hiſtoria di Seſſa,il qua

le referiſce le famiglie eſtinte,e non le viue) & altri, che hoggi ſono ſpenti:

Di Sorrente,

A bontà dell'aria,l'amenità del ſito, e la fertilità del territorio di Ser

rento,città Metropolitana,e già fondata da Greci,ſon coſe tanto note

a ciaſcheduno,ch'è ſouerchio il parlarne in così anguſto luogo. Sono celebri
- - trà
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tra l'altre ſue coſe i vini,per eſſer lodati dagli antichi ſcrittori, e ſpecialme

te da Marziale;e molto più ſon hoggi hauute in pregio le ſue vitelle, ſicome

anco le carni porcine. Patì notabiliſſimo danno dall'armata Turcheſca nel

1558. che paſſando a richieſta del Rè di Francia, preſe, e ſaccheggiò queſta

città,menandone via ſchiaui più di dodicimila perſone . Ella è non poco il

luſtrata da miracoli di S. Antonino Alfate, il cui ſagro corpo gioueuole à

tutti coloro, che ſono oppreſſi da ſpiriti immondi, quini ſi conſerua. Fù ſuo

cittadino, quel Gabriele Correale, paggio, e si fattorito dal Rè Alfonſo I che

lo fece Signore della propria patria, e d'altre terre E perche viſſe poco Ga

briele, diede il Rè a Marino ſuo fratello il Contato di Terranoua, & altri

luoghi. Sono in Sorrento due Seggi all'Vſo di Napoli, ne'quali godano le

ſottoſcritte famiglie nobili. -

- .

-

Nel Seggio di Porta.

Acciapacci- della Porta. Domini marte.

Amoni. - Falangoli. - Romani.

Anfori. Fiori. Rota.

Branci. 61:ardati.

Correali. Marzati.

Nel Seggio detto Domininotta.

Bocci. Molignani. Spafiani

Capecí. Marziali. Teodori.

Cortefi. Nobilioni. Vulcani.

Donnurfi- Orefici.

NMaíłrogiı:dici• Serfali.

Di Tiano .

Iano da Strabone, e da Plinio cognominato Sedicino è antica città Fi

ella ſpettatrice di quella famoſa pugna, nella quale il Rè Ferdinando il

vecchio ſi difeſe valoroſamente da quei trè, capo de' quali era il Marzano

Duca di Seſſa ſuo cognato e nemico, i quali ſotto ſcuſa di voler far ſeco pace

tentarono d'ammazzarlo preſſo alle mura di detta città, nella quale ſi anno

uerano queſte famiglie nobili. -

d'Amore. Gallucci. Píj.

d’Angelo. Magni. De Renzi, S: altri,

Barattucci. Martini.

Della medeſima città furono gli Abenauoli, e i Centonze, ora eſtinti, e li

Carrigli, Garofali, Lottieri, de Diano, Filomarini, Galeoti, Scalaleoni della ,

Valle, S& altri.

Di
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Di Traetto. -

Poſta queſta nobilterra ſopravn bel colle, alle radici del quale ſi veg

gono le rouine dell'antica Minturno, famoſa per la gran vittoria, che

quui hebbe Papa Giou. X. contro a Saracini, che infettauano l'Italia. Hä

Traetto titolo di Ducato, che dalla famiglia Gonzaga ſi vidde hoggi trasfe

rito nella Carrafeſca hora Guſmana in perſona del Principe di Stigliano, e

vi ſono le qui ſottoſcritte famiglie nobili.

Fogliani- Munturni- Spicula.

Leo. Paganelli. Velloni, S&altri.

Minutilli. Simoncelli.

Celij,Creſcenzi,e Frezzilli ſono gli eſtinti della medeſima terra

Di Venafro

Iace Venafro, ch'è buona, e bella città, ſopravn colſe, in territorio

molto fertile, e che abbonda ſpecialmente d'oliue, onde non laſciò

Marziale di celebrarne ſuoi l'olio di Venafro. Fù ne'tempi addietro, con

titolo di Contato,poſſeduta da Pandoni già nobili Napolitani: dopoi fù ſot

to i Principi di Sulmona della caſa di Lanoia,la quale ſpenta,vediamo hoggi

Venafro con titolo di Principato eſſer poſſeduta dalla famiglia Perettainal

zata dal Pontefice Siſto V. Sono in queſta le infraſcrite famiglie nobili.

Agufti. - Giufti. Rignoni.

de Amicis. … Magnotti. - Ricena.

Boui Martucci. Rocca.

Bruni de Flauti. Martelli- Santabarbi

Cortef. - Maſſarotti. - de Saatis.

Dattoli. Montaquili. Valletti di più ſorte, 8

Gargagli. Pelofi. - & altri.

Della medeſima città furono gl'Albertini, iGiordani, i Paridi, i Penna, i

Sauini, & altri hoggi eſtinti,

Di Vico Equenſe.

Tanta la temperie dell'aere, la fertilità, 8 amenità del territorij di

queſta Città, che quella iui fù edificata da Carlo II. Rè di Napoli, 8:

iui ne'tempieſtiti ſe diportaua. Anco la Regina Giouanna II. vi fabricò al

cune Chieſe. Fù illuſtrata da Paolo Regio ſuo Veſcouo, che fù molto inſi

gne per le ſue opere. Matteo di Capua vn tempo Padrone vi edificò va -

forte, e nobil Caſtello, è ho gi poſſeduta dal Principe di Satriano Raua

ſchiero - Hà le ſeguenti famiglie nobili.

Cimini. Longhi,8 altri

Y NI
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tolo di Marcheſato po

I N P R I N C I P A T G C I T R A.

1Di Amalfi.

Antaſi queſt'antica, e nobile città,che valſe già nolto nelle coſe di ma

V re,d'eſſere ſtata patria degli inuentor della calamita,e dell'wſo della ,

buſſola tanto vtile,e neceſſaria a nauiganti.Ma ella è reſa molto più nobile, Se

illuſtre dalle ſagrate oſſa dell'Apoſtolo Santo Andrea, che nella ſua Chieſa ,

Arciueſconale ſi conſeruano. Fù già poſſeduta queſta città con titolo di Du

cato da Sanſeuerini,e dipoi da Piccolomini diſceſi da quello Antonio nipote

già di Papa Pio II al quale il Rè Ferdinado il vecchio diede vna ſia figliuola

aaturale per moglie facendolo Duca di queſta città, la quale hoggi è regia,&

hà queſte famiglie nobili,
Acconcia giuochi. Boniti. del Pezzo.

Alagni. Citarelli. Piſanelli, 8 altri.

` Afflitti. Giudici.

Della medeſima Città furono quei d'Arco, Branco, Caſtrioti, i Capoani, i

Cappaſanti, i Corſari, i Dentici, 8 i Maramaldi, Manzi hoggi eſtinti.

Di Campagna.

t a Ode queſta città, per eſſer poſta tra Monti, d'wna buona e perfetta aria,

IT ond'è molto bene habitata,e tienſi per né poco antica. Percioche S.An

tonino Abbate Caſinéſe, che fiorì fin dell'anno 625 il cui benedetto corpo gia

se, come dicemmo, in Sorrento, fù ſuo cittadino. E copioſo il territorio di

Campagna di varie cacciagioni,e produce aſſai vino,8 altre coſe neceſſarie,

anà la gran quantità del ſuo olio, ch'è anche di molta bontà, lo rende aſſai fa

moſo. Notabile è in queſta città il duomo per vn ſoccorpo di marauiglioſa

grandezza, che v'è Nè di minore ornamento le ſono i due fiumicelli,il Tenſa,

e l'Atroſpezzato,che paſſandoui per entro piaceuolmente la irrigano, renden

doſi anche fecondi a cittadini di ottime trutte. Honorò queſta città ſua pa

tri2 quel Gianantonio de Nigris famoſo Iuriſconſulto, che ſcriſſe intorno a'

capitoli del Regno,e ſopra la Clement de vita, 8 honeſt clericorum. Hà ti

鷺 già da Duchi di Grauina,& hora da Grimaldi

di Genoua,famiglia, che hoggi hà tanti altri titoli in Regno. E finalmente in

(Campagna ſono le ſeguenti famiglie nobili.

Acquadia. Galloppi. Regali.

Adelizzi. Guadagnini. Riccardi,

Amati. Guerrieri. Santilli.

Bernalli- Guerrieri del Veſcouò. Sichi di Tomaſo.

Èe!boni. Landi. Roſſi, del Barene, e di

«Campanini. Mattrangeli; Geronimo.

Carrioni, Narmoli. Trecafi.

Egittij. de Nigris. Viuiani .

Grecchi. Papa. Zappulli,8 altri.

Gibboni. Peretti di Gianandrea.

Greci. Porcelli.

Vi furºnº cºiandio i Criminelli,i Caladri,e i Tronoli,che ora ſono eſtinti,

Di
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Di Capre.

Veſta iſola così detta dalla città del medeſimo nome, è di non nuolto

Oੇ e per la ſua aſprezza vi ſi ſogliono confinare alcuni delinque

ti nobili Nödimeno fà la ſua ſtanza sì grata all'Imperator Tiberio,

ſazio quaſi,e faſtidito delle grandezze di Roma, che non ſi ſdegnò di farui li

ga dimora.Sonoui hoggi queſte famiglie nobili,

Arcticci• Roſſi. Strini, 8 altri.

Di Caſtello amare di Stabia.

Situata queſta città in vn piccolo ſeno di mare, ch'è trà il monte di Som

ma, e quel di Faito, in territorio molto fertile: ma, per la molta abbon

danza dell'acqua,che v'è, de poco ſalubre aria. E cognominata di Stabia, a

differenza di altri Caſtell'amari, che ſono in Regno, dall'antica città di Sta

bia,ch'era quini appreſſo, la quale fù rouinata da Silla Hoggi è ſotto il domi

mio del Duca di Parma, 8 hà queſte famiglie nobili.
Afflitti. Plagef. Siccardi.

Certa. Apozzi- Vaccari.

Comparati. Pandoni. Vergari.

Longobardi, Ricci trasferiti a Na- Vittaia, & altri,

de Miro. poli. -

di Nocera. Refania.

Vi furono anche i Caſtaldi,i Naponi, & i Soldani hoggi ſpenti.

Della Caua.

C Onſiſte la città della Caua in più habitationi,e tutte piene di popolo, per

eſſer poſte in vno de più belli, 32 ameni territori, che ſieno in queſta

prouincia.Elia è nobilitata fra l'altre coſe da vn ricco,e principal Monaſterio

che v'è detto la Trinità,doue ſtanno monaci neri di San Benedetto, e le ſe

guenti ſen famiglie nobili di queſta città.

d' Anna. Longhi. Scacciauenti.

Curti. Punzi. Tefoni. -

Gagliardi, Rocchi. Troiſij,8 altri,

Di Euoli.

F Rale antiche ſue memorie ſi tiene queſta nobil terra eſſer così detta

da popoli Ebarini menzionati da Plinio nel 3. libro al cap.11. Sied e in
fertiliſſimo territorio,e molto celebre per la gran copia delle caccie, che vi

ſono Hà titolo di Ducato poſſeduto hoggi da Doria, famiglia nobiliſſima

in Genoua.Nella ſua Chieſa di Sá Pietro ſi conſerua il corpo di S. Berniero,

miracoloſo contra gli ſpiriti immondi: ſicome nel ſuo territorio ſon quelli

Addit. al Tomo P, del Summente. Б di
---
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di tre ſanti Martiri, Vito, Modeſto, e Creſenzioin vna Çhiefa lor dedicata:

oue riſplendono di molti miracoli Souuiemmi quì di Barletta, che (come al

ſuo luogo diremo (vien meſſa frà le quattrº nºtabili caſtella d'Italia, ond'io

dirò col Frezza in titolo de ſubfeudis, che in Regno ſono due notabili ca

ſtella meriteuoli quant'ogni citta della degnità Veſcouale, cioè Barletta in e

Puglia,8 Euoli in Principato,come che egli la ponga per errore in Lucania,

poich'ella è di quà dal fiume Sele , che diuide quella Prouincia da queſta---

iuron tra gli altri ſuoi pregiati cittadini Proſpero, 8 Agoſtino Carauiti

fratelli,il primo, che fù Regio Auuocato fiſcale comentò i riti della Vicaria,

ſicome alcune prammatiche:& il ſecondo, ch'aſceſe al grado di Regio Con

figliero,fece alcune aggiunzioni a teſti ciuili e canonici. Vi fù ancora della e

medeſima patria frate Agoſtino Cupiti de Minori oſſeruanti gran predicato

re,teologo, e poeta; e del quale ſi leggono molte compoſizioni cosi in proſa,

come in verſi;oltre che in eſſa terra fono tutte le ſeguenti famiglie nobili

Carauiti. Giuliani. Nouelli.

Clarij di Cefare. Landolfi del Barone. Orſi, dal Lieuano

Corcioni. Ligorij. Perretti.

Criſpi* Malacarne. Raghi.

Criſtofani- Marcangioni. Ragoni.

Cupiti, Miloni. del Sacco.

Fulgioni di Cirillo, Mirtis Troiani di due ſortia

Gentilcori. Monaci, Vmbriani, 8 altri.

Della medeſima terra furono quei di Fiorenza,gli Spenſa,quei della Porta

iVeritati ho,gi cftinti

Di Gifoni.

On diſſimile a quel, che s'è detto dalla Caua à queſto nobil luogo di

- Gifoni,il quale eſſendo,anch'eſſo habitatiſſimo,par che il ſuo clima ſia

don.inato dal pianeta di Marte,poiche produce generalmente huomini belli

coſi,S inclinati al meſtiero dell'arme, più che a niun'altra coſa, onde aſſai ſti

mati ſogliono eſſere i ſoldati Gifoneſi, e vi ſono queſte famiglie nobili.

Darīj. di Montefalcone, Santamaria.

Galli,del Marchefe Roíìi• Scotellari, 8 altri

Di Capaccio.

A Città di Capaccio così per eſſere adornata di Sede Veſcouale, come

per eſſere antichiſſima,e degna d'eſſere annouerata frà le prime del Re

gno eſſendo ella figlia dell'antica Peſto vna delle quattordici colonie de -

Romani in Italia, già ſituata sù le ſponde del Mar Tirreno, in luogo siame

no,che due volte in ciaſchedunºvno anno produceua odoroſiſſime Roſe cele

brato perciò da Scrittori, trà gl'altri da Vergilio nella Georg.

}Ꮙidi
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ſº

Vidi Pe/tano gaudererofaria rultu , & altroue

Riferique roſaria Peſti Da Ouidio

Peſtan is vincant odore Roſas. Da Propert.

Odorsti virtus Rofaria Pefti. Il Taffo .

quiui inſieme venia la gente eſperta

Dal ſuol, chi abonda di vermiglie Roſe,

Fù frequentata da Romani, e M. T. Cicerone vi fece vna Villa con vn ,

Palagio,li cui marmi, 8 iſcrittioni fin hora ſi veggono. Li ſuoi Cittadini non

cederono all'Eſerciti d'Annibale, di Alarico, di Genſerico,di Totila,e di tut

ti li Barbari, che deſtruffero l’Italia » refisterono a Meſſandro Moloffo Rè de

gl'Epiroti,8 a Pirro figliuolo di quello; conduttor de gl'Elefanti in Italia.

Di quella fù il glorioſo Martire S.Viso, come dice Paolo Regio,veſcouo di

Vico Equenſe, 8 hoggi la Città di Capaccio lo reueriſce come ſuo Protet

tore,e ne conſerua vn braccio. Iui fù per qualche tempo il Corpo del Glo

rioſo S. Matteo Apoſtolo, come narra detto Paolo Regio nella ſua Vita. Iui

fiorirono in lettere Xenofonte, e Parmenide.Alla fine ſogiacque all'inuaſione

de Saraceni,e ciò fù verſo l'anno 93o. li quali la diſtruſſero affatto da funda

menti, laſciando ſolo parte delle mura, e quattro teatri nel mezzo fatti con .

magnificenza reale di colonne grandiſſime, che ancor ſi veggono con meraui

glia de riguardanti. Dalle ſue reliquie fù edificata la Città di Capaccio in vn

aſpro benche picciol Monte, con vn Caſtello in ſito ineſpugnabile, diſcoſto

da Peſto trè miglia, di queſto, &altro più à lungo fà nentione il Zappullo

Cittadino di queſta Città nel ſuo Summario hiſtorico. Hoggi è poſſeduta ,

dalla famiglia Doria ha le ſeguenti famiglie nobili.

Angeli. Laudifi. Tanzi.

Cannicchi. Napoli. Vignati.

Elifei. Nigli. Zappuli,& altri.

Di Gragnano -

& eccellenza produce tra gli altri frutti il ſuo territorio, ch'è nell'

ameniſſima coſtiera d'Amalfi;oltre a panni chiamati dal ſuo nome.

che in non picciola quantità vi ſi fanno, ha le ſeguenti famiglie nobili.

Q: benche piccola città, famoſa per le cirege, che in molta copia,

Afflitti. Giuliani. di Miro.

Amati. Golani. - di Rimini.

Baroni. Marchefi. Sicardi, S& altri.

Cencilij. Marini. -

Comparati. Medici.

Gli Auria, e gli Domini marini furono della medeſima città, e ſon hoggi

eitinti. -

F 2 Ꭰi
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Di Lettere •

Vel, che s'è detto di Gragnane s'haurebbe anco a dire della città di

Lettere ſua conuicina,la quale ha ſimilmente le ſue famiglie nobili, e

ſon queſte
Apraia. Fatterufi. Maranci.

Cauallari. Fontana, Rifi.

Coppola. - Fuſco. Rocchi,& altri.

Famiglie eſtinte ſono di Miro, Pintangeli, di Roberto, Rapicani, Afflitto,

Argentio, d'Armentia, Bonito, Flamantio, de Filippo, Galardo, Hortado, di

Lettere,Ligorio, Maſtrofiaſſo, Romani,8 altri

Di Nocera de Pagani.

Ocera,ouero Nuceria ſituata in fertiliſſimo territorio viene ſpeſſo da

quaſi tutti gli antichi ſcrittori in diuerſe occaſioni mentouata. Viene

hoggi detta de Pagani,eognome rimaſole,come ben dice il Volterrano, dalla

dimora, che vi fecero i Saracini auanzati dalla rotta,c'hebbono già da Papa -

Giouanni X.al Garigliano preſſo a Minturne,come altroue s'è detto. Ella fù

queſta città con titolo di Contato poſſeduta già da Zurli, famiglia nobiliſſi

ma,hoggi eſtinta,dal Marchèſe di Caſtel Rodrigo gran ſoldato. Hebbe per

Veſcouo Monſignor Paolo Giouio iſtorico illuſtre, e ſono in eſſa queſte fa

miglie nobili, /

Ammagliani, Manfi. Rinaldi.

“ Baldini. Marini•. Rifi.. -

Caftaldi. Mauri- Vngheri, 8: altri.

Lamberti. Pagani

Furonui anche i Broia, i Filiopi, i Rapoani,e quei di Paſta hoggi ſpenti,

Di Rauello. -

W 7 Antaſi queſta, ancorche piccola città, ſicome fanno altre di quel con

torno, e la ſteſſa Amalfi, d'eſſere ſtata madre di alcune delle famiglie,

che ſon hoggi ne Seggi di Napoli, oltreche le infraſcritte ſono tutte nobili
ille proprie.

Acconciagiuochi. Fenici . di Rago.

Affitti. Foggia- Regadei.

Boui. Frezzi. Rouito.

Campànili, Fufchi. Ruffolí.

Caftaldi. Grifoni, Ruftici.

Confaloni, Iufti. Sconciagiuochi,8 altri.

Сорpoli. de Infula». Vi furono anche i Pi

Cortefi. Longhi. ròti, che ſono eſtinti

£Citare]|;, della Marra,

Curti, Miutcttoli,

San



coN FAM GLIE No BIL1 45.
-, Sanfeuerino . -

Veſto fuego poſſeduto lungo tempo dalla nobiliſſima famiglia de San

Q: hoggi Caracciolo, hà meſſo in diſputa, ſe lui da eſſi fuſſe cosi

nominato, è più toſto ſe da lui prendeſſono eſſi, come ſuoi Signo

ri, il cognome. Comunque ſi ſia, egli è luogo molto ciuile,e vi ſono le ſotto:

ſcritte famiglie nobili.

Dell'Abateſſa. Follieri. de Santis•

Antinori, che hano ori- Gaiani. Sanbarbati

gine da Fiorenza, Lamagna- di Sarno.

Capafini. Pefcari- Villani, & altri.

Danueli. Prignant. - -

Di Salernos

Salerno antica,e nobile città la quale eſſendo poſta fra il Sale,e l'Erno.

due piccoli fiumi così detti, di qui ſi crede,ch'ella prendeſſe il nome Di

lei parlando Strabone dice, che hauendo i Romani cacciati e diſperſi i Pice:

tini la principale città de'quali era Picenzia, fortificaron Salerno, per tenerti

vn buon preſidio contra coſtoro, 8 altri popoli conuicini, che s'eran confer

derati con Annibale. Abitarono ſpeſſo in Salerno i Re Normáni, gli anteceſ

ſori,de'quali ſe ne intitolaron Prencipi. Di queſto ſuo titolo di Principatº

ſoleuan gia ornarſi i figliuoli di Re come fece Carlo ſecondo figliuolo del

primo.E ſtata poi,dopo hauerla hauuta gli Orſini, lungo tempo dominata col

medeſimo titolo da Sanſeuerini, & era queſto il primo fra i titoli del Regnº

Oggi è città regia, e come capo di queſta prouincia vi riſiede il Vicerè della

con l'Audienza Euui lo ſtudio generale,8: il collegio de'Medici dotato di tal

prerogatiua,che chi s'addottora in eſſo può ſenz'altra licenza eſercitarlafa

coltà del medieare douunque gli piace. E iui ſepolto Gregorio VII graº-º

Pontefice quale perſeguitato dall'Imperator Enrico III. e da alcuni ſedizioſi

cittadini di Roma, con l'aiuto del valoroſo Ruberto Guiſcardo ſi ricouerò

a Salerno,doue morì, hauendo coceduti alcuni priuilegia quel clero,Maellº

è molto più queſta città nobilitata,ed illuſtrata dal ſacro corpo dell'Apoſtolo

San Matteo,che quiui nel duomo ſi coſerua: e nella feſta del medeſimo Santo

ch’e del mefe di Settembre, vi fi fà ogni anno vna molto nobil fiera,si come

vn'altra a Maggio. Queſta città che anco è Metropolitana, ha tre ſeggi all'

vſo di Napoli, ne'quali ſi comprendono le infraſcritte famiglie nobili.

Nel Seggio di Portanoua,

Alterfäni. Mazza. Scattaretici.

Capograffi . Pagani - Serluchi.

Comiti, Pinti. Vicarij.

Giudici. Santo manghi, -

Longhi. Salernitani.

Nef"
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Nel Seggio di Porta Reteſa.

ielli* Coppoli. Ruggieri. -

:ே del Barone » င္ငံႏို de Stefano del Barone

della Valle del Ci- del Pezzo. de Accadia.

lento. Prigaani.

Calce. Manganari.

Nel Seggio del Campo.

Calendi. del Pezzo. Ruggi. -

Cioffi. Graniti. Sciabichi.

Caſtellomati - Grilli. * Solimeni»

Caunfelici. Mariconni" -

Dauidi. Naccarelli. - ~~

Della medeſima Città furono i Calendii Cappaſiata, Capoſcrofa Guarna

gli Gnirfoli,i Pagliara, Procida,i Protcgiudici,i Rotondi gli Spitilli,eiTré

tacapelli, famiglie oggi Spente.

Di Scala.

Ella medeſima regione, ch'è Rauello, di cui s'è detto di ſopra giace

queſt'altra città non aliena dalle ſteſſe pretendenze, 8 hà ſimilmente

le ſue famiglie nobili,che ſono queſte.

Afflitti. Marciani. Saffi.

Coppola. Pandi. Sebaſtiani.

Boniti. Riſtaldi. Staiuani & altri,

Grifoni. - -

Sono eſtinti Alfani,Frifari,Rufolo,Sannella, i Manſelli,gli Spini, i Maranti

trasferiti a Venoſa, e quei di Tara, che tutti furono della medeſima Città.

Di Sarno •

Qº. Città ſtà fundatasù la coſta di vn Monte, e li ſoggiace nel piano

il Borgo,e nel più alto ſiede la fortezza che domina la Città, 8 il Bor

go. Dalle di lei radici ſcaturiſce vn fiume che dà il nome alla detta

Città, di cui diſſe Virgilio. -

Sarmafteis populos, & quæ rigat æquora Sarmus.

In queſto luogo ſucceſſero molti fatti d'armi memorabili, come referiſce o

Riccardo di S.Germano nella ſua Cronica, e Pontano nell'hiſtor. della guer

ra di Napoli. E ſtata poſſeduta dalla famiglia Orſina, Coppola, Tuttauilla ,

Colonna, 8 hoggi è poſſeduta da Barberini del Pontefice Vrbanc VII). Ol

tre de'molti guerrieri vi fù Vincenzo Colli detto il Sarneſe publico Lettore
1П
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in Napoli,Roma,e Sicilia Gio Paolo Balſarano che ſcriſſe de Feudis,e ſopra

le Conſtitutioni del Regno. Ha le ſeguenti famiglie nobili,
Abignente, - Balzarani. Montori.

Altenda- Di Giulio. Normandia, & altri

Amandi. Lupi.

Le famiglie eſtinte ſono Aprile, Combi, Daldis, Guirradi, Pandori, Spec

chios - - --

Di Tramonti •

Veſta Città è antichiſſima, e tiene vn Caſtello circondato da ſedici

Torrioni, 8 vna Torre nel Monte detto Piunzo,oue è vn Conuento

de'PP.Eremitani di S.Agoſtino, vi è caccia di Falconi, & altri ve

celli. E fortiſſima per la ſalita ſtretta, e ſcoſceſa, e con poca gente ſi può guar

dare- L'aere è ſaniſſima,tiene 14. Parocchie, non è ornata di dignità Veſcoua

le, ma ha la Madre Chieſa, 8 altre con 6o. Preti, la maggior parte dei quali

portano le mozzette all'Vſo de Canonici, e l’Arciprete precede à tutti l’Ar“

cipreti della Dioceſi d'Amalfi. Vi ſono il braccio con la mano del glorioſo

Martire San Trifone nel a Parochiale Chieſa, e nella Parochia di S. Marco la

reliquia di S. Placido Martire. Hà le ſeguenti famiglie nobili.
Fontanella. Maranta. Sparani.

Formoli. Palumbi. Vitagliani.

Lanari• Romani. Di Viuo, & altri

Luciani. Santella.

Di Cilento e

Ilento, detto anticamente Selento, è vn riſtretto di paeſe continente »

quantità di Terre,e Caſali, che vengono racchiuſi da due fiumi Srlaro,

detto corrottamente Sele, e Lento, detto corrottamente Alento, 8 è ſtato sé-,

pre produttore di famiglie nobili, mentre tanto prima della rebellione del

Principe di Salerno alcune di dette Terre, quanto dopò tutte dette Terre, e

Caſali ſono ſtati poſſeduti da gentilhuomini. E abondantiſſimo quaſi d'ogni

coſa, che all'humano ſoſtentamento è neceſsario Iui ſono acque ſorgenti pre- ,

tioſe,vini d'ogni ſorte eſquiſitiſſimi, fra quali ſono Vernacciedi Lacciarolo,del

Caſtello dell'Abbate,8 altri luoghi. Fico dolciſſime,copioſa caccia di volate

li d'ogni ſorte,e quatrupedi ſimilmente d'ogni ſorte, Ogli,Sete, e Vettonaglie

baſtanti per eſſi Hà hauuto, & hà l'infraſcritte famiglie baronali, è che in at

to poſſedono Terre, è che l'hanno poſsedute, 8 hoggi ſi mantengono nobil

mente. Il ſuolo Celentano ha partorito molti huomini eccellenti in lettere»

particolarmente Donato Antonio de Marinis Regente della Real Cancel

laria, che hà date in luce tante opere legalià tutto il modo ben note. Nacque

nella Terra di Giungano. Delle famiglie Baronali vi è il Dottor Piagio Al

eomare anco ben conoſciuto per le ſue opere legali Scialoya, Vita &蠶
- - Ałto
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Altomari de'Baroni della Valle,Camella,Ogliaſtro, Caſtagneta,

Angelis de'Baroni di Trentenara- -

Amato delli Baroni di Caſtagneta- º

Bagliuo delli Baroni di Caſigliano, Scaltre Terre

cardoni de'Baroni di Prignano, Lnſtra, Fenocchito, 8 altre Terre

Concilijs de Baroni de Torchiara, Melito

Galtieri delli Baroni del Calde, S.Gio: delli Zoppi,8 altre Terre

Graſſi de'Baroni già di.. . . .

Garofali delli Baroni di Rocca, Rotino,Camella

Gagliano de'Baroni di S.Mauro, Ortodonnico

Iaquinti de'Baroni del Monte.

Landolfi delli Baroni già di Fornilli.

Del Maſtro delli Baroni di S.Theodoro.

Mazzacani delli Baroni di Cmegnano.

Pepoli de'Baroni di Porcile S.Giouanni

Perrotta delli Baroni del Heredita

Pezzo delli Baroni già di S.Mangho.

Primicili delli Baroni di Cecerale.

Sergi de'Bareni già di Luftra.

Valletti de'Baroni già di - ... -

ºverduti de'Baroni di Seſsa, 8 altri.

I N P R IN G I P A T O W L T R A,

- Di Benemento .

Veſta famoſiſſima Città , la quale (ſe guardiamo alla ſua prima fonda

zone attribuita à Diomede Rè d'Etolia merita anche il nome d'anti

chiſſima, fù prima detta Maleuento, e s'annouera fra le diciotto co

lonie,che ſoccorſero di gente, e di denari i Romani contr'Annibale. Prouò

la rabbia anch'ella di Totila Rè de'Goti, che la diſtruſſe, e fù poi da Longo

bardi riſtorata, dalla Signoria de'quali ottenne il titolo di Ducato. Patila

medeſima ſciagura molti anni dopò da Saracini,ſicome anche dall'Imperatore

Cttone II.e fù riſtorata da Normanni, da quali fà poſta ſotto il dominio della

Chieſa. Vantaſi d'hauer poſseduto vin tempo il corpo di S.BartolomeoApo

ttolo, che poi dall'Imperadore ſudetto fù trasferito a Roma. Ella non pure è

Metropolitana, ma niun'altra dioceſi del Regno hà tanti Veſcouadi ſoggetti,

quanti n hà la ſua: e ſono in eſsa l'infraſcritte famiglie nobili.

Aquini del Card, Briti. D'Enea

Auali, ô Dauali. Capaff- Di Leo.

Dell'Aquila- Calendi. Fi!ingieri.

Baſſi. Capobianchi. Geremia

Blafj.. Candidi. Gregorij..

Bilotti. Caraccioli. Griffi.

Bottidi. - Coneflabili. Lconi.

-- Ma:



coN FAMIGLIE NoBILI 2,
fMafearabruñi. Sauariani. Tufi.

Mazichi. Sellaroli. Venatoa

Morra di due forti, Sindichi di Vico.

Monforti. Tocchi del Principe di della Vipera.

Peſci, già del Seggio di Montemiletto. Vintimiglia di Sicilia, &

Сароanа. Tocchi delle banne. altri.

Della medeſima Città furono quei d'Epifania, i Manſelli, i Malanotte, gli

Crſilei, i Pantarij, li Sanframondi, e gli Scandelli hora eſtinti.

Di Auellino.

L 'Antica Città d'Auellino hebbe la ſua denominatione,ò dalle nocciuole,

ſeu nocelle, che in molta abondanza naſcono nel ſuo territorio, ſecon

do l'opinione di Flauio Biondo, è perche i ſuoi primi fundatori erano deuoti

della Dea Bellona, e che perciò prima ſe chiamaſſe Bellino, e poi Abelli

no. In altri tempi era edificata preſa la Terra della Tripalda. Fù queſta Cit

tà Colonia de Romani, come ſi legge in alcuni marmi di detta Città, ſono

in detta Città molti Monaſterij, e Reliquie de Santi.E ſtata ſignoreggiata con

titolo di Conte da Rainulfo Normando , e ſuo fratello Riccardo. Dopò da ,

Ruggiero ſuo Cognato, e ſuo figlio Simone. Dopò da Ruggiero dell'Aquila,

dopò dalla famiqlia Sanſeuerina, Rey. Monforte, Balzo, Felingieri, Carac

ciolo, Richefens, Veft. Brifone, Cardona , & vltimamente ſtà fotto il felice_a.

dominio della famiglia Caracciola Scritte largamente di queſta Città il Padre

Frà Scipione della Bona in molti Raguagli che ne fa,hà le ſeguenti famiglie

nobili.

Angelis. Inmbimbi. Offeri.

Arminie, Minaldi. Paulella.

Balzarano. Monforti, Riccardi.

Felice. Morra- Spatafora.

Giordani, Miraballi. Viuo,& altri.

I N B A S I L I C A T A .

Di Lauello, ,

co lontano da Venoſa,hà territorio non meno abbondante di frumen

to di quelli dell'altre connicine, e non è diſtante dall'Ofanto, fiume

notiſſimo più che tre miglia Diedele gran fama il Tartaglia Capitano valoro

ſo,che fù ſuo cittadino, il quale vien così nominate in tutte l'Iſtorie d'Italia,

e particolarmente nella prima parte del Compendio, dal nome della ſua fami

glia. Fù già Lauello ſotto il dominio de' Signori Caraccioli del Conte di

కీ , & dopò con titolo di Marcheſato fù pefſeduto da Tufi, i quali

dipendenti dalla Città d'Auerſa,vediamo eſſer congiunti in parentado con le

v4ddit. del Tomo I. del Summonte, G più

Q: non molto grande ma buona città poſta in luogo eminente, e per
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più illuſtri,e più pregiate famiglie di Napoli hoggi è del Pricipe della Torella,

Hanno coſtoro in Lauello vn palazzo,doue habita il Marcheſe,ch'è di ſtraor

dinaria grandezza. Ma le famiglie riputate nobili in queſta città ſono le infra
ſcritte. —

Baroni. Lupi: Quattrocchi.

Barrili. Manna. Ricciardi, 8 altri.

Brancacci. Micaeli.

Labouti. Palmerij.

Vi furono anche gli Eucarilli, i Marinarij, quei di Monoſtella, i Pinocchi,

i Tartagli, & altri ora eſtinti.

Di Lauria ·

V Ogliono alcuni, che dalle rouine dell'antica Sileuco,la quale con la

città di Agromento furon diſtrutte da Annibale, ſia ſtata edificata Lati

ria,terra da poterſi annouerare trà quelle, che non hauendo titolo di città me

ritano per più riſpetti d'hauerlo.Ella è molto habitata,poiche fa circa cinque

cento fuochi.Fù anticamente con titolo di Contato poſſeduta da Signori Sa

ſeuerini,e mancato il proprio Conte venne ſotto il dominio de'Prencipi di

Salerno. Da coſtoro poi, per la ribellione dell'wltimo Prencipe ricadette al

fiſco, dal quale fà a Don Girolamo Sciacca nobiliſſimo Caualiero Spagnuolo

Valenziano, che la poſſedè, hoggi la poſſiede la Principeſſa di Belmontese vi
4

ſono e qui ſottoſcritte famiglie nobili. -

Alagi. Gerardi. Sarubbi.

Brancati. Grilli. Troiani.

Cantafani. Labanchi. Vitali, 8 altri.

Coſentini, Maffei.

Di Melfi.

Ell'antica Molfa fù edificata la Città di Melfi, quale è antichiſſima al pa

rere di Frà Leandro Alberti, nella deſcrittione d'Italia. Il Volterano

dice,che pigliò il nome dal fiume Melfi al lib.38. fol. 454 fù edificata prima º

della venuta di Normandi. Il Colennuccio dice, che fù edificata da Greci, lo

confirma il Pontano nel lib. 4. de bello Neap. In eſſa furono due Pontefici.

Nicolò II nell,anno 1o59, che vi celebrò vn Concilio,con cento Veſcoui.Et

Vrbano II.nell'anno 1o9o. oue vi celebrò ancovn Concilio. Roberto Guiſ

cardo Duca di Puglia,vi fè vn nobile Caſtello, e vi ereſſe vn degno Veſcoua

to Iui ſe celebrò vn generale Parlamento nell'anno 12 23. con la preſenza

dell'imperatore Federico II. e ſi ſtabilirono le Conſtitutioni del Regno.

E ſtata poſſeduta da diuerſe famiglie Acciaiola, Marzana, Caracciola, S.

hora è poſſeduta con titolo di Prencipe dalla famiglia Doria. Iui ſºno molti

Monaſteri. Vi ſono ſtati gran ſoldati, 8 huomini letterati, ha le ſeguenti fa

miglie nobili

Alef
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Aleſſandri. Mele. Famiglie eſtinte.

Bafłe!lis. Minerui. Ciampi.

Benedetti. Orſi. Carelli.

Bruſchi. de Rentijs. Cauoti,

Facciuti. Ricciardi. Geruafij.

Ferrilli. Ruffi. Longhi.

Giouenchi- Rotondi. Randoni.

Mattei- Tisbij. Siluij.

Mandina. Signorelli.

Giordani, Vecchi, 8 altri.

Di Tricarico .

Veſta ch'è bella,e buona città, ſituata in aſſai fertile territorio,ha titolo

Q: Contato antichiſſimo,imperoche per più di 44o. anni, cioè nel tem

po di Guglielmo I Normanno, era Conte di Tricarico Ruggiero

Sanſeuerino, come moſtra l'Ammirato. Anzi in altre memorie delle coſe del

Regno ſi truoua infin ne'tempi di Ruggiero primo fatta ſpeſſo menzione d'vn

Conte di Tricarico, il quale, come che non ſi nomini, eccetto che dal titolo,

doueua facilmente eſſere della medeſima famiglia. Onde inſino a giorni noſtri

s'è veduto queſto Contato perſeuerare ſotto il dominio degli ſteſſi Sanſeue

rini,compreſo nello ſtato del Prencipe di Biſignano diſceſo da predetti Cóti,

hoggi ſi poſſiede dal Duca della Salandra. Sono in Tricarico doue anco ſi vede

vn bel Seggio,le ſeguéti famiglie nobili.

Abbati. Cetani. Ronchi.

Ampli- Corfuti. Roffi.

Cafarelli. Ferri. Rufcelli.

Campolonghi, Grilli. Soria.

Capocci. Hippoliti. Topazij.

Carregni. Imperatrici. Veronichi,8 altri,

Caftellani. Monaci. 3.

Cati. Putignani.

Furono della medeſima Città queſt'altre famiglie, che hora ſono eſtinte .

cioè Canuſij, de Conſulibus Giannazij, Ingannoli, Marcheſi,Palladini Pren

cipi, Saracini, & altri.

Di Policastro .

Ra Leonardo Alberti nella diſcrettione d'Italia dice, che queſta città fà

edificata dalle rouine dell'antica Velia Colonia de Sebariti. Strabone e

dice nel principio del libro 6.che Policaſtro fuſſe l'antica Piſſunta.E ſtata poſ

ſeduta da diuerſe famiglie Ruſſo,Grimaldi, Petrucci,hoggi Carrafa Tiene vn'

antico Veſcouato.Fù l'anni paſſati quaſi deſtrutta da Turchi, perilche li Citta

dini andarone ad habitare in diurerſe Ville vicine. Le famiglie nobili ſono,

Caiafa. Dello Iodice, - & altre.

- G 2 Ꭰi
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Di Venofa .

Ogliono alcuni, che queſta città ſia ſtata così detta dal tempo di Ve

V nere,che già quiui era:ma da chi ſi fuſſe edificata, non è chi lo ſcriua

Certa coſa è,ch'ella è molto antica, e celebre, e che fù già di gran potere. In

eſſa,come s'hà in Liuio, ſi ſalirò fuggendo con cinquanta caualli quel Terren

zio Varrone Conſolo, che fù cagione di quella gran rotta,c'hebbono i Roma

ni da Annibale a Canne.Fù anche nel numero di quelle città d'Italia,che nella

guerra ſoccale ſi confederarono, come ſcritte Appiano i contra gli ſteſſi Ro

mani.Fù Venoſa con titolo di Ducato poſſeduta già da Signori Sanſeuerini,

poi l'hebbe Sergiano Caracciolo fauorito della Reina Giouanna II dal quale

paſsò a Gabriello Orſino,e da coſtui a Pirro del Balzo Précipe d'Altamura di

cui fù erede il Rè Federigo ſuo genere. Fù poi, cacciato gli Aragoneſi di Re

gno,donata con altre terre dal Rè Cattolico al Gran capitano,da eredi,e ſuc

ceſſori del quale peruenne vltimamente con titolo di Prencipato nella nobi

liſſiana famiglia Geſualda diſceſa da Normani,hoggi Ludouiſia. Euui vn gran

de,e ſontuoſo caſtello, che ſerue per abitatione del Prencipe- Ella è arrichita

da cinque corpi Santi, cioè di Felice, di Gennaro,di Audace, di Settimio,e di

Fortunato, il primo de'quali fù Vescouo.Ma bella in vero,e notabilcoſa è la

prerogatiua, che godono i nobili Venoſini, cioè che per antica conceſſione de

paſſati Rè, il Signor della Terra è tenuto di dar loro ogn'anno a Paſqua, in

iicognizione della lor nobiltà, vn quarto di caſtrato per teſta,e così a Natale

vna cinquina per vino di micia,il che hò veduto io in vn proceſſo aſſai volumi

noſo,formato nella banca di Scacciauento in Conſigllo, per la lite occorſa in

torno a ciò fra il Prencipe di Venoſa,e detti nobili. Concludiamo per gloria

di queſta città, ch'ella fù patria d'Orazio Prencipe de' Poeti lirici Latini, 8:

hoggi hà le qui ſottoſcritte famiglie nobili,

Caputi. Coſtanzi. Tardi,

Cappellani dipédenti da Maranti- Solimeli.

Lauro• Plombarohi- Viglieni» & altri.

Ceroni. Porfidi.

Conſulmagni- Speraindeo,

Della medeſima città furono gli Abenanti trasferiti a Corigliano,gli Aloi

ſi trasferiti a Bitonte, 8 a Calitri,gli Auanzi, i Barbiani, i Cafari, i Contre

da,i Ferrera,i Figheroa quelli di Giugno, i Gonzales groſſi trasferiti a Biton

to,i Montoia, i Nibia,i Paſtori e Riberi hoggi eſtinti.

Di Solofra .

A Terra di Solofra poſſeduta dalla famiglia Vrſina,con titolo di Princi

pato, è ricca di belliſſimi I empii meritevºli di ſtare in qualfiuoglia ,

vita dell'Italia, 8 abonda d'huomini mercantili, ha le ſeguenti famiglie nobili,
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Fafani. Maffei. Ronchi. -

Giliberti. Pandolfelli. Viglianti » & altrcs

Iocobacci, Petroni.

D I C O N T A D O D I M O L I S. E.

- D’Ifernia .

Veſta Città fà vn tempo Colonia de Romani,come dicono Strabone ,

Silio Italico nell'8. libro, 8 Appiano Aleſſandrino nel 1. libro Illu

ſtrò queſta città San Pietro Celeſtino, che vi nacque, quiui ſono il

Corpo di S. Benedetto ſuo Veſcouo,di S. Caſſiano Martire ſuo Protettore.

Di queſta Città fà quel celebre feudiſta Andrea d'Iſernia.Viue hoggi ſotto

il dominio della famiglia Daualos. Hà le ſeguenti famiglie nobili,
Greco, 8 altre.

I N C A L A V R H A C I T R A,

- Di Amantea -

Famoſa queſta città per la ſua fortezza,e molto più per la ſua coſtanza, e

fedeltà verſo i Rè Aragoneſi, che oppreſſi dall'arme dei due Rè di Frä

eia, Carlo VIII. e Luigi XII. non volle mai queſta città partirſi dalla lor di

nozione,infinche poi tutto il Regno peruenne ſotto il dominio del Rè Cas

tolico.Son'hoggi in eſſa le infraſcritte famiglie nobili,
Amati. Faui. Pitellia.

Baldachini. Gioeli. Stanti.

Carratelli. Gracchi. Sacchi, 3: altri,

Caualli. Lauri.

Cozza - Mirabelli.

Di Montalto,

Abriel Barrio nel 2.libro de Situ Calabria dice l'hodierna città di M5

talto, eſſere l'antico Vffugo, del quale fà mentione Liuio. Stà edificata

nella Valle di Grati lungi 12 miglia da Coſenza ſopra vn ameno, e rileuato

Monte circondata di mura, che la rendono forte, e ornata di belle Chieſe, e

Palaggi, nello ſpirituale obediſce all'Arciueſcouato di Coſenza, al quale fù

vnite il Veſcouato di Vffugo, come dice Barrie nel luogo citato, è ſtata poſ

ſeduta dalla famiglia Roſſa con titolo di Contado dal tempo del Rè Carlo II.

Arena, Aragona con titolo di Ducate, & hora per via di Donne è peruenuta

alla famiglia Moncada de Prencipi di Paternò,da chi hoggi ſe poſſiede. Nell'-

anno 1473. fù la nobiltà diuiſa dal popolo ſotto il dominio del Rè Alföſolf.

eſſendo Duca di Calabria, ha le ſeguenti famiglie nobili. Ali

!..”
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Alimena. De Marinis. Molli.

Barba!ei• Ferrari di Gio: Paula.

Bernaudi. Iacobellis. Ricci.

Bellomine- Iannoccari. Roſſi di due ſorte.

Cefare. Iodice. Sprouieri.

La famiglie eſtinte ſono Califoni, Francia, Lupinari, Paladino.

Di Paula.

uale) è poſta nella Prouincia di Calabria Citra, 8 è celebre per eſſere

ſtata patria del Glorioſo Patriarca S. Franceſco di Paola Fondatore

della Sacra Religione di Minimi, honore, e ſplendore della detta città, e Re

gno.Siede nella Piaggia del Mar Tirreno diſtante da Coſenza Metropoli del

la Prouincia,e di Paola in ſpiritualibus, quindeci miglia, dalla riua del Mare

vn quarto di miglio. Tiene nella ſua più alta parte vn belliſſimo, e fioritiſſimo

Caſtello con belliſſima Armeria, e pezzi d'Arteglierie. Iui ſono molti Con

uenti, anco de Padri Gieſuiti. E ſtata, 8 è poſſeduta dalla famiglia Spinella

Hà le ſeguenti famiglie nobili.

Q: città (per priuilegio,8 antica conceſſione,e non per Sede Veſco

Aleſſio. Marchefi. Porcelli.

Baroni. Maffei. Romani.

Bruni. Miceli. Roſſetti.

Bugli- Mafi. Roſſ,8& altri.

Canonici. Pecorari. Famiglie eſtinte.

Carbonelli. Perri mezzi. Caſtelli.

Corbella. Picardi. - Cafulli.

Cobelli. Pifcioni. Fabiani.

della Valle. Pulipi. Mendolilli

Fiducci. Politi.

Di Cofenza.

& antichiſſima città,si come antica è la ſedia Arciueſcouale d'eſſa nè ſi

troua, ch'ella ſia mai ſtata ſotto altro dominio, che il regio,Fune

gli antichi ſecoli illuſtrata dalla morte d'Alarico Re de Viſigoti, il quale do

po hauer preſa e ſaccheggiata Roma,e fatto il medeſimo in Terradilauoro, &

in Calauria, morì a Coſenza,oue da ſuoi fà ſepolto nel fiume Buſento. Bella

coſa è certo, che tanti caſali, cioè per inſino al numero d'ottantacinque,e tutti

grandi,e popolati, circondino come padrona queſta città, nella quale per eſſer

ora la Calauria diuiſa in due prouincie, riſiede ordinariamente l'Audienza,

col Vicerè di queſta prouincia. Vantaſi eziandio d'hauer nel ſuo territorio

diverſe miniere,cio è dell'oro,del piombo, del ſale, del ſolfo,e dell'alume.So

no al preſente in Coſenza fra gli altri ſuoi ornamenti inſino a 6o. famiglie e

nobili, i nomi delle quali ſon queſti.

Abc

Q: fra tutte l'altre di Calauria tiene il primato, è molto nobile,
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Abenanti. Fera. Paſcali di Bartolo.

Amicí. - Ferrari d'Epaminonda. Plante dij pafati in Nap.

Andreotti. Ferrari d'Antonello. Preite.

Aquini. Ferrai. Quattromani.

Barrachi. Francia. Rocchi.

Bernaudi , ouero Ber- Gaeti della ſtella. Roffi.

naldi. Gaeti del Leone- Sambiafi.

Bombini. Garrofali- Scaglioni- .

Bonconci. Giannocari. Schinofi.

Boni. Longhi. Sirfali della Motta.

Britti. Mangoni• Sirſali di Guido,

Caputi- Marani• Spatafori.

Cafelli. Materi. Spini.

Caualcanti• Merendi. Spiriti.

Caua- Migliaref. Stocchi.

Celſi. Molli- Tarſia

Ciacci prima detti,Con- Monaci. Tilefij.

teftabıli. Morelli. Tirelli.

Cicali. Neri. - Tofcani.

Corati. Pariſij di Ruggiero, Toſti.

Dattili, Paffalacqua,

Queſt'altre famiglie, che ora ſono eſtinte furono della medeſima città cioè,

Aloi, Alimeni, Ardoini, Arnoni, Baroni, Beccuti, Bonaccurfi, Carolei, Cli

uelli, Cozzi, Domanici, Donati, Filleni, Gadi, Giouacchini, Giouanni Gof

fredi, Longobucchi, Manuardi, Martirani, Maſſari di Giacomo, Mirabelli,

Montalti, Orangi, Paſchalid Iacopo, Panteri, Pellegrini, Pariſi di Tomaſe,

Polifij » Sanfelici » Sant’Angeli, Sirifanti, Tarfij, della Motta, Valli,
& altri,

Di Roffano.

Ve ſole coſe baſtarebbono a moſtrar la riputatatione di queſta nobile

città, cioè l'eſſer ornata della dignità Metrapolitana, e del titolo di

lºrencipato, non già del numero di tanti, e così debºli, che ne ſono oggi,ma

di quei pochi, e potenti, che furon già ne'tempi addietro. Percioche Marino

Marzano cognato del Rè Ferdinido primo,e ſuo fiero nemico,hebbe,oltre al

Ducato di Seſſa, queſto titolo di Précipe di Roſſano altresì. La poſſiede al pre

ſente câ titolo di Principe la nobiliſſima famiglia Aldobradina. Nel territorio

di queſta città ſon le miniere,del ſale, dell'alabaſtro, e della marcheſita.E tanto

baſti di Roſſano, doue al preſente ſono le famiglie nobili notate qui di ſotto -

Adimari. Armengari. Caponſacchi.

Aleſſandri. Britti. Citi.

Amarelli. Campani. Criſpi

Çur
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Curti.

Ferrari.

Feggia

Interzati.

Maleni.

Manarint·

Mezomonachi.

Muri.

Negri.

Pontij.

Protofpatarij.

Rapani.

Rifi.

Rocchi,

Poffi.

Serfali. ~

Tagliaferri.

Tofcani.

zanfini, 8 altri.

-

Furono della medeſima città gli Abenanti, S i Caſtelli hora ſpenti.

I N C A L A V R I A W L T R A J

Di Catanzaro.

cui velluti di minor pregio, e perciò più commodi a molte coſe de

Q. città, famoſa per l'eſercizio della lana, e della ſeta, che vi ſi fa;i

gli altri: ſono molto vſitati; ha bello, e commodo ſito, onde vi riſie

de ordinariamente il Vicerè della prouincia, con la regia audienza ch'è di non

poca riputazione, 8 ornamento a queſta città. La quale anco è arrichita de

sorpi di San Vitalino,e S Teodoro Martiri, che iui ſi conſeruano; & hà molte

famiglie nobili, che ſeno le ſeguenti.

Aierba.

Albertini.

Amati.

Anmorea.

Anania.

Arcicri.

Bonelli,

Campagừa.

Campitello.

Carrafa.

Caputo.

Cindz.

Cordua.

Cumis.

IDolcini.

Famarcda.”

di Franza.

Ferrari.

Geronda.

Giliuetti.

Giotino.

Graffi.

Grimaldi.

Hermogila.

Labro.

Laruſſa

Maiore.

Malpica.

Marefaano.

Mannarino.

Maiorana.

Micheli.

Mele. - -

Mandile.

Mirigelli.

Micaro.

Moyo.

Mangionę.

Marincola.

Morani del Baren di

Cutronci.

Morani del Baron di

Gagliato.

Nobili.

Noceto.

Nuzzo, - -

Oliuadifio.

Paola.

Piſtoi.

Pallone.

Palladini

Paparo.

Pafjarelli.

Pite ri.

Pace.

Perriccioli,

Poerio.

Politi.

Prefta.

Ricca.

RiᏲ.

Rocca.

Rocca di Lattanzie,

Rodij.

Sanfeuerini.

Scoglio.

Serra.

Serſale,

*

Se
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Senatori- Striterij. Tyrolo. . *

Sinopoli- Sufanni. Vaianella. -

Spini. Trombatore. Zaccone etinta,& atrí.

Molte famiglie ſono eſtinte prima di ſerrarſi detta nobiltà,che fù nell'anno

1639. e molto dopò ſerrata che ſe referiſcono da Vincenzo d'Amato nelle a

memorie hiſtor di detta Città al fol. 254 8 255e -

Di Cotrone.

Roppo lunga diceria ſi farebbe,e n6 capace di queſto luogo,a narrar tut

te le coſe, di che dagli ſcrittori vien celebrata queſt'antica,e famoſiſſima

città, come che oggi ritenendo il ſuo primo nome ſia molto da quel , che già

era diminuita:Ond' è ſtata ne'tempi addietro poſſeduta con titolo di Marche

ſato dalla famiglia Ruffa,e poi da Centigli venuti di Spagna. S'afferma il cir

cuito dalle ſue mura eſſer già ſtato di dodici miglia, e che fù piena di nume

rofiſſimo popolo. Io laſcio ſtare tanti fortiſſimi combattitori ſuoi cittadini,

che ne giochi Olimpici,cotanto flimati in que” fecoii, fi fegnalarono vincca

do.Ma tanti Filoſofi,e Poeti, che ne vſcirono, oltre alla fama, che le diede il

gran Pittagora tenendomi lungo tempo ſcuola, non ſono coſe degne,e di gran

pregio? Poſſono dunque di queſte, e di molte altre honorate ſue memorie

i ſuoi cittadini gloriarſi, tra quali hoggi alcune poche, ſe ben pregiate fami

glie godono le prerogatine della nobiltà,e ſono queſte.

Aierbi d'Aragona del Campitelli: Pipini.

Marcheſe della Grot- Lopez. Piſciotta.

taria. . Luciferi. Protofpatarij.

Antinori. Mangioni. Suſanna.

Baglioni. Marzani. - Suriani.

Berlingieri. Montalcini. Vezzi, 8 altri.

Bernali. Pagani.

Di Reggio.

A Niun'altra città del Regno non cede queſta d'antichità,ne d'eſſere ſtata

molto grande, e potente, nè di bellezza, 8 amenita di ſito,nè d'hauer

prodotti huomini in varie profeſſioni eccellenti, ſicome anche di nobiltà, e o

d'ogn'altra coſa. Ma prouò l'ira prima di Dioniſio tiranno di Siracuſa, che a

ingiuriato da ſuol cittadini, vi paſsò con tante forze,che la preſe, e rouinò da'

fondamenti. Rifattaſi poi pari nuoue ſciagure sì da gli huomini,come da con

tinoui terreneti, che poco prima della guerra Marſica la rouinarono. Hebbe

nondimeno ventura d'eſſere itata rifatta dal gran Giulieceſare, che confer

mandole il ſuo primo nome la chiamò Reggio Giulio. E ne'tempi moderni,

che non patì ella di male dall'armate Turcheſche paſſate a richieſta di Francia

in queſti mari l'anno 1543. e 1558. E queſta città Metropolitana, e regia, &

ha molte famiglie nobili, che ſono le infraſcritte.

Alagoni. Barilla. Bozzetti.

Baroni. Bofürgi. . . Burzi- -

•Addit. del Tomo I. del Summontr. H Cºm
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Campoli- Francoperti. Meliti.

Campagni- Genoue{è• Monfolini.

‘ Capoa. Geria• Parifij.

Castel'i. Giouanni, Pautonij,

Carboni. Iodici. Pitali

Ciriaci. Logoteti- Ricca

Diani. Maiorani. Riccaboni.

Ferranti. Malgeri. Spanò.

Filocami, Mazzi. Suppa » & altri,

Fornari. Meliffari

Di Stiloº

G Iace queſta groſſa, è nobilterra in vn promontorio dalei nominatº il

capo di Stilo, quaſi in su. I principio del mar Ionio Habello,e fertiliſs

ſimo territorio, è molto bene abitata,8 hà le ſeguenti famiglie nobili:

Balzi,ò Balzami. Maruilli di Sicilia. Sirleti del Cardinale

Coneflabili. - Morani. Sabini.

del Duce. Origli di Napoli. Vulcani,8 altri.

Furono del medeſimo luogo i Carigli, i Potrini, e Principati hora ſpenti,

Di Tauernas -

D Ell'origine, e del nome di queſta città io non ſaprei che dirmene ma,

che ella ſia poſta in vna vale molto amena, e bella,oue naſce (come e

alcuni affermano) il terrebinto; che ſia piena di popolo, e che habbia moltº

Perſone ſcienziate, e dotte in varie facoltà, né ſe ne dubita,e vi ſono anche le

ſºttoſcritte famiglie nobili.
d'Anania. Marincoli. Poerij.

Blaſchi. Mazze. Scippanni, 8 altri.

Filanti. , - - Manezij. -

Mandeli. Piſtoi.

Di Tropea.

S Vede queſta città ſopravn braccio di terra,ch'entrando in mare,vien da

a o quello bagnata da trè lati. Hà territorio così ameno, e così fertile,che

abbonda non pur delle coſe al viuere neceſſarie, ma di quelle altresì, ehes'

vſano per delizie, Percioche vi ſi veggono per tutto giardini pieni di melafº

ci, di limoni, di cedri,e d'altri alberi fruttiferi, e vi fanno anche vini moltº

prezioſi E la città di popolo aſſai ciuile, e v'è molta nobiltà conſiſtente iº

queſte famiglie. -

Aaroli. Angelini. Baroni.

Aflitti. Aquiniم - Barrili.

Bon
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Bongianni. Frezzi. Pugliefi.

Bracci. Gabrieli. Scattaretichi

Caiuani. Galluppie Schiauelli.

Campani. Giffuni. Tocci.

Caputı. Lancillotti. Tomacelli.

Caraccioli. Lumicifi. Toraldi.

Conſigli. Martirani. Tranfi.

Coppuli• Migliaref. Tropeani.

del Duce- Pelliccia. Vienti.

Fazzali. Pipini. Vulcani, 8 altri,

Facili. Pignatelli. -

di Franza. Portogalli.

- Di Squillace =

Econdo l'opinione di Caſſiodoro Senatore cittadino di queſta città nel

12 libro delle ſue Epiſtole, Vliſſe edificò queſta città dopò la ruina di

Troia,Strabone dice,che fù Colonia degl'Atenieſi. E ornata di dignita Veſco

uale, & è molto antica,percioche Gaudentio ſuo Veſcouo interuenne nel Có

cilio Romano, nel tempo d'Hilario Sommo Pontefice. Qui ſtà nella ma gior

Chieſa il Corpo di S. Acatio Centurione morto nella perſecutione di Die

cletiano, e Maſſimiano Imperatori. Fù vn tépo poſſeduta con titolo d Conte

dalla famiglia Marzama, hogg ſe poſſiede con titolo di Principato dalla fami

glia Borgia, ha queſte famiglie nobili. -

Alemagna. di Franza. Rodio

Affanti. Gironda. - Striterij.

Barlea. Momitio. Terioli,8 altri.

Ferrato. Pepi.

1 м тв к к А D от к А м то.

Di Brindifi.

la fondazion della quale (ſe ondo Trogo ) s'attribuiſce gli Etoli venuti

in Italia con Diomede lor Re;fù già molto grande, e potente,e ca

po de'popoli Salentini,onde s'annouera frà le diciotto colonie, che ſoccorſe

ro di denari,e di ſoldati i Romani contr'Annibale. Flla giace in territorio aſſai

fertilé,8 abbondante;e'l ſuo porto ch'è rito celebre,ſeruì ſpeſſo per l'armate

Romane. Quiui Ceſare tenne aſſediato Pompeo, che ſcampato poi via ſe ne

paſsò in Teſſaglia, doue fù vinto.Cadde queſta città dall'antica ſua grandezza

nello ſtato, in che ora ſi troua non per altrui violenza, ma per le diſcordie de'

proprij cittadini, che diuiſi in fazzioni conſumarono ſe medeſimi,e la lorpa

tria.La quale nondimeno ſi vede oggi ornata dell'Arciue ſcouale degnità,e vi

ſono(eſſendo anche, città regia)le infraſcritte hnಣ್ಣ: nobili• Bal -

- - 2. di

Q} antichiſſima città, chiamata da tutti gli ſcrittori Brunduſ um; e
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Balzi. Fornari. Saluatori- .

Blaaditij. Pacuuij. Scolmafori,

Caraccioli. Pandi. / Temafini. -

Cauaglieri. Ramondi- Villanoni, & altri

Claudio. Ranieri

Cuggi. Sacchi.

Di Gallipoli.

v queſta città prima detta Gallipoli da Galli,che (ſecondo il Razzano è

cacciatine i Greci, v'abitarono. E famoſa non meno per la fua fortezza,

che per la fertilità del ſuo territorio albondante è di vio: e di ogلن انمدع

zaffarano, d'altre coſe: e come ſituata in mare abbonda ſimilmente di molto

peſce.Sono oggi in lei queſte famiglie nobili,

Barba. Nundij. Sanfonetti.

Calò. Pepi. Scaglioni:

- Grifogio::anni. Pırelli- Sermaiftri. -

Magis. Rocchi. Valderani, & altri

Di Lecce,

detta per corruzzicn di vocabolo, fù edificata (ſecondo la commune

opinione) da Idomeneo da Lizio città di Creta, che dopò la .

rouina di Troia cacciato da Creteſi, mentre volcita barbaramente ſagrificar,

la figliuola, capitò a liti di Puglia, e quini fondata la detta città, la chiamò del

nome della ſua patria. Altri vogliono, ch'egli ne fuſſe più toſto riſtauratore -,

eſſendo ſtata gran tempo innanzi edificata ſotto nome di Lupie da Malennio

Rè de Salentini diſceſo da Noè. Fù rouinata affatto in tempo de' Rè Nor

manni,e rifatraſi poi ſi vede hoggi di ſito aſſai grande, piena di belli, e ſontuoſi

edifici, e molto bene habitata. Fù ella già poſſeduta da Normanni con titolo

di Contato, ſicome poi da altri Signori di ſangue regio d'altre nazioni. Mo

ſtroſi fedeliſſima (ehe però ſe le dà queſto titolo come a Napoli) verſo i Re

Aragoneſi,e ſpecialmente con Alfonſo, e Ferdinando primi, contro agli An

gioini ſor competitori, le larghe offerte de quali non baſtarono a rimuouerla

dalla ſua prima diuozione.Siede Lecce (che Leccio dourebbe più toſto dirfi ).

in vn fertiliſſimo territorio, dal quale ſi caua, e grano, e vino, 8 elio, e man

dorle, e limoni, 8 aranci, 8 altri frutti in molta copia. V'è vn caſtello aſſai

forte, e grande, guardato da vn Caſtellano con preſidio Spagnuolo. Fauuiſi

ogn'anno alla Noaziata vna gran fiera.Vantafi d'hauer hauuti per ſuoi cittadi

ni Santo Oronzio battezato da S Paolo, e fatto ſuo primo Veſcouo; e Santa

Erina,che nata quilli di Licinio Ceſare,e d'vna ſorella del gran Coſtantino, fù

eon Santa Venera ſua compagna fatta vecicere dal proprio padre per la Fede

3i Criſto. Vi riſiede il Vicerè della prouincia con la regia Audienza,e i ſuoi

Q: ch'è vna delle maggiori, e più antiche citta del Regno, e cost

C15C2
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cittadini ſono generalmente molto armigeri, e bellicoſi. Laſcio molte altre

coſe per brevità, che potrebbono dirſi di Lecce, le cui famiglie nobili ſono

queſte -

dell'Acaia. . Franconi. Mufchi.

Aielli. Frifarij- di Noia.

Alami. Georgij. Paladini.

Ammir1ti. Giudici, Petraroii

}{addoııini. Groffoglietti, Perroni. - -

Baroni. Guidani. Prati. !

* Barreri. Guarini• Prioli.

Buttera- Lantogli• Rainò.

Belle, Lobelli. Sambiaſi

Carbonerij. Madaro. Santori.

Castromediani. Maramonti- Sarracini

Catrioti. Mari(calchi. Sciſciò.

Catanettis Mattei, Scaglioni

Cicala. Memoli. Tafuri.

Condò. Monrefufcoli• Verardi.

del Dolce» Monti. Ventura, 8 altri.

de' Falconi. Monica.

Di Matera quale hoggi và con Terra di Bari

\ / Atera che fù già detta Acherudizia, è poſta quaſi in forma di teatro nei

- baſſo d'una valle con iltrano ſito: ma circondata da vin'ampio, e fertile

territorio, il quale tra l'altre coſe produce il Boloarmelo, e la Terra ſigillata.

E ornata qneſta città di ſedia Arciueſcouale, è ſtata lungo tempo con titolo di

Contato ſotto il dominio dei Duchi di Grauina fe ben prima la poſſederono

i Sanſeuerini, hora è regia, molte piena di popolo,8 hà le ſottoſcritte famiglie

nobili.

Agati. Ferrari, Senerchia,

Alemis - Gattini. Santori.

Angeli• Maluindis Troiani.

Duci. Noia. Turchi.

Elmo, Ricchieri, Wlmi, & al. ris

ᎡⓐᎥ Oſtuni.

Ittà famoſa per le folte ſelue,ch'ella hà d'intorno, commode per la cac

cia degli animali ſeluaggi,che vi ſono in molta copia, e per la moltitu

dine degli oliuise de manderli,e d'altri alberi fruttiferi, di che è pieno il ſuo

territorio. Le famiglie riputate nobili della detta città ſono queſte. -

Adami. Angiani. Brancafi.

Airoldis - Biſantici, Carducci,

-
-

-

$*
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- canali. Petrelli. Scaloni. -

ILarearij. - T’etraroli. Zaccaria, 8 altri, -

Palmieri. Sandalari di Monopoli,

Di Taranto,

Acerò come coſa incerta, l'origine di queſta nobiliſſima,e famoſiſſima e

città, le cui paſſate grandezze ſin quaſi innamerabili. Ella cò ſuo gran

de,e commodo porto, con le ſue ricchezze,cò la moltitudine de ſuoi cittadini,

e con altre commodità, che haueua,venne in tanta arroganza, che diſ rezzati

gli ambaſciadori Romani venne con eſſo loro è guerra ſcoperta. Nella quale

chiamato in loro aiuto Pirro Re degli Epiroti, che vi paſsò con molte forze,

cominciarono i Tarentini vingendo a parer formidabili a coloro, ch'eran già

temuti da tutte le nazioni d'Italia. Ma vinto, e debellato Pirro,e coſtretto a e

ritorna ſene à caſa ſua,furono i Tarentini ſoggiogati da Romani, il cui trion

fo arricchito dalle ſpoglie così loro, come di Pirro, fù notabiliſſimo. Molte e

gran coſe dicono tutti gli ſcrittori di queſta città, che quì per breuità ſi la

ſciano.Ma com'ella poi da quell'altura cadeſſe in tanta baſſezza non è ch lo

ſcriua. In tempo non dimeno degli antichi Re di Napoli ella fù ſempre con

titolo di Prencipato poſſiduta da alcuno dei loro più congiunti. Hebbonla

poi gli Orſini, l'ultimo de'quali fù quel Giomanantonio Prencipe di Tarante,

la cui potenza fù sì grande,che diede ſpeſſo, e briga, e terrore agli ſteſſi Rè.

Hoggi è città regia, ornata dell'Arciueſcouale degnità, e ſono in eſſa le infra

ſcritte famiglie nobili.

Aielii. Carignani. Manfredi.

dell'Antoglieta. delle Caſtella. Marotta.

Buccarel.i. Falcoini. Ponti, 8 altri.

Capitignani. Galli.

Della ſteſſa città furono i Muſcettoli, e i Protonobiliſſimi hora eſtinti.

I N T E R R A D I B A R I.

Di Andria.

On cede Andria a verun'altra città di queſta prottincia di moltitudine e

e ciuiltà di popolo,nè di amenità,e fertilità di territorio, il quale abbò

ca non ſolo delle coſe più neceſſarie, ma quaſi di quante ſene poſſon deſiderare

da viuenti. E ornata queſta città di titolo Ducale, il qual'è molto antico in

lei,eſſendo già ſtato nella famiglia del Balzo, vna,tra le ſpente, delle più nobii,

& illuſtri del Regno. Percio che di Pirro del Balzo, in cui finì, e che anco era

Prencipe d'Altamura, ci rimaſe Iſabella ſua vinica figliuola, c'hebbe per mari

to Don Federigo d'Aragona, ii quale fù poi Rè di Napoli. E poſſeduta hoggi

queſta città col medeſimo titolo Ducale dalla nobiliſſima famiglia Carrafa ,

ricca fra l'altre del Regno di titi titoli Uluſtrò non poco Andria S. Riccardo

- fuo
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ſuo Veſcono, il cui benedetto corpo quiui nel duomo ſi conſerua, & hà le qui

ſottoſcritte famiglie nobili

Aleſſi. Lupicini. Teforieri.

Conofcitorio Maggi- Vancelli

Curte palii. Marçldi. Wutani.

Eccelſi. Meli. Volponi, & altri,

Giannoiti- Meoni.

Giugni- Quarti

Di Bari e

Veſta, che (ſecondo Plinio ) fù prima dal figliuolo di Dedalo detta ,

Q: non cede a verun'altra città del Regno d'antichità, nè di ciuil

tà, di popolo,nè di fertilità di territorio, nel quale ſi ricoglie, e gra

ne, e vino,8 olio,e mandorle,e bambagia in grandiſſima copia. Meriteuolmé

te dunque ella è capo di queſta prouincia,la quale prende il nome da lei. Ma è

molto più nobilitata dal Sagro Corpo di San Nicola Veſcouo di Mira, che a

quiui in vn ſontuoſo tempio, dedicato al medeſimo Santo, ſi conſerua. Queſta

eittà fà con titolo di Ducato poſſeduta da Caldori, famiglia già molto princi

pale in Regno, 8 hora eſtinta; e poi l'hebbono gli Sforzeſchi dominatori di

Milano. Hoggi è Regia, v'è la ſedia Arciueſcouale, e vi ſono le ſeguenti fas

miglie nobili. -

• Affaitati. d' Effrem. - Maffimi.

Arcamoni. Filippucci- Palombi.

Boccapianoli- Gerundi. Pafcalini.

Carducci. - Gliri. Roffi.

Carrettoni. Izzinoſi. Taurifani

Cafamafimi. - Lamberti. Trefchi.

Doppoli. Lampognani di Milano Venturi.

Dottoli- Marfilia. Viſconti, 8 altri.

Di Barletta.

ch'ella haueſſe principio da Canoſini vſciti della lor patria, e che poi

r da Federigo II. Imperadore fuffe ingrådita. Quiui il Gran capitano

con poca gente ſoſtenne tanto, per la opportunità del luogo,l'aſſedio de Fran

ceſi a lui ſuperiori di forze, che venutogli baſteuole ſoccorſo, fà poi vincitor

di quelli, cacciandoli di tutto il Regno, quando hauendoſelo diuſo il Rè Cat

tolico, e Lugi XII. Rè di Francia, nacque diſcordia tra i loro Capitani. Dura

tuttauia quel vecchio pronerbio tra le genti, che quattro caſtella ſono in Ita

lia di maggior eccellenza di tutte l'altre, cioè Crema in Lombardia, Prato in

Toſcana, Fabriano nella Marca,e Barletta in Puglia. Hoggi queſta nobilterra»

la quale è regia, ha molte pregiate ſamiglie, i nomidelle quali ſon ಇ
С

Q3 non città,nè molto antica; ma groſſa, ricca, e nobilterra;ſi tien ,
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Accenciagiuochi. delli Falconi, Orfini. ~,

Affaitati di Bari. Galiberti, Pappalettere.

Bonelli. Gaeti. Santacrocis

Cataldi. Gentilí. Strazza.

Cognetti- Marra• . . . Stoppi.

Comonti- Marulli- viſchi, & altri,

d'Elefanto.
- Nicaſtri.

Furonui anche i Coneſtabili, i Eruilla, i Friſatij, i Gagliani, i Maroldi,i Pi

pini, i Pironti, & i Vifconti hora etinti-
-

Di Bitonto.

i Queſta ricca, e nobile città ſituata in vn fertiliſſimo territorio, dal quale

i 'a ſi cauano in grandiſſima abondanza tutte le coſe neceſſarie al viuer

Humano, 8 anco di quelle, che s'vſano per delizie, cioè grano, vino, oglio,

mandorle aranci, limoni, & altri frutti. Poſſederonla già cô titolo di Marche

fato i Signori della nobiliſſima famiglia Acquatiiua, & oggi, è regia. Nè le fù

di piccolo ornamento l'eſſere ſtato ſuo Veſcouo quel Monſignor Cornelio

Muſſo predicatore di sì gran fama, com'è notoa ciaſcuno.Sono ora in queſta

città le infraſe ritte famiglie nobili.
Affaitatu. Ildaris. Saluzzi

Aliti. Labini. Saffi di Giouenazze

Baroni. di Lucio. Scaraggi.

Boui- Paduli. Silos.

Cazzani di Bergamo. Planelli- Va!eriani.

4Gentili di Barletta. Perrefi. Veritati, 8 altri.

Giannoni. Regna.

Girardi. Rogadei.

Della medeſima città furono gli Affitti, i Ferrari, quei della Guardia ,

i Maggiori, i Santarelli, i Taccoli, i Volpani, & altri hoggi ſpenti,

Di Giouenazzo.

Inile in tutto a quel di Bitonto è il territorio di Giouenazzo, la qual città

9 riceuè non poca riputazione dal Sant'huomo ſuo cittadino fra Nicolò da

Giottenazzo, ch'eſſendo compagno, e diſcepolo di San Domenico meritò, che

gli fuſſe riuelato il modo di trasferirle ſacre oſſa di quello. E poſſeduta hoggi

gueſta città con titolo di Ducato dalla famiglia Iodice Genoueſe, doue è anco

il Principato di Cellamare, & hà queſte famiglie nobili.

Braidi - Chiurlia. «de Magronibus.

Boccapianoli- Frammarini, Меini.

Caccauos Gaeti. Moruli.

Čaftigli. - Gaudij. Nicaſtri.

Celentani, Lupi. Paglia.

Pa
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-

Pauoni. Sagarichi. Turchi.

Ricciº. Sarracini • Vernici -

Rifi . Saffi. Volpicelli

Roberti • Sandolfi • Zurli di Napoli, 8 altri,

Furon dalla medeſima Città gli Spinelli, i Barnaba, i Planca, i Triples, se

i Valloni hora citiati- -

Di Grauina.

buone, e riguardeuoli mura, giace ſopra la ſporcia d'vn gran vallone

chiamato da paeſani Granina, dal qual'ella a mio credere preſe il

nome. Se bene alcuni con più ingegnoſa, che vera opinione ſoglion dire e

che dall'eſſere il ſuo territorio abbondantiſſimo tra l'altre coſe di grano, e -

di vino; ond'ella fà per inſegna alquante ſpighe di grano, con alcuni rappi d'-

vua; ſia nato il ſuo nome da queſti due, cioè Grano, e Vino. Ella ha molti

luoghi accomodati ad ogni ſorte di caccie. Ma è ben coſa bella, e notabile,

che tra tutte le Terre, e Città di quel paeſe queſta ſola ſia ſtata eletta dalle

cicogne per loro ſtanza, e nido ne giorni eſtiti. Percioche paſſando queſti

vccelli dalle parti Orientali in queſte noſtre, Capitano di Primauera, a Gra

uina oue(com'io medeſimo, che vi ſono ſtato, più volte eſſeruai) non ſi veg

gon mai, come che ſiano molte inſieme, nè al venire nè al partire facendo l'º

vno, e l'alrro di notte, ch'è appunto quello, che ne ſcritte Plinio. Fanno quiui

i lor nidisù per le cime delle caſe allo ſcoperto, e perche ſi cibano di ſerpi,

giouano molto, perſeguitandole & vecidendone ſpeſſo, è quel paeſe, che non

poco ne abbonda. Fuor della Città ſopra vn piccolo colle è vn caſtello di

grande,e ſuperba fabrica,opera (ſecondo i paeſani) dell'Imperato Federigo

iI. mentre quiui attendeua alla caccia de'Falconi Fè già Granina con titolo

di Contato poſſeduta da vn de'figliuoli del Rè Carlo II- d'Angiò, chiamato

Pietro. E col medeſimo titolo venne poi ſotto gli Orſini, i quali, ma con tito

lo di Ducato lo poſſeggono tuttauia. Sono in eſſa molte fornaci, nelle quali

ſi lauorano per eccellenza que vaſi di tera detti comunemente di facnza» &

ha le quì notate famigie nobili. - -

Q: bella, e groſſa Città, ch'è detta vn de granai di Puglia, cinta di

-

Ag•fbini. Larroni. Ponticelli. - - - -

A!chimij. Lupi . -
Santi venuti da Siena,

Amati. Maiorani . Santori •

Calderoni. Mennini. · Sottili... .. _ . .

Curiali di Sorrento, di Morra. Topazij di Tricarico

Gentili . Panni. Tucci. , , ,

Giaquinti. • Paífàmonti • Volpi, 8 altri.

Guidi . Pedilli.

Henrichi. -

Petronelli d’Altamura.

Vi furono anche gli Ablamonti, i Bonis, i Bainaldiº altri hoggi#
1 -
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Di Altamura •

- Ltamura antica Metropoli della Lucania fà fondata è tempo, che ven

ne in Italia Enea dalle reliquie dell'antica Petilia da Filotete Sacerdo

te d'Ercole, e Signore de Mirmidoni in Teſſaglia conforme ſi raccoglie da-

certi verſi ſcolpiti con lettere longobarde in vn'anticha Chieſa di S. Loren

zo di detta Città, che incominciano

Mirmidomum genti fit laus , £t calica vita • -

L'iſteſſo ſcriue Frà Leandro Alberto nella deſcrittione d'Italia To

lomeo nelle ſue tauole di Calabria. Tiene ampliſſimo, e fertiliſſimo terri

torio. La ſua Chieſa Matrice fù reedificata dall'Imperadore Federico II. che

la dotò riccamente deputandoui vn ſuo Cappellano mitrato, che anche hoggi

ſi deputa da S. M. e tiene tutte le raggioni Veſcouali,& è eſente da qualſiuo

glia dioceſi; Vi è vn Clero numeroſo. Vi ſono due Monaſteri di Monache,

e ſette di Monaci con più ſtudi generali. Vi è vno antichiſſimo Caſtello, che

fù habitatione dell'antichi Prencipi d'eſſa, che ſempre ſono ſtati i primi del

Regno trà quali fù Raimondo Berengario figlio del Rè Carlo II. e Federice

d'Aragona che poi fù Rè. Hoggi e paſſata è Duchi di Parma Farneſi per le

doti di Margarita d'Auſtria. E tutta cinta di muro, ſtaſituata sù vn'alto, &

ameno colle, tiene vn'aria perfettiſſima, vn popolo lo più numeroſo del Re

gno dopò quello di Napoli, e Lecce. Vi ſono le ſeguenti famiglie nobili -

De Angelis. Fili. Notar Pietro.

Campanili. Laudati di quei di Gae. Plantamuro.

Caſtelli. taسم • Roſſi. -

Ciaccia • Melodia . Rota -

Corcoli • Mirti. Sabini•

Corradi - Netarijs, Viti, & altri.

Di Mola.

A Differenza di quella di Gaeta vien chiamata queſta Mola di Bari, per

eſſere nella preſente pronincia. Fù già ſotto il dominio de Toraldi

Marcheſi di Polignano, che vi edificaron dentro vina rocca, 8 ora è del Cóte

º Mola Vºex Gode priuilegio di franchigia concedntoli dai Rè Aragonefi

tanto per le perſone deterrazzani,quito per lo paſcolo de'loro animali nelle

ºrrº ºuicine.E per eſſer ſituata preſſo al mare abòda molto de'frutti d'eſſo,
e particolarmente di ottime triglie, peſce che ſuole ſpeſſo honerar le tauole

Ä. ſo territorio, ehëfertiliſmojcej
altre olio nandorle, carobole d'ogni ſpecie, 8 altri frutti. Ella è groſſa, e

buonaºrº e molto bene abitata, e vi ſono queſte famiglie nobiii. --

d'Ami
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d'Amico

Cefari

Candeli di Matteo,

Girandi.

'Lilli.

Lupi.

di Matteo.

Minerui.

Quintanigli.

Rotondi.

Suſchi di Rocco, 8 al

tri.

Vi furono anche i Conenni, i Mutaſſi, i Riberi,8 i Teotonici,hora eſtinti.

Di Molfetta.

r

Velche s'è detto della bontà, e fertilità del territorio di Giouenazzo,

e d'altre città della medeſimº reggione, ſarebbe anco da dirſi di

Molfetta: ma per non replicare il medeſimo, diremo ſolo, ch'

ella è molto buona, e bene habitata città . Fù ella poſſeduta con titolo di

Prencipato da Signori Gonzaghi diſcendenti da Don Ferrante,vn de'famoſi

Capitani di Carlo V. eſſendo però ſtata prima della nobiliſſima caſa di Ca

poa, dalla quale per via di donna paſsò nella Gonzaga: hoggi Spinola, e vi

ſono le infraſcritte famiglie nobili.

Agni. Lanza. Monní.

Andreolí. Lepori. - Paffani.

de Angelis. di Lucelli- Porticelli

Bottoni. *. Lupis. Ruffoli.

de Elettis. . - Maiorana. Tattoli.

Falconi. - - Maranti di Venofa. Volpicelli, 8 altri,

Gadaleti. Miccheli.

Di Monopoli - -

Q: è molto bella, e nobile città, il cui territorio,non diſſimile da s

quelli delle ſopradette, s'afferma per coſa notabile,che ſuol produr

re tante oline, che ſene cauano ogn'anno più di ventimila ſome

d'olio.Fù ſuo cittadino Fra Girolamo dell'ordine de Predicatori, cognomi

nato il Monopoli,huomo dottiſſimo, 8 il quale fù poi Arciueſcouo di Taria

to. In queſta città, la quale è regia,ſon oggi le ſeguenti famiglie nobili.

Acconciagiuochi. • Marzati. Preconij.

Arponi. Maftrogiudici• Ratta.

Barbi. - Mazzalorfi. Rendelli,

Ferri. Morani. .Rifi.

Galderifî. Palmieri. Sandalari.

Indelli. Paffarelli. Tarſia, & altri

Manfredi. Patrizij.

. Di Traní 2

Veſta è nobile,e molto antica città,poiche fù prima edificata da Tiré

no figliuolo di Diomede, e poi riſtaurata dall'Imperator Traiano,

che la chiamò Traianopoli, come che tuttania ſi chiami col nome
* -- I 2 di
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-

di prima, il ſuo territorio è dell'iſteſa bontà, e qualità degli altri detti di

ſopra.E la rocca nella città fatta dall'Imperator Federico II covn belliſſi

mo porto, 8 hà molte belli e ſontuoſi edifici;eſſendo all'incotro pochiſſimo

abitata, Enondimeno ella è Metropolitana, il cui Arciueſcouo s intitolò

Tranenſe,e Salpenſe, eſſendo queſte due chieſe vnite inſieme,hoggi ſeparate

riſiede in Trani il Vicerè di queſta prouincia, con la regia Audienza, 8 hà

queſta città quattro Seggi,ne quali, come s'vſa in Napoli, ſono diſtinte le in

fraſcritte famiglie nobili.

Nel Segio dell'Arciue- Ma'ardicii. Cunei. - -

ſcouato- Pallagani- Staffi.

Bonifimiri• Paffafepi, - Nel Seggio di S.Marco.

Campanili- Sanfoni. Berlinghieri.

Criſpi di Napoli, Stanghi. . Campitelli.

Nel Seggio di Porta- Nel Seggio del Campo. Sifoli

nuoua- Angelis. Venturi,

Eleaſarij. Arcamoni,

I N A B B R V Z Z O C I T R As

- Di Sulmona.

Ienſi queſta città per vna delle più belle,e ciuili,che habbia il Regne di

Napoli. Ouidio celebre poeta, che fù ſuo cittadino, teſtifica ne' Faſti

hauerla fondata Solemo Frigio, che fù vno de Seguaci d'Enea Fù già con

lungo aſſedio preſa da Iacopo Piccinino Capitano di gran fama,che militaua

in fauor di Giouanni d'Angiò contro al Re Ferdinando,il quale Iacopo ſe

ne impadronì. Fù poi data co titolo di Prencipato da Carlo V. Imperadore

a Don Carlo di Lanoia, i cui diſcendenti l'hanno poſſeduta inſino a tempi

proſſimi.Ma ſpenta quella famiglia,e ricaduta Sulmona al regio fiſco,fù ven

drita al Prencipe di Conca Matteo di Capoa,da gli eredi del quale alienata,

ſi vede oggi trasferita col ſudetto titolo nella famiglia de'Borgheſi in perſo

ma del nipote di Paolo V. ſommo Pontefice. Viene appellato il Veſco--

ºio di queſta città Valuenſe dal nome di Valua rimaſo in quella regione e

dopo eſſer mancato quello degli antichi Peligni. Le famiglie nobili di Sul

mo na fono le feguenti -

Amoni. Martini. Roffi.

Ariftotili. Matteis. Sardi.

de Canibus. Meliorat . di Sanità.

de Capite. Merlini. Tabaffi. -

Capograffi. Mezzar2. del Tinto, & altri,

Colombini. Quatrari.

Corbi. Rinaldi.
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- Di Ciuita di Chieti.

Veſta Città per antichità, grandezza d'origine, e per nobiltà de ſuoi

Cittadini,per magnificenza d'edifici, per amenità d'aere,per tempe

rie di clima, per fertilità de territori, e per eccellenza di fito, e

vna delle maggiori del noſtro Regno, e d'Italia tutta. Fù edificata dal fortiſ

ſimo Achille, prima della venuta di Chriſto 1288, auanti la fundatione di

Roma 536. e prima della deſtruttione di Troia ro4.Fù Capo e Metropoli di

Maruccini, fù dopò ſoggettata da Romani, e dedotta loro Colonia, fù poi

ſacheggiata da Longobardi, e Goti. La ſua Chieſa è Metropolitana, e molto

antica, di detta Città fà S. Giuſtino Veſcouo,e Protettore di quella,S.Qui

rino, S. Eleuterio & altri Santi, e Beati. Hà molti Monaſteri di Monaci, e

Monache, 8 ancoPadri Gieſuiti Hà le ſeguenti famiglie nobili,
Alucci. Gittio. Scorrano.

Camarra. de Lellis. Scortiati.

Caprafico. de Letto, Tauoltini.

Cantera. Liberatori, Toppi.

Carrafa. Merlini. de Turre.

Caſtiglioni. Orfino. Valignani.

Dario. - Ramignano- Vaſta vigna,

Epifanio. Salaia. Venere, 8 altri:

d'Errici. Sterlich detti anco,

I N A B R V Z Z G) V L T R A.

Dell'Aquila e

Q: nobile città, come che di non molto antico principio ſi vanti, el

ſendo aſſai nuoua,hoggi nondimeno tiene il primato di tutta queſta º

prouincia. Fù prima fondata da popoli d'Amiterno, e di Forcone

due antiche città quiui diſtrutte,e dipoi per eroine di Federigo II. Impera

dere, è (come vogliono alcuni) di Corrado ſuo figliuolo, fù accreſciuta, e

cinta di mura. Ma fatta poi rouinar da Manfredi, fù da Carlo primo d'An

giò riedificata. Circa il ſuo nome ſi producon varie cauſe, e tra l'altre, che

le fuſſe meſſo per ordine di Federigo per honor dell'inſegna Imperiale. Chi

dice, che fù penſiero degli ſteſſi primi fondatori, quaſi antiuedendo, ch'ella

doueſſe predominare gli altri popoli conuicini, come l'Aquila predomina gli

altri vecelli. Et a queſto pare anco appropriata la diſpoſizione del ſuo ſito,

cſendo ella poſta in luogo eminente. Pati non piccole ſciagure dalla barba

rie del Prencipe d'Orange, in tempo che gouernaua queſto Regno, che per

certa ſoſpizzione fù da lui taglieggiata in centemila ducati. E notabile il ſito

territorio per la gran copia del zaffarano, che produce.Conſeruaſi in queſta

città,la quale è regia, il corpo di San Bernardino da Siena già Frate Minore»

e vi ſono le qui ſottoſcritte famiglie nobili, Angi

ngı
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Angifili del Cardinale Emiliani, De Piccolomini.
Alfieri. Fabioni. PorcinaIi.

Angelimi- Franchi,Gentili. Pica. -

Antonelli- - Lucentini de Piccolo- . Perelli:

Baroncelli- mini- Quintij

Branconi- Legißis. Rußici.,

Benedetti. Lepidi. Rafis•

Сарра- Lepori. Ritij.
Carli- Maneri- - Riueri. -

Caprucci. . . Mariani. De Simeonibus•

Cartiglioni- Mattei. - Sabini.

Cafelli. · Matteucci. - Saluạti.

Ciampella, Maufonij. - Trentacinque

Ciucci- Micheletti. Turcanij.

Colantonij. Nardi. - Vetuſti. -

Cripi. G)liui. Zeccherij,&altri

Duronij. Pafcali.

Furon della medeſima Città,i Barribobi, i Camponeſchi, i Muciapede, 32

i Paoliruiani ora eſtinti.Non riſiede audienza in queſta Prouincia,per eſſere a

gouernata dal medeſimo Vicerè, che gouerna l'altra, e riſiede in Ciuita di

Chieti, della quale Città non s'è parlato in Abruzzo Citra, per non eſſerſi

hauute le fue famiglie.

I N C A P I T A N.A.T A.

Di Luceria •

za fanno fede le rouine de'ſuperbi edifici, che vi fece il Rè Diomede

Fù rouinata, e guaſta dall'Imperador Coſtanzo, che la preſe per

forza,ſaccheggiandola, 8 vccidendoui tutti i cittadini. Rifattaſi poi delle

medeſime rouine fù da Federico ſecondo Sueuo deſtinata per iſtanza di Sa

raceni da lui condotti d'Africa, i quali ſotto il ſuo patrocinio diuentoron

tanti potenti,che moleſtaron lungo tempo la Sedia Apoſtolica,e tutta Italia,

facendoui infinite inſolenze,e crudeltà. Furono alla fine queſti barbari cac

ciati d'Italia da Carlo ſecondo, il quale fece edificare in Luceria vn bel Tem

pio dedicato alla Reina de Cieli, aſſegnandoui alcune entrate per ſoſtenta

mento del Veſcouo,e del Clero. Vi riſiede hoggi la Regia Audienza,col V

cerè di queſta Prouincia,il quale anco gouerna quella del Contato di Moli

ſe,e vi ſi fanno due fiere l'anno. Diede gran riputazione à queſtaCittà Pie

tro Razzano già Frate di S. Domenico, e poi ſuo Veſcouo, huomo dottiſſi

mo, e chiaro per molte coſe da lui ſcritte. E molta più gliene diede S. Ago

ſtino Vnghero Frate prima del medeſimo Ordine, e poi ſimilmente ſuo Ve

ſcouo, il cui benedettto corpo quiui ſi conſerua. E tanto baſti di Luceria o
- - - la

Q3 guardiamo all'origine, è antichiſſima Città, della cui grandez
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la qual ſiede in fertiliſſimo territorio, è città regia, 8 ha le infraſcritte fami

glie nobili.

Auria- Gallucci. Prignani.

Campana. Manfrelli. “ Recchi.

Corradi. Mazzagrugni- Scaffi.

Falconi. Mobilij. Setterihi. -

Gagliardi. Pagani, Spatafori, 8 altri.

Di Manfredonia. \.

V così detta queſta città dal Re Manfredi ſuo fondatore, che vi trasferì

le reliquie dell'antica città di Siponto quini appreſſo diſtrutta, Per la

qual coſa il ſuo Arciueſcouado, il quale da Papa Aleſſandro III. fù vnito con

quello del Monteſantangelo,s'appella Sipontino. Ella è molto ciuile, e nobile

città, v'è il molo, eſſendo ſituata in ripa del mare, per commodità de'vaſſelli,

che vi capitano, 8 ha vna rocca molto forte.Onde in tempo di Lottrcco ſi ſe

gnalò molto di coſtanza,e di fedeltà verſo la corona di Spagna, perche aſſedia

ta, e combattuta dal Capitano Franceſe, il quale haueua già preſi altri luoghi

di Puglia, ſi difeſe talmente, che fù coſtretto Lotrecco a partirſene voto d'ef

“fetto. Sono hoggi in queſta città le ſeguenti famiglie nobili.

· Aprili. Florij. Nicaíłrí.

Auantaggi. Fefta. Seluaggi.

Beccarini. Gentili. Stellatelli.

Caluani. Mettoli. Tontoli- -

Celſi. Minadoi. Viſchi,8 altri.

- Di Montefantangelo.

- Ittà illuſtre per l'apparizione quiui occorſa di S. Michele Archangelo,

in memoria del quale ſi vede la ſagra ſpelonca, dou'egli apparì. Papa -

Aleffandro III. efendo per concordarf cõ l'Imperador Federigo Barbarofa,

col qual'era ſtato in grauiſſima conteſa, e douendo perciò paſſarſene a Vene

zia, s'imbarcò al ſito di queſto monte sù tredici gafee mandategli dal Rè Gu

glielmo II. Il qual Pontefice honorò queſto luogo del titolo Arciueſcouale -,

vnendolo (com'è detto ) con quello di Manfredonia in vece del Sipontino,

Sono in queſta città le ſottoſcritte famiglie nobili- -

Geliberti. Palombi. Tontoli.

Giorgi della Scala. Perufij. Toni.

Muzij. del Rafo- Viſchi, 8 altri

Morelli di Coſenza. Sereni.

-

Di Troía. - -"

Roia città della caſa Daualos, fù edificata da Bubagano Greco Capi

–L tano e di Michele, e di Baſilio Imperatore l'Vn dopò l'altro di Conſtan

tinopoli Famoſa per lo Concilio, che già vi celebrò Papa Vrbano fecondo, per
- CΟΣ--

º'
-
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e i licenzioſi coſtumi de cherici, e per altre buone coſe. E famoſa

la gran rotta data quiui dal Rě Ferdinando primo d'Aragona ةسم

Giouanni Duca d'Angiò, 8 à Giacomo Piccinino ſuoi aumerſari, i quali rin

chiuſiſi dopo la rotta nella città, 8 è quiui aſſediati dal Rè fe ne fuggirono la

uente notte aſcoſamente. All'hora i cittadini mandaron ſubito a preſentar

eorregger

altresí per

醬 al Rè per mezo de' Lombardi ſuoi affezzionati, la qual famiglia è tut

tauia in eſſere, 8 è vna delle nobili qui ſottoſcritte -

Afflitti. - Girardi- Saffoni.

Baldi. Lombardi. Tancredi.

de Claritijs. de Rubeis. de Tutijs.

Eustachij. Saliceti. del Vaſto, 8 altri.

Gioioſi. Siliceiº

SVPpLIMENTOALLA PROVINCIA DI CALABRIA VLTRA.

Vna delle più celebri Terre della Calabria è quella di S. Giorgio, detta pri

ma Morgeto, e Morgetia, per eſſere ſtata edificata da Morgete figliuolo d'Ita

lo, mà in progreſſo di tempo eſſendo in detta Terra edificata la Chieſa con vn

celebre Monaſterio di Monaci Baſiliani,ſotto il Titolo di San Giorgio per la

ſomma diuotione di tal Santo, e concorſo di Popoli, che veniuamo da remotiſ.

fine parti ad adorarlo, laſciato il nome di Morgeto, ſi diſſe queſta Terra

Giorgio, alla quale và vnita la Terra di Poliſtena, così detta per eſſere ſtata

edificata da Poſilena Ambiente Cittadina di detta Terra di S. Giorgio, ne 3

tempi del Rè Roberto in vn antico ſuo Feudo dal cui nome poi corrottamen

te ſi diſſe Poliſtena,come viene narrato dal P. Girolamo Marafioti de Minori

Gſſeruanti della medeſima Terra di Poliſtena nel ſuo libro delle Croniche di

Calabria, hanno prodotte queſte Terre Famiglie Nobili,e conſpicue per mol

te cariche, e dignità ottenute, e frà gli altri alcuni ammeſſi Cattalieri di Giu

ſtitia nell'Ordine Geroſolimitano, 8 alcuni digniſſimi Veſconi, e per eſſerſi

apparentati con quaſi tutte le Famiglie Nobili delle Città più degne di Cala

tria,e tal hora anche con alcune Nobili Napolitane. Furono queſte Terre con

molte altre dal Rè Federico concedute alli Signori Milani, dalli quali al pre

fente ſi poſſedono con Titolo di Marcheſe, e le Famiglie Nobili di detti luoghi

per quanto è peruenuto a mia notitia ſono le ſeguenti.

Ambefi. Lucifano. Proneſtino.

Affa!ti> Mangiaruuan Rodinò.

Auati. Marini. Rouere.

Celano. Muleti. Косса

Grimaldi. Oliua. Sergio.

Gariani. Platì. Zangari.

Geraci. Pifani.
- - - - - - - - - - -

Vi furono anche i Monitij, i Barletti, 8 i Caraſi, hora eſtinti.

Vi ſono molte altre Città le quali tengono famiglie nobili, ma non ſe n'è

poſſuta hauere vera notitia, perciò non intendemo pregiudicarle, non hauen

etole poſte con l'altri.

NOTA
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Che ſono in Regno poſti per ordine d'Alfabeto,

Rincipe d'Acquanina, de Mari.

Principe di Altamura, è il Duca

di Parma , Farnefe .

Princ. dell'Amorofo, Loffredo.

Princ. d'Angri, Doria.

Princ. d'Atena, Caracciolo.

Princ. ći Autella, Doria.

Princ d'Auellino, Caracciolo.

Princ. di Belmonte, Rauaſchiero.

Princ. di Beltiedere, Carrafa.

Princ. di Biſignano, Sanſeuerino C6

te della Saponara grâde di Spagna.

Princ. di Bitetto, d'Angelis.

Princ, di Bonifati, Telefe.

Princ. di Campagna,Caracciolo,Mar

chefe di Terrecufo grande di Spa

gna.

Princ. di Capeſtrano. Il gran Duca ,

di Toſcana, Medici.

Princ.di Cardito, Loffredo.

Princ. di Caramanico, Aquino.

Princ. di Carouigno, Serra nobile ,

Genouefe.

Princ, di Carriati, Spinello.

Princ. di Carpignano, Matuta Spa

gnolo.

Princ. di Caſerta, Gaetano.

Princ. di Caſpoli, di Capua.

Princ. di Cafalmagiore Brancia.

Princ. di Caſapeſella, Bonito.

Princ. di Caffano Ayerbi, d’Aragena.

Princ. di Caſtelfranco, Serſale.

Princ. di Caſtellaneta,Miroballo d’A-

ragona.

Princ. di Caſtel di San Lorenzo, Car

· rafa ,

Princ. di Caſtiglione, Aquino.

P di Cellamare, Giudice Geno

llclic,

Princ di Montealbano, Toleto

- -- - K

Princ. di Chiufano, Carrafa .

Princ. del Colle di Somma.

Princ. di Colle d'Anchiſe , Coſtanzo

Princ. di Colobrano, Carrafa .

Princ di Conca,di Capua.

Prine di Crucoli,Aquino.

Princ. di Curfi,Cecinello

Princ di Durazano,Gargano,nobile

d'Auerſa.

Princ.di Fagiano, Albertino, nobile

di Nola. -

Princ.di Ferolito,Aquino.

Princ.di Forino,Caracciolo,

Princ.di Fräcauilla, Daualo,è il Mar

cheſe del Vaſto Grande di Spagna,

Princ. di Francauilla, Imperiale.

Princ. di Galliccio, Coppola.

Princ. di Galluccio, Orfino.

Princ. di Geraci, Grimaldo.

Pric.di Geſſo,Daualo,hora di Capua:

Princ.d'Ifernia Daualo.

Princ di Leporano, Mufcettola

Princ. di Macchia Gambacorta.

Princ di Maida, Loffredo,

Princ di Marano Manriquez nobile

di Caſtiglia. -

Princ.di Marfico vetere, Caracciolo •

Princ. di Maſſa, Toraldo d'Aragona,

hoggi Mafia gode il Reg.domanio.

Princ di Marfafra,Carmignano.

Princ,di Melfi, Doria.

Princ di Melito, di Silua, è il Duca di

Paſtrana Grande di Spagna.

Princ. di Miſagna, Angelis. -

Princ di Molfetta, Spinola. . .

Prin di Monoruino, Pignatello

Princ.di Monteauto, Capece.

Prince
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Princ di Montecoruino, Pignatello,

Princ.di Monteleone, Galeota.

Princ.di Monte Marano, Marcheſe.

Princ.di monte mileto, Tocco.

Princ. di Montefärchio, Daualo.

Princ di Naia, Pignatello.

Princ.dcl Oliueto, Spinello.

Princ di Ottaiano,Medici del Gran ,

Duca.

- Princ. di Pietra Pulcina, Aquino.

Princ di Pietra Stornina, Lettieri di

Fiorenza,

Princ di Pettorano, Cantelmo.

Princ.di Preſicci, Bartilotti Piccolo

mini d'Aragona.

Princ della Riccia, di Capita.

Princ della Roccella, Carrafa.

Princ della Rocca dell'Aſpro,Filoma

rino».

Princ.di Roccaromana, di Capua.

Princ.di Roffāno, Aldobrandino.

Princ di Roffrano, Brancaccio.

Princ.di Ruodi, Minutolo.

Princ di Sanfeuerinô, Albertino.

Princ di S.Seuero,Sangro,

Princ di S.Agata, Firrao.

Princ.di S.Añtamo, Ruffo.

Princ di S.Arcangelo, Barrile, fami--

glia eſtint2, paſſato à Spinello.

Princ. di Santo Buono, Caracciolo.

Princ.di S.Giorgio, Spinello.

Princ di Santo Mango, Aquino.

Princ di San Martino, di Gennaro,

Princ di S.Nicandro, Cataneo, Ge

nouefè ...

Princ.di S.Pio, del Pezzo.

Princ di Sanza Orefice.

Princ di Sarriano, Rauafchiero.

Princ.dellaScalea, Spinello.

Princ.di Scanno, d'Afflitto,

Princ. di Scilla, Ruffo.

Princidi Sofofra, Cºrfino.

Princ. di Sopino Carafa, hoggi della

' Łconcffä. -

Princ.di Stigliano fù Carafa, Signore

libero grande di Spagna

Princ.di Stronguli, Campitello.

Princ. di Squillace, Borgia

Princ di Squinzano, Enriquez.

Princi di Sulmona, Borghefe.

Prin di Tarſia, Spinello.

Princ.di Teramo è il Veſcouo di det

ta Città, il quale è ancora Conte di

Bifentini.

Princ. di Triolo, Cicala.

Princ. della Torella,Caracciolo.

Princ. di Terranoua, Caracciole.

Princ di Trecafe, Gallone.

Princ. di Trigiano, Pappacoda.

Princ. di Troia, Daualos.

Princ. di Tribifaccio, Pitagna .

Princ. di Valle reale, Piccolomini,

Princidi Venofà,olim Giefualdo hog

gi Ludouiſio, Signor del Toſone,

Barone libero per lo Stato di Piom,

bino.

Princ. della Vetrana, Albritio.

Princi diVenafro, Peretti, hoggi Sa

uello.

Princ. di Vegiano, Sangre.

Princ. di Villa S. Maria, Caracciolo,

Princ della Volturara, Strammone.

NOTA DE* DVCHT.

Vca dell'Acerenza, Pinello,

Duca d'Aiello, Cibe.

Duca d'Airola, Caracciolo.

Duca di Aleſſano è il Principe di Caſt

ſano per reditaggio della famiglia
Guarino,

Puca. d'Aliiito, Gallio,

Duca d'Amalfi, Piccolomini d'Ara

gona, hoggi Amalfi ſtà nel Regio
domanio.

Duca d’Andria Carrafa .

Duca d'Aquara, Spinello

Duca d'Ardore, Gambacorta,

Duca d'Aſcoli,Franco,hoggiI
W103.
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Duca d'Atri Acquauiua è il primo

Duca del Regno.

Duca d'Auigliano Oria,è il Principe

di Melfi.

Duca della Bagnara Ruffo, è il Princ.

di S.Antimo.

Duca di Bagnolo, Maioriga, hoggi è

della famiglia Strozza Fiorentina.

Duca di Bagnuli, Sanfelice.

Duca di Barrea d'Afflitto, Prencipe

di Scanno,Conte di Triuento.

Duca di Belforte, di Génnaro ,

Duca di Belloſguardo, Pignatello.

Duca di Beluedere, Brancia

Duca di Bernanda, Bernaudo - Hoggi

quetta famiglia è ſpenta.

Duca di Biſaccia, Pignatello.

Duca di Bouino, Gueuara.

Duca di Bruzzano Carrafa della

Spina.

Duca di Brindif, Campitelli.

Duca di Brindiſi, Antinori.

Duca di Cagnano, Vargas.

Duca di Caianiello, del Pezzo.

Duca di Caiuano, Barrile, hoggi que

ſta caſa è eſtinta, 8 è Duca di Cai

uano il Principe di S.Archangelo,

Spinello.

Duca di Calabritto, Tuttauilla Ma

ſtro di Campo generale,

Duca di Campochiaro Carrafa , &

- hora Mormile.

Duca di Campo di Mele, Miroballo.

Duca di Campolieto, Carrafa.

Duca di Cancellara, Carrafa.

Duca di Canoſa, Salaia.

JDuca di Cantalupo Gennaro.

Duca di Canzano, Coppola.

Duca di Carianano,Mormile.

Duca di Crapacotta fù Cantelmo.

Duca di Cardinale, Rauaſchiero.

Duca di Caſacalenna, Sangro.

Duca di Caſarana, Aquino, è il Prin

cipe di Caramanico,

--

--

Duca di Caſamaſſima, Vaez. Hoggi

Caſamaſſima ſi poſſiede dal Signor

Antonio d'Aponte Auocato pri

mario, e Giudice della Vicaria.

Duca di Caſola, Aquino,

Duca di Caſtello Airola,Suardo

Duca di Caſtel dilino, Aleſſandro.

Duca di Caſtel di Sangro, Caracciolº,

è il Principe di S.Buono.

Duca di Caſtelnuouc,Carrafa.

Duca di Caſtel Saracino, Rouito. .

Duca di Caſtelluccio, Spinello.

Duca di Carpignano,Ghezzi.

, Duca di Caſtro, Pallauicino.

Duca di Caſtrouillari, Spinello, è il

Principe di Cariati.

Duca di Celenza, Caracciolo.

Duca di Ceppaluna, Leoneſſa.

Duca di Ceriſano,Serſale,

Duca di Ciuita di Penna è il Duca di

Parma.

Duca di Ciuitareale , Idiaques Spa

gnolo.

Duca di Collepietro, Carrafa eſtinto,

paſſato ne'Caraccioli di Bariſciano

Duca di Corigliano , Saluzzi Geno

uefè.

Duca di Coruara, è il Gran Conte

ſtabile Colonna.

Duca di Crepacore, Tranfo.

Duca di Croſia, Mannatoricci di Ca

labria .

Duca di Ceglie, Lubrano. Hoggi è il

Regio Configliero , e Proregente

di Vicaria D. Luis Siſte, che pigliò

la poſſeſſione nel meſe di Nouem

bre dell'anno paſſato 1674.

Duca di Diano, Calà Regente di Can

cellaria. -

Duca d'Eboli, Grimaldo, hora Doria.

Duca di Flumari,di Pente.

Duca di Fragnito,Montalto.

Duca di Friſa,Marullo.

Duga di Girifalco, Caracciolo.

K 2 Duca
-
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Duca di Giouenazzo, Giodice, è il

Principe di Cellamare.

Duca di Grauina,Orſino.

Duca di Grottolella,Macedonio.

Duca delle Grottaglie D. Gio: Cici

nello. --

Duca della Guardia,Marra.

Duca di Grummo fù della ಶ್ಗ

gi eſtinta,e il tit è paſſato per redi

taggio al Duca di Gramina.

Duca dell'Iſola, Giulio Ceſare Boni

to, eccellente Auocato, che pria fù

Secretario del Regno,hor Prefidcn

te di Camera.

Duca di Ielſi, Carrafa.

Duca di Lacconia,Loffredo, è il Prin

cipe di Maida.

Duca di Laccadia, Recco

Duca di Laureano,Sanfelice

Duca di Laurino,Carrafa.

Duca di Laurito,Monforte- -

Duca di Laurenzano, Gaetano d'Ara

OI)2•

Duca di Lienfano,Clodinio.

Duca di Limatola,Gambacorta

Duca di Liſta, Pignatello.

Duca di Loretino,Vitagliano.

dDuca di Luftra,Brancaccio.

Duca di Madaloni,Carrafa.

Duca di Mariglianella, Barrile,eſtinto.

Duca di Marſi, Colonna.

Duea di Martina, Petracone Carac

ciolo.

Duca di Marzano,Laudato, hoggi per

via di donna paſſato in D. Tomaſo

Mariconda.

Duca di Milito,de Iul js.

Duca di Mignano,di Capua.

Duca di Mirabello, Allegretti, Fran

1pani.

Duca di Montalto,Moncada.

Duca di Monteragone , Guſmano

Carafa,è ilDuca di Medina,e Gran

de di Spagna

Duca di Maluito, Cardite.

Duca di Milito,Muſcettola.

Duca di Montecaluo,Pignatello.

Duca di Monteleone,Pignatello,Gri

de di Spagna.

Duca di Montenigro,Greco.

Duca di Morciano,Caſtromediano"

Duca di Nardò,Acquauiua, è il Con

te di Conuerſano.

Duca di Noia,Carafa.

Duca delle Noci,Acquauiua, è il Cº

te di Conuerſano.,

Duca di Olita,Tuttauilla,

Duca d'Orta,Caracciolo.

Duca d'Oituni,Zauaglio.

Duca di Palma, Bologna.

Duca della Polloſa, Ricca, 8 hora

per reditaggio della famiglia Pi.
fcicelli.

Duca di Perdifumo, Figliomarino.

Duca di Pieſchi, di Regina.

Duca di Pieſcolanciano,d'Aleſſandro,

Duca di Petrizzi, Marincola.

Duca di Pomigliano d'Atella,Ambro

ſino,

Duca di Popoli,Cantelmo.

Duca di Precenſano,Fauilla.

Duca di Regina Galeota

Duca di Roſito, Brancia.,

Duca di Ripacandida,Boccapianola s.

Hoggi detta famiglia è eſtinta è

Seggio Capuano.

Duca di Rodi,Capece.

Duca di Roſcigno Villano.

Duca di Seiano, Capecelatro.

Duca di Seminara è il Principe di Ca
Iſldt 1.

Duca della Salandra,Reuertera.

Duca di Salſa, Strambone, è il Princi

pe di Volturara.

Duca di Spezzano,Muſcettola,

Duca di S.Agapita,Prouenzale.

Duca di S.Agata,Coſſo.

Duca di S. Angelo in Grotta, Simaia.

Hora di Franco. Duca
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Duca di S.Angelo à Fafanella,Capece

Galeota.

Duca di San Cipriano,Tufo.

Duca di San Demetrio, Saneſio.

Duca di S.Donato,Sanſeuerino, hoggi
Ametrano.

Duca di S. Donato,Vaez.

Duca di S.Seuerina,Sculco.

Duca di S.Elia,Palma,

Duca di S. Germano,Tuttauilla.

Duca di S. Giorgio, Caracciolo, è il

Marchefe di Torrecufo.

Duca di S.Giouanni,Cauaniglia.

Duca di S.Mango,Quignones.

Duca di San Martino, Leoneſſa, è il

Principe di Sopino.

Duca di S. Nicandro,Caropreſo.

Duca di S. Paolo,Milano.

Duca di Sora,Buoncompagno.

Duca di Tagliacozzo, è il GranCon

teſtabile Colonna

Duca di Teleſa,Ceuagrimaldo.

Duca di Termoli è il Principe di

Roccaromana, di Capua.

Duca di Terranoua,Grimaldo.

Duca della Torre, Filomarino .

Duca di Torremaggiore, Sangro è il

Primogenito del Princ. di San Se

ICO»

Duca di Traietto è il Princ. di Sti

gliano.

Duca di Turſi, Doria è il Primogeni

to del Princ.d'Auella. “

Duca di Turano,Caualcante.

NOTA DE" MARCHEST.

Μ Archefe d'Aieta,Cofèntino.

Marchefe d’Alfidena , Gat

tola.

Marchefe d’Altauilla,Colonna.

Marcheſe del'Amato, Loffredo.

Marchefe d’Aluignano:Capece.

Marcheſe d'Anzi,Carafa è il Principe -

di Belucdere.

Marchefe d’Arena,Concublet.

77

Marchefe d’Arienzo » Carafa , è il

Duca di Madaluni.

Marchefe d'Affignano,Mari.

Marcheſe d'Ateſſa, è il Gran Conte

ſtabile Colonna. ".

Marchefe di Bagni,Silueſtro

Marchefe di Bafelice,Ridolfi.

Marchefe di Barifciano,Caracciolo.

Marchefe di Bitetto,Carafa.

Marcheſe di Brancaleone, Carafa è il

Duca di Bruzzano. v

Marcheſe di Bonito, Piſanello.

Marchefe di Bracigliano, Miroballo

d'Aragona è il Princ di Caſtella

11ct2. -

Marcheſe della bella è il Princ. della

Torella.

Marchefe di Brienza,Caracciolo.

Marchefe di Brugnaturo,Capece

Marchefe di Bucchianico,Caracciolo

e il Princ. di S.Buono. -

Marchefe di Brutugno,Caſtrioto.

Marcheſe di Buonalbergo,Spinello,è

il Principe di San Giorgio. \

Marchefe di Caiazza,Corfo.

Marchefe di Camarda » Cafarelli Ro- ;

Π}3no.

Marchefe di Camerota,Marchefe.

Marchefe di Campi, Enriquez è il

Princ.di Schinfano .

Marchefe di Carifi,Capobianco.

Marcheſe di Campolattaro, Capua,è

il Princ di Cafpoli.

Marchefe di Capograffi,Caponi

Marchefe di Capriglia,Caracciolo.

Mercheſe di Campagna è il Prenc di

Monaco, Grimaldo.

Marchefe di Capurfo,Pappacoda

Marchefe di Cafabona,Campitello

Marchefe di Cafa di albore , Carac- -

ciolo.

Marchefe di Cafal nuouo,Pignatello.

Marchefe di Caſtel nuouo è il Prem- :

cipe di Sanfeucro . -
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Marcheſe di Caſtel vetere è il Pri

mogenito del Prencipe della Roc

celli.

Marcheſe di Caſtelluccio, Peſcara

Marchefe di Castel guidone » Carac

ciolo. -

Marcheſe di Caſtelnuouo,Vanendin.

March. di Cauallina, Caſtromediano

Marchefe di Caſtel forte , Hierro de

' Caſtro.

Marchefe di Caffano, Serra

Marchefe di Celenza , Gambacorta.

Marcheſe di Ceglie di Bari, Angelis.

Marchefe di Cerchiara,Pignatello

Marcheſe di Cerella, Manriquez.

Marcheſe di Cirigliano, Villano.

Marchefe di Ceruinara, Caracciolo

Marchefe di cinquefrundi , Gifuni:

Marehefe di Cipagato, Valignano: .
Marcheſe di Circello, di Somma è il

Principe di Colle. -

Marcheſe di Ciro, Spinello è il Prin

cipe di Tarfia.

Marcheſe di Ciuita Rotenga, Pozzo

Marcheſe di Ciuita S. Angelo Pinelio:

Marcheſe di Colleluongo, sanefio: -

Marcheſe di Corleto, Coſtanzo è il

Principe di Celle d'Anchiſe

Ma chefe di Crecchia, de Iulijs: -

Marcheſe di Criſpano, Strada, hoggi

Soria, Regente di Cancellaria

Marchefe di Cruculi, Malfitano

Marchefe di Cufano, Barrionuouo

Marchefe di Pragoni,Mendozza.

Marchefe di Ducenta, Felgori:

Marcheſe di Fuſcalto, Spinello Gran

Giuſtitiero del Regno

Marchefe di Gagliati,Sances » di luna.

Marchefe di Galatona, Pincllo.

Marcheſe di Gallo, Maſtrillo. -

Marcheſe di Genſano, del Tufoshoggi

Marinis.

March. di Guardia Bruna, Polimena.

Marcheſe della Gioioſa,Caracciolº

Marchefe di Gricignano,Lettieri.

Marcheſe di Grottola, Sances hora

Caracciolo. -

Marchefe di Grumo,Caſtigliar.

Marchefe d'Illicito , Miroballo.

Marchefe d’Itrodoce , Bandino.

NMarcheſe della Grotteria Ayerba d'-

Aragona.

Marcheſe di Laino Cardines.

Marchefe di Larino, Braneia.

Marcheſe di Lauro , Lancellotto.

Marchefe di Licardi, Maîtrillo.

Marchefe di Longano, Vigliena.

Marchefe di Machiagodena, Carac

ciolo.

Marchefe di Mariglianella, Cenefe.

Marchefe di Matina, Tufo.

Marchefe di Maton ri, Touara.

Marchefe di Milito, Brandolino.

Marcheſe di Meſſanello, Coppola

Marcheſe di Mignano, di Duro.

Marchefe di Mirabeſla, Naccareila.

Marcheſe di Moncilione , M ndozza

d'Alarcone.

Marchefe di Montagano, Vefpoli.

Marchefe di Mortefelcione,Poderico.

Marcheſe di Montefalcone, Gallo ho

ra Gargano, del Frincipe di Du

T3 Z Z2f1O.

Marchefe di Monteforte,Loffredo è il

Principe di Cardito.

Marchefë di Montepagano, Gaeta.

Marchefe di Monteročchetta, Marra.

archefe di Montefiluano » Brancac

C1G.

Marchefe di Monte pelufo, Riario.

Marcheſe di Montorio, Cſtelletto.

Marcheſe di Montorio, Creſcentio

Romano.

Marchefe di Morcone, Baglione.

Marchefe di Mottola,Caracciolo:

Marche fe del Oliueto , Blanco.

Marcheſe d'Oria, Imperiale è il Prin

cipe di Francauilla.

Mar
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Marcheſe d'Oriolo, Pignone.

Marcheſe di Poſtiglione Franco, paſ

fato in cafa Milano.

Marchefe di Paglieta, Pignatello.

Marcheſe di Pentidattilo , Franco

perta -

Marcheſe di Peſcara, Aquino d'Aua

los, il primo marcheſe del Regno.

Marcheſe di Petrella, Caputo.

Marcheſe di Pizzoli,Torres.

Marchefe di Piemonte, Lanario.

Marchefe de Piefchici, Turbolo.

Marcheſe di Predicatiello, Ceuagri
maldo.

Marcheſe de Pietra Vairana,Grimaldi

Marchefe di Pifciotta, Pappacoda.

Marcheſe di Piſcopia, della Porta.

Marchefe di Polignano Rodolouich

Marcheſe della Polla, Villano.

Marchefe di Ponteľatrone, Capece.

Marchefe diRamonte Merlino,Pigna

telli, hoggi paſſato alla caſa è alà

del Duca di Diano.

Marcheſe della Ripa, Riccardo.

Marcheſe di Rocchetta, Valdaiaro.

Marchefe di Romagnano, Lagni.

Marchefe delli Rotundi, Cortefe.

Marcheſe di Roggiano, Macedonio

Marchefe di S. Giorgio, e Poliſtina,

Milano Franco. -

Marcheſe di Saliceto, Spina,eſtinta.

Marchefe di Salice fù. Albritio.

Manchefe diS. Genito Maiorana.

Marchefe di S. Agata è il Marchefe di

Tr. uico,Loffredo.

Marcheſe di S.Angelo di Scala,Saluo.

Marcheſe di S. Angelo in grotta-,

Franco.

Marchefe di S. Catarina, Dattilo.

Marcheſe di S. Chiarico,Sacchetti.

Marchefe di S. Erafino, Caracciolos

Marcheſe di S. Floro, Zapat

Marchefe di S.Gio:Blanco:

Marcheſe di S. Giuliano, Luongo,

Marchefe di S.Giuliano, Montaluero.

Marchefe di S. Lucia, Bernallo.

Marcheſe di S. Lucido, Sangro.

Marchefe di Lircito » Capecelatro.

Marchefe di S.Mangho, Mastroiodice.

Marchefe di S. Marco Cauaniglia.

Marcheſe di S. Marcellino, Touara.

Marcheſe di S. Marzato, Lopes. -

Marchcſe di S. Marzano, Maſtrillo,

Marchefe di S.Mauro, Pignatello.

Marcheſe di S. Maſſimo, Gennaro.

March. di S.Sebaſtiano fi Caracciolo

Marcheſe di S. Seuerino è il Principe

d'Auellino» Caracciolo.

Marchefe di Sorito » Ardoino. -

Marchefe di Specchia, Protonobilif:

ſimo»

Marchefe di Spinazzola, Pignatello

Marcheſe di Spineta, Imperato

Marcheſe di Tauiano, Franco

Marchefe di Terrecufo » Caracciolo

grande di Spagna

Marcheſe della Terza, Regente di

Cancellaria, Nauarretta. N

Marcheſe della Tiana, Miſſanelli.

Marcheſe di Torano, Cafarelli

Marchefe di Torello, Capecelatro

Marcheſe della Torre di Francoliſe

è il Principe di Roccaromana,Du

ca di Termoli di Capua. -

Marcheſe di Tufillo, Lombardo”

Marcheſe della Valle, Alarcone.

Marcheſe delVaſto,Daualo è il primo

Marcheſe del Regno,

Marchefe de Valua, Valua.

Marchefe di Varranello » Carrafa d'

Aragona.

Marcheſe di Vico è il Principe del

Oliueto, Spinello,

Marchefe de Vinclaturo , Longo

Marcheſe di Villa, Manſo, eſtinto,

Marcheſe de Zirò, è il primogenito

del Principe di TarſiaSpinello

NO
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N O T A D E’ C O N T I

del Regno di Napoli confor

me ſono dal Regio Vſcie

ro annotati per ſtrada

di precedenza.

L gran Conte d'Altauilla, di Ca

1.3-

Carchefe di Sinopoli, Ruffo •

Conte di Giulianoua, è il Duca d'A-

tri, Acquauiua. “

Conte di Conuerſano, Acquauiua.

Conte di Conſa, Ludouiſio grande di

Spagna,e Signore libero in Piom

bino.

Conte di Montedoriſio, Daualo, d'-

Aquino.

Conte di Bucino, Caracciolo , è il

Duca di Martina.

Conte di Potenza Loffredo, è il Mar

chefe di Triuico.

Conte di Cerrito, Carrafa è il Duca

di Madaloni.

Conte di Birrello, Pignatello

Conte d'Oppido, Orſino.

Conte di Muro, Orſino, è il Duca di

Grauina.

Conte di Montuoro è il primogenito

del Principe della Riccia.

Conte di Policaſtro, Carrafa.

Conte di Martirano Aquino è il pri

mogenito del Principe di Caſti

glione.

Conte di Cicol, Colonna.

Conte della Saponara, Sanſeuerino.

Conte di Biccari, Caracciolo Puca ,

d’Airola.

Conte d'Vgento, Pannone.

Conte di Monteaperto, Tocco,

Còte di Loreto,è Triuéto, d'Afflitto,

Conte di Palmerici, Mattei.

Conte di Caſalduna, Sarriano.

Conte di Mola, Vaaz. -

Conte di Chiaromonte è il Princip

di Bifignano. "

Oltre delli ſudetti, che ſi è ſaputa

la precedenza vi fono

l'infraſcritti.

Onte d'Albi, è il Duca di Ta

gliacozzo.

Conte d'Aliano è il Principe di Sti

gliano. -

Conte d'Anuerſa è il Principe di

Roccaromana.

Conte di Carinola è il Principe di

Stigliano.

Conte di Celano, Piccolomini d'Ara

gona

Conte di Condianni, Marullo.

Conte de Fundi è il Principe di Sti

gliano.

Conte di Nicoteera è il Principe di

Scilla.

Conte di Ruuo è il Duca d'Andria.

Conte della Cerra, è il Marcheſe di

Laino, Cardines.

Conte di Boua è l'Arciueſcouo di

Rigio.

Conte di Canoſa è il Marcheſe di Ci

pagna, Grimaldo.

Conte di Vaglio Palazario.

Conte del Vaſto, Meroli, Tapia.

Conte di San Giouanni,Pignatello,

Conte di Giongano, Minadois.

Conte di Caſtello, Filomarino.

:::::

Chro
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CHRONOLOGIA DEGLI RE, CHE HANNO DOMINATe

IL RE A M E DI NA P o LI. :

No R M A N N I.

-

Che regnarono anni ſeſſanta cinque.

Oggiºri Normanno Conte di Sicilia figliuolo del Conte Roggiero

fratello del Duca Roberto Guiſcardo ambi figliuoli di Tancredi C6

re d'Altavilla in Normandia dopò la morte di Guglielmo ſuo Nipote Du

ca di Puglia ſenza figliuoli ſucceſſe egli nel Ducato di Puglia, e principato

di Salerno, 8 col dominio della Sicilia, e non parendoli titolo contienicnte

al ſuo Stato volſe eſſer chiamato Rè di Sicilia, di Puglia,e di Calabria, e n"

hebbe l'inneſtitura da Anacleto Antipapa nel 113o. mà venutogli contro

il Pontefice Innocentio II per eſſer fautore d'Anacleto venuto con Rogie

, rd à battaglia reſto il Pontefice prigione, ma fatta dopò la pace ſi confirmò

il titolo Reale nel 1139 come dice Falc.Beneu hebbe trè mogli Albira,che

li partorì Rogiero Duca di Puglia, Anfuſio Principe di Capua,Guglielmo

“Principe di Taranto, 8 Herrico fatto dopoi la morte del fratello Principe

di Capoa,la Seconda fà Sibilla ſorella del Duca di Borgogna, e non ne hels

be figliuoli, la terza fà Beatrice figliuola del Conte di Reteſtenſe, dalla quale

hebbe Coſtanza; che dal Rè Guglielmo Il ſuo Nipote vedendo eſſo non ,

hauer figliuoli fù data per moglie ad Herrico Rè d'Alemagna figliuolo del

Imper. Federico I. Barbaroſſa morì nel 1154 d'età d'arni 59 . hauendo re

ato.14.anni... - * * - - - - - - - -

Guglielmo Principe di Taranto fù dal Rè Rogiero ſuo padre dopò mor

ti gli altri fratelli pigliato per compagno nel Regno nel i 15o. & ne lo fà

coronare in Palermo,col quale regnò quattro anni, morto il padre per ſitoi

cattiui coſtumi fà cognominato il malo, e regnò inſino al 1166.morì à 15.

; di Maggio, fù ſua moglie Margarita figliuola di Garſia Rè di Nauarra dalla

'quale hebbe Rogiero Duca di Puglia, Roberto Principe di Capua,Gugliel
mos& Henrico . . . . . . . . . . . . : . . . . . . . . . . . . ." sº

Giglielmo II. figliuolo del Rè Guglielmo il malo , morti i dui primi

ºfratelli ficccſe al padre nel Regno nel 1166 fù cognominato il buono è

differenza del padre, e fatta pace coll' Imperadore Federico Barbaroſſa nel

23 ή85 : die äÌ fua ziåper mºglie ad Henrito kè’d Alemaglia fi

igioſo dell'Imperatore, morire i 83 Rnza laſciar figliuoli di Gioianna
- bliuolạ đi Henrico Rè d'İngi Iterrá.” ºº , , T: , , (". º º

º Tancredi Conte di feccie figliuolo di Rogiero Duca di Puglia primo

genio dei Re Rogiero nato davna figliuola di Roberto Conte di Lecce

dopò la morte del Rè Guglielmo II giurò fedeltà alla Reina Coſtanza i fi

chiamato dopò da Baroni in Palermo, fine meſe di Gennaro I 19o coro

nato Rè, mà i Baroni della Puglia negando giurarli fedeltà, chiamareno il

Rè Henrico,finche Tancredi hauende queſto intesto, paſsècen effercito y&
-Lacquiهبوا•
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acquiſtò tutto il Regno. Morto l'imperador Federice, il Rè Henrico ſuo fi

gliuolo paſsò in Italia nel 1191 . e fù da Papa Celeſtino coronato Impera

dore in Roma,di doure ne paſsò in Regno coll'Imperatrice, e poſto l'aſſedio

in Napoli mandò l'Imperatrice in Salerno, ma infermatoſi volendoſene ri

tornare in Germania con la moglie, li fù da Salernitani negata e mandata al

Rè Tancredi in Sicilia, il quale nel 1192 ad interceſſione del Papa la reſti

rui all'Imperadore, benche altri dicono, che il Rè Tancredi riceuuta la Zia

con honore la rimandaſſe all'Imperadore, fù ſua moglie Sibilla dalla quale

hebbe Rogiero,e Guglielmo, e tre figliuoli, morì è zo-di Febraro 1194.

- Rogiero primogenito di Tancredi fù viuente il padre coronato Rè nel

1191. hauendo preſa per moglie Vrania figliuola d' Iſacio Imp. di Coſtanti

nopoli in vn rumor populare in Palermo eſsedo ferito ſe ne morì nel 1194.

e dal padre fù fatto giurar Rè Guglielmo facendolo anco coronare, e poco

dopò di dolore morì Tancredi ſuo padre.

Guglielmo III. di tal nome figliuolo di Tancredi con Alteria Coſtanza, e

Modonia fue ſorelle dopò lunga guerra ſi reſero all'Imperador Arrigo VI.

con patto di renunciari il Regno, come fecero nel 1195 - con dare a lui il

principato diTaranto,8 alla madre ilContato di Leccie , hauendelo carce

rato,e fattolo caſtrare lo ſè in miſera prigione morire, conforme racconta

EAnonimo Caffinefe… - - -

- -

-

: ' ' , . . . . . * *| , s, v E v I.,

Che regnarono anni ſettant'vno - ---

TE Nrico VI. Imperadore Sueuo.figliuolo dell'Imperador Federico pri

la mo Barbaroſſa per le ragioni di Coſtanza ſua moglie figliuola del pri

mo Rè Rogiero venne due volte all'acquiſto del Regno, e finalmente l'otté

ne nel 1195. hauendo carcerato il Rè Guglielmo, morì a 28. di Settembre

x 197.fcommunicato da Papa Celeftino III.

Coſtanza Imperatrice reſtò con Federico ſuo figliuolo Reina, e Rè del

Regno dell'anno 1197, dopò la morte dell'Imperador Henrico morta l'Im

ratrice Costanza à 27.di Nouembre. I 19o il Rè Federico effendo fanciul

rimaſe ſotto la tutela del Papa, il quale mandò i ſuoi. Legati al gouerno,

del Regno, - - -

Federico II.figliuolo dell'Imperatore Hemrico ſucceſſe nel 1197.al padre

nel Regno, e nel 1198. alla madre, hebbe tre mogli Coſtanza ſorella del Rè

di Castiglia, Violanta figliuola di Gio. di Brenna Rè di Gernfalemme,&

Iſabella figliuola del Re d'Inghilterra, e di quelle hebbe Arrigo, Corrado,

avn'altro Arrigo, e naturali Enzio Rè di Sardegna, Manfredi Principe di

Taranto, Federico, & altri, merì à 23. di Decembre 125o. effendo stato an

ni 5 i-Rè, & Imperatore anni 5o, e li fuccedè.

Cerrado ſuo figliuolo nel 125ei ritrouandoſi morto il fratello maggiore,

se venne da Germania all'acquiſto del Regno, e nel meſe d'Agoſto 1251.

- heb
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hebbe Napoli, ammalandoſi egli in Puglia ſe ne morì nel meſe d'Aprile aon

ſenza ſoſpetto di veleno, che dentro vin criſtiere gli fu poſto, come dicono,

per ordine di Manfredi, laſciando in Germania vn figliuolo picciolo dette

Corradino natogli dalla ſorella del Duca di Battiera. - - -

Corrado II detto Corradino ritrouandoſi in Alemagna pigliò la poſſeſ

ſione del Regno Manfredi ſuo zio,dopò la morte del Rè Corrado ſuo padre,

e lo gouernò come balio del Nipote nel 1253.

Innocentio IV. Sommo Pontefice inteſa la morte del Rè Corrado entrò

con eſercito in Regno già che era denoluto alla Chieſa per la ſcommunica,

in che era incorſo Federico, e Corrado ſuo figliuolo, e nel meſe di “Giugno

1254 ottenne Napoli doue morì nel meſe di Decembre 1254. e fù ſepolto

nell'Arciueſcenato di Napoli, 8: eſs:deſi eletto Aleſſandro IV. il quale pari

ſatone in Roma, Manfredi, che hauena prima giurato fedeltà al Pontefice -,

per l'aſſenza di quello con l'aiuto de Saraceni, occupò il Regno per Corra

dino ſuo Nipote, e lo gouernò, come ſuo Balio.

Manfredi métre gouernaua il Regno come Balio del Nipote fè venirno

ae ſalſe da Germania della morte di Corradino, 8 occupò per ſe il Regno

mell'anno 1258. e lo tenne inſino al 1256.che fù ammazzato dal Rè Carlo I.

hebbe di Beatrice figliuola del Duca di Saſſonia ſua moglie, Coſtanza da lui

maritata al Rè Pietro d'Aragona, 8 vn'altra che fù Marcheſa di Saluzzo.

A N G I O I N I.

Che regnarono anni centoſettanta

Arlo I. Conte d'Angiò, e di Prouenza fratello di Ludouice il Santo

N, A Rè di Francia,fù da Clemente IV. inueſtito del Reame di Napoli, ac

ciò ne diſcacciſe Manfredi,che l'hauea occupato,e n'era ſtato ſcommunicato

Perilche Carlo congregato vn potente eſercito paſsò in Regno, e fatta bat

taglia con Manfredi Pvsciſe,82 acquiſtò il Regno nell'anno i 266. Mà aſſalito

nell'anno 1268. dal Rè Corradino dopò vari; euenti di fortuna reſtò Carlo

vittorioſo, & hauuto nelle mani il predetto Rè Corradino lo fà publicamé--

te decapitare con altri ſignori nella piazza, del mercato di Napoli, morì

detto Rè nel 1285. d'anni 54 e del ſuo Regno 19. fù ſua moglie Beatrice ,

Conteſſa della Prouenza.

Carlo II figliuolo del ſopradetto Rè ſucceſſe al Regno nel 1284 lo tenne

infino al 13o9 nel quale anno morì,hebbe per moglie Maria Reina d' Vnga

ria,che ſuccedìà quel Regno, e da lei hebbe Carlo, che fu Rè d'Vngaria ,

Lodouico Veſcouo di Toloſa,che fù Santo,Roberto Duca di Calabria che fù

poi Rè di Napoli Filippo Principe di Taranto, Giouanni,Principe della Mo

rea,e Duca di Durazzo,Triſtano, Raimondo, Berlingiero, Pietro Conte di

Grauina, Clementia moglie di Carlo Delfino di Francia, che fù poi Reina,

Bianca moglie del Rè Iacouo d'Aragona,Leonora moglie di Federico d'Ara

gona Rè di Sicilia, Maria moglie del Rè di Maiorica, e Beatrice moglie del

Marcheſe d'eſte viſſe 7o. anni, e regnò anni 24. -

- 2 - - 8q
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Roberto III.figliuolo di Rè Carlo II.dopò vn gran litigio auanti il Papa

con Carlo Rè d' Vngaria ſuo Nipote figliuolo di Carlo ſuo fratello ſucceſſe

al padre nel Regno, hebbe per moglie Violante d'Aragona figliuola del Rè

d'Aragona,con la quale fece Carlo Duca di Calabria, detto anco Carlo ſen

za Terra, che morì in vita del padre. La ſeconda moglie fù Sancia d'aiagona

ſorella del Rè di Maiorica, quale morì ſantamente ſenza figliuoli, eſſendoſi

fatta Monaca dopò la morte di Roberto il quale viſſe 64 anni hauendone re

gnato preſſo 34.morì nel 1343. . . - -

Giouanna prima, figliuola di Carlo Duca di Calabria ſucceſſe al Rè Ro

berto fino auo nel 1343.hebbe quattro mariti Andrea figliuolo del Rè d'

vngaria, Luigi Principe di Taranto ambi ſuoi cugini, che hebbero ti:olo di

Rè,Giacomo Infante di Maiorica, & Ottone Duca di Branſuich, e non ha

uendo figliuoli adottò Luigi Duca d'Angiò figliuolo del Rè di Francia, con

tro il Rè Carlo III che l'eravenuto contro, morì d'anni 55 fatta ſtrangolate.

dal Rè Carlo nel 138 I.

Andrea primo marito della Reina Giouanna eſſendo ſtato dai a ni, & ot

to meſi Rè, morì ſtrangolato in Auerſa per trattato de alcuni Baroni non

ſenza taccia della Reina ſua moglie laſciando vno piccolo figliuolo detto

Carlo,che ſoprauiſf: poco. - -

Luigi dettoTarentino viſſe 15 anni marito di Giottanna, cioè cinque pri

ma,e diece dopò che fù coronato Rè,mori nel 1362.d'età d'anni 42.e fù ſe

polto nel Monaſterio di Monte Vergine,

Lodouico Rè d' Vngaria in tempo di Giouanna predetta paſsò con eſer

cito in Regno in vendetta della morte del Rè Andrea ſuo fratello, e fugen

do la Reina c n Luigi ſuo marito, ſe ne girono nei loro Stati in Prouenza, e

Ludouico fattoſi Signore del Regno tenne trè anni, dopò i quali fù dalla s

Reina Giouanna ricuperato, & lo tenne inſino al 1381 che ne fù cacciata dal

Rè Carlo III. -

Carlo III.detto di Durazzo figli uolo di Luiggi Duca di Durazzo, che nac

que di Giouanni Principe della Morea, fù da Vrbano VI. Pontefice inueſtito

del Regno per hauerela Reina Giouanna adherito all'elettione di Chemente

VII.Antipapa, il quale con l'aiuto del Rè d'Vngaria venne all'acquiſto del

Regno nel 1381. oue fèmorire Giouanna in vendetta del Rè Andrea,ſcosa

fiſſe Luigi d'Angiò adottato da Giouanna, che gli era venuto con l'eſercito

contro, hebbe per moglie Margarita ſua cugina, che gli partorì tre figliuoli

Gio. Ladlslao,e Maria, che morì picciola, ma chiamato alla ſucceſſione del

Regno d'Vngaria vi andò, S vi fù vcciſo per opera della vecchia Reina ,

nel 1386 hauendo regnato in Napoli 4 anni, e viſſutone 23. -

Ladislao figliuolo di Carlo ſucceſſe dopò il padre al Regno, contro del

quale venne il ſecondo Luigi d'Angiò figliuolo del primo due volte con ,

eſercito all'acquiſto del Regno,e ne fù ributtato, hebbe tre mogli, la prima

fù Coſtanza di Chiaromonte Siciliana figliuola di Manfredi Conte di Modi

ca,che la repudiò,e la diede per ſpoſa ad Andrea di Capua, la ſeconda fà Ma

ria forella del Rè di Cipri, e la terza Maria d'Engenio Conteffa di Leccie, e.

- - Prin
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Principeſſa di Taranto vedita di Raimondo Vrſino, e con neſſuna hebbe fi-:

gliuoli, 8 hauendone regnato anni 9. eſſendo di 4o anni mori nel 1414.

laiciando Rinaldo naturale, che fù Principe di Capua - . .

Giorianna II ſorella di Ladislao ſucceſſe al fratello nel Regno, hebbe ,

per marito Giacomo Conte della Marca di Prouenza, il quale contro la vo

lontà della moglie s'intitolò Rè, e prima viuente il fratello haueua hauuto

Guglielmo Arciduca d'Auſtria, 8 eſſendo moleſtata dal 3. Luigi d'Angiò ſi

adottò per figlinolo Alfonſo Rè di Aragona, e venuti in diſguſti reuocò l'-

adottione,S adottò Luigi ilI contra Alfonſo, che mori in Calabria, detta

Reina morì nel t435 a 2 di Febraro d'età d'anni 65. hauendo regnato 2 1.

e laſciò herede Renato fratello de Luigi III. -

Renato d'Angiò inſtituito herede dalla Reina Giouanna fù d'alcuni Ba

roni chiamato in Napoli, mà ritrouandoſi carcerato dal Duca di Borgogna

vi mandò Iſabella ſua moglie nel 1436. e fù in Napoli riceuuta come Rei

na, liberato egli poi venne in Napoli a 19. di Maggio 1438. e vi ſtette ,

quattro anni in continue guerre con il Rè Alfonſo, dal quale ne fù cacciato

nel 1442- *

w

A R A G O N E S I ,

Che regnarono anni cinquant'otto,

A Lfonſo I d'Aragona fù adottato dalla Reina Gio. II alla ſucceſſione

del Regno contro il 3. Luigi d'Angiò, mà priuato poi dell'adottione

dalla Reina ſi acquiſtò il Reame con l'armi contro Renato, fù ſua moglie

Maria figlia del Rè di Caſtiglia ſua cugina,e non n'hebbe figli; morì nell'an
no 1458. d'età d'anni 66. regnò anni 24. r

Ferrante I. figlio naturale del Rè Alfonſo da lui legitimato, 8 habilitato

con diſpenſa del Pontefice alla ſucceſſione del Regno nel principio del ſuo

dominio fù trauagliato da Baroni, che chiamarono Giouanni Duca d'An

giò,e di Calabria figlio del Rè Renato all'acquiſto del Regno, il quale ne fù

ributtato,hebbe due mogli, Iſabella figlia di Triftano di Chiaramóte Conte

di Cupertino, e della ſorella di Gio. Antonio Vrſino Prencipe di Taranto,

di cui hebbe D. Alfonſo Duca di Calabria, D. Federico Prencipe d'Alta

mura, D.Giouanni Cardinale, D. Franceſco Duca di S. Angelo, D. Beatri

ce moglie di Mattia Rè d'Vngaria, e D. Leonora Ducheſſa di Ferrara, e della

feconda, che fù Giouanna ſorella di D. Ferrante Rè d'Aragona detto il

Cattolico, n'hebbe Giouanna, che fù moglie di Rè Ferrante II, ſuo nipote,

hebbe anco alcuni baſtardi, fra quali D.Ferrante Duca di Mötalto, D.Errico

Marcheſe di Geraci, 8 altri, regnò anni 35. hauendone viſſuto 71 morià

25. di Gennaro 1494. - - - - -

Alfonſo II, figlio del Rè Ferráte I. ſucceſſe al padre nel Regno nel 1494.

mà inteſo, che il Rè Carlo VIII. di Francia ſi preparaua per aſfaltarlo, moſ

ſo dalla conſcienza, che li mordea per la poco amoreuolezza le ſtiditi da
- lui

-

-



36 R. E. D. I. N. A P O L H.’

lui maltrattati, rinunciò il Regno è Ferrante ſuo figlio è 29 di Gennarº

149; hebbe per moglie Ipolita Maria Sforza figlia di Franceſco Duca di

Milano, che gli partorì D. Ferrante, D. Pietro, e D. Iſabella Ducheſſa di

Milano, hebbeance naturali D. Alfonſo Duca di Biſeglia, D. Ceſare Conte

di Caſerta, D. Sancia moglie di D. Goffredo Borgia Prencipe di Squillace,

regnò vn'anne, e giorni,

F R A N C E S I.

che regnarono anni 1o benche in corteſa con Aragoneſi,
e col Rè Cattolico -

பி Arlo VIII. Rè di Francia acquiſtò il Regno di Napoli a 21 di Febra

ro 1495. dopò cacciato il Rè Ferrante II e lo tenne davn Himo, e ci

quella celerità, che l'ottenne, lo perſe a 7. di Luglio 1495.

Ferrante II d'Aragona dopò renunciatogli il Regno da Alfonſo ſuo pa

dre fù aſſaltato dal Rè Carlo VIII. e coſtretto ritirarſi col padre in Meſſina,

mà fù toſto richiamato da Napoletani, e con l'aiuto del Rè Cattolico per

mezzo del Gran Capitano acquiſtò il Regno, lo godè poco,ammalatoſi morì

à 7. d'Ottobre 1495. e li ſucceſſe D. Federico ſuo Zio non hauendo laſciato

figliuoli di D. Giouanna ſua Zia

Federico d'Aragona Prencipe d'Altamura figlio del Rè Ferrante I. ſuc

ceſſe al nepote nel Regno nel 1496. mà facendo lega Luigi XII. Rè di Fran

cia, e Ferdinando il Cattolico Rè di Spagna contro lo detto Federico, le

cacciarono dal Regno nel 15o1 e trasferendoſi egli in Francia, da quel Rè

hebbe in dono il Ducato d'Angiò con 3o. m. duc. di prouiſione, done mai

contento morì, hebbe per moglie Iſabella del Balzo figlia di Pietro Prenci

pe d'Altamura, dalla quale nacquero D. Ferrante Duca di Calabria, 8 altri,

regnò anni 4 e meſi 5. - . . . -

Luigi XII. Rè di Francia confederatoſi con il Rè Cattolico acquiſtò a

parte il Regno, cacciandone il Rè Federico nel 15or. e toccò a Luigi Na
poli, e la tenne col Regno infino a Maggio 15o3. م---- م- ;

S P A Gº N → V O L I.

Errante Rè d'Aragona detto il Cattolico per hauer cacciato i Morida

Granata, fù figliuole del Rè Giouanni fratello del Rè Alfonſo I il quale

cacciato i Franceſi dal Regno per mezo del Gran Capitano rimaſe di quello

aſſoluto Signore nel 15o3 hebbe per moglie Iſabella Reina di Caſtiglia, dal

la quale nacque D.Gio. che morì in vita del padre, D. Iſabella Reina di Por

togallo, D. Giouanna moglie di Filippo Arciduca d'Auſtria, D. Maria Reina

di Portogallo anco eſſa, e D. Catarina, Reina d'Inghilterra, morì nel 1515.

danni 64, e del dominio di Napoli 15.

AV
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Che al preſente Regnano felicemente.

Arlo V. Imp. figlio di Filippo Arciduca d'Auſtria, e di Giouanna ſuc

ceſſe per ragion della madre al Reame di Napoli, hebbe da Iſabella fi

glia del Rè di Portogallo D. Filippo, D. Ferrante, D. Maria ſpoſata con ,

Maſſimiliano Rè di Boemia, e D. Giouanna Reina di Portogallo, oltre a

D. Margarita Ducheſſa t. di Fiorenza, e poi di Parma, e D Gio ambidue

naturali, viſſe anni 57-oltre à 7 meſi, e 21 giorni venne à morte nel 1558.

hauendo tenuto l'Imp. anni 36. & il Regno di Napoli 39. -

D. Filippo II figliuolo di Carlo V. detto così a riſpetto dell'Arciduca ,

Filippo fuo auo, che fù Rè di Caſtiglia, hebbe 4. mogli Maria di Portogal

fo, Maria Reina d'Inghilterra, Eliſabetta di Francia, & Anna d'Auſtria, la s .

prima le partorì D. Carlo; la ſeconda non fece figli, la terza D. Iſabella, e

D. Catarina, la quarta D. Diego,D-Ferrante,e D-Filippo, morì egli à 13 e

di Settembre 1598. -

D. Filippo III nacque è 27. d'Aprile 1573. fù gridato in Nap. Rè à gli

11- d'Ottobre 1598. hebbe per moglie D. Margarita d'Auſtria, dalla quale

nacquero D. Filippo, D. Carlo, e D. Ferrante Diacono Cardinale del tito

lo diSanta Maria in Portico, D. Anna moglie di Ludouico XIII. Rè di Fri

cia, Di Maria moglie di Ferdinando Rè d'Vngaria, 8 Imperadores & vn'al

tra, morì il Rè Filippo è 31 di Marzo 162 I. hanédo regnato anni 22.meſi 5.

e giorni 18. d'età d'anni 44.

D, Filippo IV. ſucceſſe al padre nel 1621. hebbe 2. mogli D. Iſabella ,

figlia d'Arrigo IV. Rè di Francia, e ſorella di Ludouico XIII. e D. Maria a

Anna d'Auſtria, figlia di Ferdinando III. Imperadore, la prima gli partorì

D. Baldaſſarro, e D. MariaTereſa moglie diLudouico XIV. al preſente Rè

di Francia, la ſeconda gli partorì D. Proſpero D. Carlo, e D. Margarita -

Tereſa, moglie di Leopaldo primo Imperadore che al preſente viue. Morì ll

Rè D. Filippo IV. à 17. di Settembre 1665 hauếdo regnato anni 44. mefi 5•

e giorni 19, di età d'anni 6o. -
- -

-

Di Carlo II. di queſto nome,che al preſente regna, ſucceſſe al padre nel

2665, d'età d'anni 4 e viue ſotto la tutela, e gouerno di D. Maria Anna-r

fua madres. *

CA PITAN GENERA L I, E. VICER E»

che hannogoⓥernato Regio # Napoli dal tempo delli Imperadori

Greci:fin hoggi.

Elliſario, vicerè, Luogotenente, e Capitanº generale per l'Imperador

Giuſtiniano preſo chebbe Napoli nel 538, compendio: C

-- -- - - -- - - - --
- -- oهم "
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Conore, andatoſene Belliſario in Conſtantinopoli, rimaſe al goiterno di

Napoli, finche ne fà cacciato da Totila Rè de Goti, quando ei preſe quella ,

città nel 545. il Biondo. - -

Narsè Perſiano eanuco, anch'egli Capitan famoſiſſimo, gouernò Napoli

per lo ſteſſo Imperadore nel 566. compedio. - -

Gio. Campfino fù in tempo di Mauritio, di Toca, e di Eraclio; e tentò di

farſi Padron di Napoli nei 612. compeh il Biondo, 8: altri. -

Sabarro gentilinuomo Napolitano gouernò per l’Imperadore Cottante-,

nel 66o, compen. e le Vite degli imperadori. º i --

Sergio con titolo di Duca gouernò Napoli per l'Imperadore Theofilo

Greco, nel 685 la vita di S. Atanaſio 2: . -

Gregorio fratello di Sergio ſucceſſe, per la morte di lui è detto goue:no,

ha vita predetta. - -

Sergio figliuolo di Gregorio predetto ſucceſſe dopò lui nel Ducato, e go

terno di Napoli per l'Imperadore Michele figliuolo di Teofilo, e poi per

Baſilio, nel 876. la ſteſſa vita -

Niceſero Foca, che fù auolo di Niceforo Imperadore per l'iſteſſo Baſi

1io,e per Leone ſuo figliolo, e ſucceſſore Liberò la Calabria da Saraceni, e

ta mantenne quieta fin circa l'anno 896- il Fazello. - -

º Euſtatio cortigiano, e Capitan valoroſo gouernò la Calabria per l'Impe

radore Coſtantino figliuolo di Leone. Fazello. s す。、､､

Gio. Mazzolone per lo medeſimo Coſtantino goueraò dopò Euſtatio, e ,

fù vcciſo da Calabreſi per la ſua tirannia. Fazello, . . . . . --

Crinito Caldogouernò dopò Giottanni, é ne fù per la ſua anaritia rimoſſo.

Fazello. : :トｰ -

In luogo di Crinito fù gonernatore, e capitano Paſquale per lo ſteſſo Co

ſtantino, che imperò fin al 937. Fazello. lº . .

Molacco, ouero Giorgio Maniace, fù Vicerè, e Capitano per l'Imperador

Michele Catalaico intorno al 993. compend- il Biondo, il Palatina in Sergio

Quarto, e'IFazello. --* * * * * * --> - - sº

º Melo per l'iſteſſo Imperadore, circa gli anni 1oo8. comp. . . .

* Bubagno fucceſſor diMelo , fù ne medefimi tempi. comp. . . . '

Ciriaco Capitano per l’Imperador Romanc, Diogone refideua à Viefte ín

Puglia, circa il 1o 6o comp. Bion. e Michele Riccio. , ) ".

Ruggiero Guiſcardo Conte di Sicilia rimaſe luogotenente di Roberto ſuo

ipadre Duca di Puglia, in tempo, che quello paſso in Grecia in aiuto di Mù

chele Diocrifio Imperadorc nel , o8o. comp. e Biondo.

Giordano, che s'intitolaua Conte di Capia e d'Auerſa, se era nipote (ſe

condo il Carrºfa) di Ruggiero Normanno, faceua per l'Imperador Greco

reſidenza in Napoli, con titolo di Prencipe nel 169o. . . . . . . .as

Il Cote Rainone,ò Rameone per l'Imp. Lottario circa il 1145.c6p e Biodo.

Simone Siniſcalco fù nipote dell'Ammiraglio Maione fauritiſs. del Rè Gu

glielmo il malo,gouernò per detto Rè nel 1. 5o.it Fazello. . . -

Romualdo Guarua &rsaicſsoiloidi-Salérno con la. Reina Margaritanua.

glic

-
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| -

glie del Rè Guglielmo il buono nel 1164 la cronica della famiglia Guarna.

Giliberto Conte di Grauina gouernò per Guglielmo il buono intorno

all’annno 1 167.il Fazello. - / *

Riccardo Conte della Cerra cognato del Rè Tancredigouernò per detto

Rè nel I 19o.Riccardo da Sangermano. r

Henrico Teſta Mareſciallo dell'Imperio, Capitano dell'Imperador Hen

rico VI.gouernò nel I 19e per detto Imperadore not. Riccardo da S.Ger

mano, 8 Anonimo Caſſinenſe.

Riccardo Côte di Calui laſciato dal Rè Tâcredi Gouernadore, e Generale

delle ſue armi nel Regno nel 1191.contro gli Imperiali. Falcone Beneuent.

Muſcanceruello caſtellano di Capua,Diopolto Alamano caſtellano d'Arce,

che fù poi conte della Cerra, 8 Conrado de Merleij caſtellano di Sorella ,

Capitani dell'Imper Henrico VI-gouernarono quella parte, che obediua all'

Imp.nel 161.métre guerreggiauono con Tâcredi Riccardo da S. Germano

Bertolto capitano dell'Imperador Henrico VI.gouernò nel 1191 not.

Riccardo da S.Germano. -

Diopolto Alamano fatto conte della Cerra per la morte del conte Ric

-cardo dall.Imper,Henrico VI.aderendo à Malqualdo Marchefe d' Ancona

balio di Federico, gouernò per quello nel 1 99 ribellatoſi dopoi dall'Imp

Federico II chiamò nel Regno l'Imperador Ottone, dal quale fatto Duca di

Spoleti gouernò per quello il Regno nel 12oo Riccardo da S. Germano ,

Marqualdo Marcheſe d'Ancona come Balio di Federico II entrò nel Re

gne nel 1198 il cemp.Riccardo da S.Germano. 2 x

Geraldo Cardinal di S.Adriano,e dopò lui . . . . .

º Gregorio de Galganis Cardinal di S. M. in Portico Legati di Papa Inno

*

centio III.gouernarono come tutori di Federico il Regno, hauendone caccia

to il detto Marqualdo inſino che il Rè fù d'età il comp. -

Tomaſo d'Aquino conte della Cerra fù per l'Imperador Federicoπινί
cerè nel 122o. il Coſtanzo,& l'Ammirato, -

Henrico di Morra fà dall'Imperador Federico II nel 1226 laſciato Vice;

rè,e Capitan generale, quando paſsò in Lombardia Not Riccardo da s. Ger:
:ബOം - * * ! . . • * > . - “… I

Riccardo Alamano figlio del Duca di Spoleti fù Vicerè per Federico II.

nel 1228 il comp.il Biondo,il Fazello,e le vite degl'Imper :

Tomaſo d'Aquino conte della Cerra detto di ſopra fà dall'Imperad, Fe

derico II.laſciato Vicirè nel 1231. Riccardo da S.Germano. , . .

Angelo della Marra Vicerè del Regno per Federico II nel 1239.come 2

nell'wnico reg.di quell'Imp.nel arch. Reale della Zecca di Nap. , ,

Henrico figlio dell'Imp. Federico, eſſendo fanciullo fù dal padre laſciato

ſuo Lungotenente nel Regno, dandoli però molti Baroni per Conſiglieri nel

I246 il comp. A

Manfredi figlio naturale di Federico, eſſendo Prencipe di Taranto fù balio

del Regno per Corrado I.ſuo Fratello nel 125o ritrouandoſi in Germania,

quando ſeguì la morte diFederico il comp .

- M Ric
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Riccardo Filangiero gouernò Napoli dopò la morte di Federico II.net

i 15, e ſotto il ſuo nome ſi publicauano li contratti, che all'hora f faceuano.

come nell'archiuio del Monaſterio di s.Sebaſtiano di Nap-& di s.Semerino,

Arrigo il vecchio con e di Riuello gouernò per Corradº dopò che hebbe

preſo Napoli nel 1253 il comp - .- ۔م-:4

Bartolino Tauernario fà Gouernatore per Papa Innocentio IV.di cui

egli era cognato nel 1 254.il comp. tº - . .

Riccardo Filangiero detto di ſopra gouernò di nuouo Napoli per la

Chieſa nel 1255.come nel detto Monaſterio di s Sebaſtiano.

Ottauiano Vbaldino Fiorentino Cardinale fù Legato in Napoli per Papa

Aleſandro IV.nel 1255.8 vi ſtette infino al 1 2 61 il comp. :

Manfredi figliuolo di Federico II fà di nuouo Gouernatore del Regno

per l'aſſenza di Corradino come ſuo balio dopò la morte del Rè Corrado

inſino, che ſi occupò per ſe il Regno. ; :

Rinaldo d'Aquino conte di Caſerta Vicerè ne tempi di Manfredi, come

il Summonte nella vita di detto Rè.

Carlo Prencipe di Salerno gotiernò il Regno con titolo di Vicerè per il

Rè Carlo I, ſuo padre nel 1282, quando andò in Francia, il com e li regiſtri

dell'archiuio reale della Zecca- i

Gerardo Cardinale da Parma legato di Papa Martine IV. e Roberto

conte di Artois cugino del Rè Carlo furono al gouerno del Regno, mentre

Carlo II era prigione degli Aragoneſi nel 1284 e 1285. il comp. Biondo,

c Gio. Villani. -
-

Carlo Rè d'Vngaria, clºrencipe di Salerno primogenito del Rè Carlo II.

fù Vicerè nel 1292. in nome del padre, come nelli regiſtri reali della Zecca.

Roberto Duca di Calabria terzogenito del Rè Carlo II. fù Vicario del

padre nel 3o8. come dalli regiſtri reali della Zecca.

Carlo Duca di Calabria figliuolo del Rè Roberto rimaſe al gouerno del

Regno, quando il padre fù chiamato al dominio di Genua nel 13 18.anzi dal

la ſua adoleſcenza le fù dal padre dato l'amminiſtratione del Regno per la

ſua prudenza il Coſtanzo,& li regiſtri reali dell'archinio della Zecca.

Frà Roberto Vngaro, di cui il Petrarca dice tante male nelle ſue epiſt.

gouernò il Regno per la Reina Giouanna I. e per il Rè Andrea Vngaro nel

i 343. dopò la morte del Rè Roberto

Americo della Cuardia Franceſe Cardinale Legato Apoſtolico gouernò il

鄧 nel 1344 per la Reina Giouanna I. come nelli regiſtri reali della ,

ecca-
-

Carlo Duca di Durazzo laſciato dalla Reina Giouanna I. al gouerno del

Regno nel 1348. quando fuggì in Prouenza con Luigi ſuo marito per timor

del Rè Ludouico d’Vngaria, il comp. il Biondo. -

Cosrado Lupo fù Vicerè per Ludonico Rè d'Vngaria dopò che hebbe

cacciata la Reina Giouanna I. nel 1358. il compendio

Frà Morreale gouernò nel 135o. il comp.

Roberto Prencipe di Taranto, fratello maggiore di Rè Luigi gouernò il

- - - - - Re



VICER E DI NAPO LI. 9.1

Regno mentre il Rè, e la Reina Giouanna ftettero in Sicilia per la guerra ,

nel 1357. il Coſtanzo.

Galeazzo Malateſta Signor d'Arimini fù Vicerè per l'iſteſſo Rè nel 1362.

l'annali dell'Aquila.

Ottone Duca di Branſuich quarto marito della Reina Glouanna I gouer

naua Napoli in nome della moglie à tempo, che venne in Regno il Rè Carlo

III. nel 1381. l'iſtorie del Corio.

La Reina Margarita laſciata dal Rè Carlo III. ſuo marito al gouerno del

Regno quando andò a pigliar il poſſeſſo del Regno d'Vngaria nel 1385. doue

ºfù ammazzato,e reſtò gouernatrice, e balia del Rè Ladislao ſuo figliuolo, co

me neili regiſtri reali della Zecca,8 il compendio.

Tomaſo: anſeuerino Conte di Monteſcaglioſo fù Vicerè per Luigi If d'

Angiò nel 1386. dopò hauer cacciato il Rè Ladislao da Napoli, il Coſtanzo,

e l'Ammirato.

Cecco del Borgo detto del Cozzo Marcheſe di Peſcara Conte di Monte

deriſi fù Vicerè per Rè Ladislao dopò la ſua coronatione in Gaeta nel 139o.

l'annali del Duca di Monteleone, e l'Ammirato.

Monſignor di Mongioya paſsò dalla Prouenza in Napoli con l'armata,con

titolo di Vicerè per Luigi Il. d'Angiò nel medeſimo anno i 39o. Il comp.

Angelo Acciaiolo Fiorentino Cardinale gouernò il Regno per l'infantia ,

del Rè Ladislao come Legato Apoſtolico nel 1392, come nelli regiſtri dell'-

archiuio della Zecca

Floridaſſo Capecelatro fù Vicerè per il Rè Ladislao, quando hebbe recu

perata la Città di Napoli di mano del Rè Luigi Il nel 14o6. l'annali di

Monteleone.

Maria di Cipri ll. moglie del Rè Ladislao fù dal marito laſciata Vicaria o

nel Regno, che lo geuernaſſe col Conſeglio dell'Aretueſcouo di Conza, Gu

rello Aurilla, Gentile de Merolinis, e Leonardo de Afflitto nel 14o4. quan

do paſsò in Vngaria, come nel regiſtro di detto anno nell'archiuio della º

Zecca.

Mello d'Aluero Arciueſcouo di Conza, Gurello Orilia gran Protonota

rio del Regno, Leonardo d'Afflitto Luogotenente del gran Camerario, e

Franceſco Dentice detto Naccarella Mareſciallo del Regno eletti Vicari del

Regno del Rè Ladislao è : 6. di Marzo 14o8. quando il Rè andò alla guerra

di Toſcana, e di Roma, e nel 14o 9. vi aggiunſe Benedetto Acciaiolo Conte

d'Aſcoli,come nel regiſtro del 141o. à fol. 137. e dopò la morte di Gurello

Orilia, che ſeguì nel 1412, fù eletto in ſuo luogo Bernardo Zurlo Conte di

Montuori, gran Siniſcalco, e gouernarono inſino al 1414 che morì il Rè.

Giouanna ſorella del Rè Ladislao, che ſi chiamaua l'Archiducheſſa d'Au

ſtria, gouernaua il Regno è tempo che il fratello ſi trouaua à guerreggiar

fuora nel 1413, il Coſtanzo.

Pandolfello Alopa fauoritiſſimo della Reina Giouanna l. eſſendo da lei

creato Conte, e Camerlengo, fù anco geuernadore per lei nel Regno nei

1414, il comp. 'I Corio, 8 altri, .

3Ꮇ z Gia
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Giacomo Conte della Marca marito della Reina Giouanna ll hauendo fat

to morir Pandolfo, gouernò egli il Regno in nome della moglie. il comp.

Alfonſo Rè d'Aragona adottato dalla Reina Giouannall. e fatto Duca di

Calabria gouernò il Regno come Vicerè della Reina
Braccio di Fortibraccio Peruggino Capitano famoſiſſimo fù condotto dal

Rè Alfonſo,e dalla Reina Giouanna con titolo di Viccrè,e gran Conteftabi

le del Regno,donandogli la Città di Capua nel 1421 il comp. e gli annali del

{'Aquila.
-

* - 器 Pietro d'Aragona detto l'Infante rinate al gouerno di Napoli in 1ao

go del Rè Alfonfo fuo fratello quando gli occorſe paſſare in Spagna in aiuto

di D. Herrico fuofratello nel 1+23. il compend & altri.

Egidio Safitera Vicerè per il RèAlfonſo, come nella ſepoltura di Mariella

Mintitola ſua moglie dentro la cappella del caſtelnuouo di Napoli.

Giorgio d'Alemagnt Conte di Pulcino fù Vicerè per la Reina Giouána Il.

e per Luigi Ill. d'Angiò nel 1423 fino al 1435 l'annali di Monteleone, e ,

l'Ammirato.

Ser Gio, Caracciolo Conte d'Auellinos e gran Sinifcal'o del Regno fatto

ritiſſimo delia Reina Gio-l.gouernò per eſſa il Regno nel 1425 fino al 1433.

fùammazzato il comp e l'hiſtoria della famiglia Caracciola.
-

Luigi Ill. d'Angiò adottato da Giouanna Il eſſendo Duca di Calabria go

uernò per la detta Reina.
-

Raimondo Vrſino Conte di Nola,Baldaſſare della Ratta Conte di Caſerta,

Giorgio della Magna Conte di Pulcino, Perdicaſſo Barrile Conte de Mon

tederiſi, Ottino Caracciolo Conte di Nicaſtro, e gran Cancelliero, Gualtie

ro, e Ciarletta ambt Caraccioli, Indico d'Anna detto il Monaco granSini

ſcalco, Vrbano Cimino, Giouanni Cicinello,Tadeo Gattola con cinque altri

Signori al numero di ſedeci furono dalla Reina Giouanna ll nel 1435. la

fciati Gotternatori del Regno in nome di Renato da lei inſtituito herede, e ,

gouernarono inſino al 1436 che la Reina Iſabella venne à pigliarne la poſ

ſeſſione in nome di Renato ſuo marito, e negli inſtromenti fatti in quei tempi

fi diceua, $ub regimine Gubernatorum reliäorum per claræ munioris sere.

z/iffimam Reginam Ioanmans Secundafis.

La Reina Iſabella moglie del Rè Renato d'Angiò preſe per eſſo la poſſef

ſione delRegno, e ne rimaſe gouernatrice nel 1436- ritrouidoſi il marito car

cerato del Duca di Borgogna, il comp. & il Boccaccio nelle donne illuſtri.

Giacomo Fieſco Genoueſe fù laſciato Vicerè in Napoli per il Rè Renato,

quando noi 1438. ne andò all'aſſedio di Sulmona, il Summmonte,nel lib. 4. il

Coſto nella vita d'Adriano V.

Arnoldo Sanz Catalano caſtellano del caſtello nuouo di Napoli » gouernò

per il Rè Alfonſo quella parte di Napoli, che gli obediua, quando fù prefةسم

dal Rè Renato nel 1438. il Coſtanzo.

Alano Cibò Genouefe padre di Papa Innocentio vill. fù vicere per il

Rè Renato nel 1438 e per la buona adminiſtratione fù confirmato dal Rè

Alfanfo depò preſa Napoli nel 1442. Bartolomeo Fatio.

- Anto
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. Antonio Caldora dopò la morte di Giacomo ſuo padre hebbe dal Rè Res

nato priuilegio di Vicerè di tutta quella parte del Regno, che gli obediua e

nel 1439. il Coſtanzo, e gli annali di Monteleone

D. Ferrante d'Aragona Duca di Calabria rimaſe al gouerno del Regno,

quando il Re Alfonſo ſuo padre moſſe guerra a Fiorentini, & andò per de

fédere la libertà di Milano, eſſendo morto il Duca Filippo nel 1447 il Fatio

La Reina Iſabella moglie del Rè Ferrante I. gouernò Napoli in tempo,

che il marito vſcì contro i Baroni ribelli dal 1459. inſino al 1463. il comp, il

Coſtanzo, l'addit. delle donne del Boccaccio.

Gilberto Conte di Monpenſiero Delfino de AIuernia, S. Arciduca di

Seſſa fù Vicerè per il Rè Carlo VIII. quando pigliò Napoli, 8 il Regno nel

1494 & ne fù cacciato dal Rè Ferrante II. il compend & altri -

D. Federico d'Aragona fù al gouerno di Nap. per il Rè Ferrantc II ſuo

nipote, che guerreggiaua in Puglia con Franceſi nel 1497, il Guicciardino

D. Ferrante d'Aragona Conte di Nicaſtro, 8 d'Arena, e poi Duca di

Montalto figliuolo del Rè Ferrante l. fù dal Rè Federico ſuo fratello creato

Vicerè in Nap & in Terra di lauore nel 15oo. nella Cancell.

Luigi d'Ormignach. Duca di Nemurs, fù Vicerè di Napoli, per Luigi

Xll. Rè di Francia dopòla diuifione del Regno fatta trà il Rè Luigi » &il Rè

Cattolico nel 15o2. ii Guicciardini. -

Conſaluo Ferrante di Cordua Duca di Terranoua, e di S. Angelo, detto

il gran Capitano, cacciati, che hebbe li Franceſi dal Regno rimaſe Vicerè

per il Rè Cattolico nel 15o, ſino al 15o6. Comp. Priuil di Nap.

D. Antonio di Cardona Marcheſe della Padula fù laſciato Luogotenente

in Napoli dal gri capitano quido andò per lo Regno. Regiſtri della Cácell

D. Giouanni d'Aragona Conte di Ripacurſa fù laſciato Vicerè di Napoli

dal Rè Cattolico quando ſe ne partì , menandone ſeco il gran capitano nel

15o7. à 8. di Giugno. Comp. & annot, all'iſteſſo.

D. Antonio di Gueuara Conte di Potenza fà laſciato Luogotenete in Na

poli dal Conte di Ripacurſa eſſendo ſtato chiamato in Spagna dal Rè Catto

lico à di 8. Ottob- 15o8. gli annali del Paſſaro.

. D. Raimondo di Cardona Conte d'Alueto venne Vicerè in Nap. per il

Rè Cattolico nel 15 1 o. annot-ał comp

D. Franceſco Cardinal Remolines Arciu. di Sorrento fù Luogotenente e

in Nap per l'andata del Cardona con l'eſercito in Lombardia nel 151 I.qui

do ſeguì la rotta di Rauenna- annot. al comp.

D. Berardo Villamarino fù Luogotenente dopò il Cardinale di Sorrento

per l'aſſenza del Cardona nel 1512. è 23. di Febr ann. al comp.

D. Raimondo di Cardona fù di nuouo Luogotenente in Napoli è Febra

ro 15 16. Cancell. •

D-Carlo di Lanoia Vicrrè per l'Imp. Carlo V. a Marzo 1523. comp.

Il Regio Collateral Conſeglio gouernò nel 1523. per l'aſſenza di Lanoia

quando andò con l'eſercito in Lombardia, Cancell.

Andrea Carafa Conte di Ss Scucrina fù Luogotenente à Febraro 1525.

pes .



94. V I C E R E DI N A P O LI ,

per l'andata di Lanoia à Milano, che ne ſeguì la rotta, e preſa del Rè Fran

ceſco à Pauia. annot. .

Il Regio Collateral Conſeglio,8 per eſſo D. Gio: Carrafa Conte di Po

licaſtro, e poi Ludouico Montalto Siciliano Regente gouernarono il Regno

nel 1527. per l'aſſenza del Lonoia Cancell. - -

D. Vgo di Moncada Caualier Geroſolimitano fù Vicerè per la morte di

Lanoia à Settemb. 1527. il comp.

Filiberto Chalon Principe d'Orange Vicerè del meſe di Luglio 1528.

che portò l'eſercito da Roma quando andò Lautrech all'aſſedio di Nap & vi

mori D. Vgo nella battaglia di mare. annot.

Pompeo Colonna Card. fù Luogotenente nel meſe di Settembre 15 29.

per l'andata del Principe d'Orange alla guerra di Toſcana. -

D. Pietro di Toledo Marcheſe di Villafranca fà Vicerè a Luglio 1532.

figo a! I 553. annot.

D. Luigi di Toledo figliuolo di D. Pietro fà Luogotenente quando il pa

dre andò alla guerra di Siena nel meſe d'Aprile 1553. doue mori il comp.

D. Pietro Pacecco Cardinal Saguntino Vicerè nel 1553 per l'Impera

dor Carlo V. 8 vi fù confirmato dal Rè Filippo II. quando il padre l'iuueſti

del Regno di Napoli, 8 il Marcheſe di Peſcara ne piglio la poſſeſſione a 15.

di Nouembre 1554. annot. -

D. Berardino di Mendozza partitoſi il Card predetto fù Luogotenente ,

del meſe di Maggio 1555. inſino alla venuta del Duca d'Alua.

D. Ferrante Aluarez di Toledo Duca d'Alua entrò Vicerè in Nap. nel

“meſe di Febraro 1556. comp- -

D. Federico di Toledo figliuolo del detto Duca d'Alua rimaſe Luogote

nente quando il padre andò in Spagna è 29 d'Ottobre 1557.

D. Gio. Manrichez fà Luogotenente dopò D. Federico dalli 6. di Giu

no 1558.

8 Bartolomeo della Cueua Cardinale entrò Vicerè è Settemb

comp. & l'annot.

D. Perafan di Ribera Duca d'Alcalà entrò Vicerè è 12. di Giugno 1559.

comp. Si annot.

D. Antonio Perenotto Cardinale di Granuela Vicerè è 19. d'Aprile ,

1571. gionta al comp.

D. Diego Simanca Veſcouo di Badaxo del Conſeglio di Stato fù Luogo

tenente per la partita del Granuela è Settembre 1571. che andò in Roma ,

all'elettione di Gregorio XIII. 8: ritornò in Nap. à 19 di Maggio 1572.

Cancellaria.^ -

D. Innico di Mendozza Marcheſe di Mondegiar Vicerè è 1o. di Luglio

1377. gionta del Coſto al comp. - - -

D: Gio di Zunica detto il Comendator maggior di Caſtiglia, 8: Prencipe

di Pietraperſa entrò Vicerè è 1 1 d'Agoſto 1579. giunta.

D. Pietro Girone Duca d'Oſſuna Vicerè è Decemb. 1581. gionta.

D. Giouanni di Zunica Conte di Miranda nepote del Commendator mag

gior entrò per Vicerè ad Aprile 1585,,gionta. D. Her

. 1558, il
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D. Herrico di Guſman Conte d'Oliuares entrò Vicerè a Luglio 1595.

D. Ferrante Ruiz de Caſtro Conte di Lemos entrò Vicerè a Febraro

1599. - -

D. Franceſco di Caſtro rimaſe Luogotenente del Padre quando andò in

Roma à Marzo 16oo. à dare obedienza al Papa in nome del nuouo Rè, se

dopò la morte del detto Conte ſuo padre, che ſeguì è 2o di Settemb. 16or.

D. Gio: Alfonſo Pimentel Conte di Beneuento entrò Vicerè nel meſe d' -
Aprile 16o3. - t

D. Pietro Fernandez de Caſtro Conte di Lemos primogenito del ſopra

detto Conte di Lemos entrò Vicerè a Maggio 161o.

D. Franceſco di Caſtro Conte di Caſtro, e Duca di Tauriſano fù Luogo

tenente per la partita del fratello nel 1616. di Giugno.

i Di Pietro Girone Duca d'Oſſuna entrò Vicerè è 27. di Luglio 1616. fù

nipote del ſopradetto Duca d'Oſſuna. - *

D. Gaſpar Borgia, e Velaſco Cardinale del titolo di S. Croce in Gieru

falem fratello del Duca di Gandia entrò Luogotenente, e Vicerè è 3. di Giu

gno 16 żo. - - - -

D. Antonio Zappata Arciueſcouo di Burgos Card del tit. di S. Sabina

entrò Vicerè alli 12. di Decembre 16 to. il quale all'ultimo di Génaro 16 a 1.

andò in Roma nella creatione di Gregorio XV.

D. Pietro di Leua Generale delle Galere di Napoli reſtò Luogotenente

per l'andata del Card. Zappata in Roma è 3o di Gennaro 1622.

D. Antonio Aluarez de Toledo Duca d'Alua Cauagliere del Teſon d'Oro

entrò Vicerà à 24. di Decembre 1622.

ஃPerafan Ribera Enriquez Duca d'Alcalà entrò Vicerè è 17. d'Ago

1629. - -

D. Emanuel de Zunica, e Fonſeca Conte di Monterei, e Fuentes eſſendo

Ambaſciadore in Roma entrò Vicerè è 37. d'Ottobre 1631.

D. Ramire Filippez de Guſman Duca di Medina de las Torres, e di Sa

bioneta, e Prencipe di Stigliano entrò Vicerè à 13. di Nouembre 1637. .

D.Gio:Alfonſo Enriquez de Cabrera Almirante di Caſtiglia,e Duca della

Città di Medina de Rioſecco entrò Vicerè è 7. Maggio 1644.

D. Rodrigo Ponze di Leon Duca d'Arcos entrò Vicerè a 11. Febraro

646. & perche in tempo di queſto gouerno, che fù l'anno 1647. accadero

in Napoli le reuolutioni, Filippo IV. per ſedarle mandò con titolo di Vicerè,

& plenipotentiario D. Gio: d'Auſtria ſuo figlio naturale, quale entrato con

armata nauale al primo d'Ottobre 1647. non fece ammouere dal goucrno

l'Arcos. Poi per l'iſteſſo effetto a 2. Marzo 1648. eſſendo venuto da Roma,

oile era Ambaſciatore, D. Innico Velez de Gueuara, & Taſſis Conte d'-

Ognatte, 8 Villamediana, laſciò il Duca d'Arcos il gouermo, ſubentrando

con titolo di Vicerè dettò Ognatte. -

D. Innico Velez de Gueuara, & Taſſis Conte d'Ognatte, 8 Villamediana

entrò Vicerè a 2. Marzo 1648. --"

D, Beltrano de Gueuera, 3 Taſſis fà Luogotenente per 4 meſi dell'anno

* ... .. 1659.
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165o. quando il Conte d'Ognatte ſuo fratello andò all'impreſa di Portolone

gone.

D. Garſia de Harooy Aueglianeda Conte di Caſtriglio entrò Vicerè a 2o,

Nouembre 1653. , -

D. Gaſparo Bragamonte, y Guzman Conte de Pegnaranda entrò Vicerè

à 1 1. Gennaro 1659. . . . .

D. Paſguale d'Aragona Cardinale del titolo di Santa Balbina entrò Vicerè

à 8. Settembre 1 664. -

D. Pietro Antonio d'Aragona fratello del ſudetto Cardinale entrò Vice

rè à 3 d'Aprile , 666. & alli 2. di Gennaro 1671 partì per Roma all'imba

fciata eftraordinaria, al Papa. . . . . ; -

D. Federico de Toledo Marcheſe di Villafranca » Duca di Ferandina pi

gliò poſſeſſione, ritrouandoſi in Napoli Generale delle Galere di Napoli è di

2. Gennaro 1671 durò il ſuo gouerno ſin è 25. di Febraro del'iſteſſo anno

1671. * . - - - " . " .. ",

D. Pietro Antonio d'Aragona ritornò dai imbaſciata, 8 entrò di nuouo

Vicerè alli 25. di Febraro del'iſteſſo anno 1671.

D. Antonio Pietro Aluarez, Oforio, Gomes Dauila y Toledo, Marchefe

d'Aſtorga entrò Vicerè è 14 di Febraro 1672. & hogi felicemete gouerna.

DE SETTE OFFICI DEL REGNO.
-

vi biſognerebbe vn lungo diſcorſo, 8 non vn breue racconto; mà

perche l'opera non lo permette ci ſemo riſtretti nel ſeguente Com

pendio. Gouernauaſi il Regno è tempo che i Rè faceuano dimora in

Napoli, da queſti ſette officii tanto in pace, quanto in guerra, 8 per mezzo

di eſſi tutti gli ordini Reali ſi eſiguiuano, aſſiſtendo coſtoro appreſſo la per

ſona del Rè, li quali oltra le groſſe rendite c'haueano per lo carico che te

neuano, erano diſtribuiti nè ſubſequenti officii, benche hoggi hanno i loro

luoghitenenti, li quali hanno la piena amminiſtratione delle coſe concernen

ci ad eſſi, nondimeno nelle publiche funtioni vanno ne loro luoghi determi

nati,come vi foſſe la perſona del Rè. Il primo di eſſi è il Gran CONTESTA

BILE à cui era incommendato tutto l'eſſercito terreſtre del Regno, 8 porta

ua la ſpada ignuda auanti del Rè nelle caualcate, 8 è man deſtra del Rè egli

ſedeua. Hoggi la ſua Giuridittione reſiede nella perſona dei Vicerè, tira di

rendita il Gran Conteſtabile duc 2 199. l'anno, Il ſecondo è il Gran GIV

STITIERO. ſotto la cui tutela ſi gouerna la Gran Corte eſtendendoſi la ſua

Giuridittione non ſolo nelle cauſe Ciuiſi, e Criminali, ma anco nelle feu

dali, & tutti li titolati del Regno ſono ſotto la ſua Giuridittione; il ſuo luo

gotenente è il Regente della Vicaria, che viene creato dal Vicerè, tira hog

gi di rendita ducati 2 18o. & ſiede à man ſiniſtra del Rè. Il terzo è il Gran

AMMIRANTE il quale è Capitan generale di tutta la militia maritima

que

P Er narrare le preeminenze, e Prerogatine de Sette Offici del Regno
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|

Gueſti ha la ſua Giuridittione limitata, perche riconoſce tutte le cauſe delle

perſone, che nell'arte maritima s'eſſercitano, eccetto però quelle che ſtanno

à ſeruiggi delle Galere di Napoli, che dal loro Generale vengono ricono

ſciute. Hà queſto Officio vn Tribunale particolare col ſuo luogotenente e

Giudice, e Notaio con le carceri, ha poteſtà di creare i Viceammiranti per

tutte le marine del Regno, tiene autorità di deputare 5o huomini, che poſ

ſano andare armati di notte, e giorno con arme defenſiue, & offenſiue, etiana

prohibite dalli Regi Banni, hà di prouiſione duc. 2 19o. & ſiede alla deſtra ,

del Rè à lato il Gran Conteſtabile. Il quarto è il Gran CAMERLENGO,

coſtui hauea cura del patrimonio Reale, hoggi la ſua Giuridittione riſiede »

nel Luogotenente della Camera della Summaria, che viene eletto dal Rè con

ſuoi Preſidenti à di prouiſione ducati 215o. quali ſi cauano da Ius Tapeti,

dalle Capitanie delle Terre demaniali, dalli relieui de Baroni, del ſale, Se

zuccari; ſiede egli appreſſo al Gran Giuſtitiero. Il quinto è il Gran PRO

TONOTARIO, cioè il primo Notaio , è Secretario del Rè, il quale ne pu

blici parlamenti era il primo a parlare, & riceueua le riſpoſte degli altri,

conſeruauale Reali ſcritture; hoggi hà il ſuo Luogotenente, che è il Preſi

dente del S. C. il quale è il Vice Protonotario, 8 hà autorità di creare li

Notai per il Regno, tira di rendita di detto officio 2 19o. ducati, 8 ſiede ap

preſſe al Gran Ammirante. Il ſeſto è il Gran CANCELLIERO, il cui ca

rico era di ſugellare tutti li priuilegi, e ſcritture Reali, hoggi la ſua Giuri

dittione s'eſercita da Regenti della Cancellaria, & dal Secretario del Re

gno hà ben ſi autorità ſopra il Collegio oue ſi fanno i Dottori, 8 deputa il

Vice Cancelliero non ſolo al Collegio di legge: mà anco à quello della Teo

logia, & à quello de' Medici, ha i ſuoi Maſtro d'atti, e Bidelli, 8 ſpediſce

Priuilegi à coloro,che ſi creano Dottori,tira di rendita ducati 2 16o. & ſiede

appreſſo al Gran Camerlengo. Il ſettimo, 8 vltimo officio è il Gran SINIS

CALLO, il quale è il Prefetto è Maſtro di caſa della caſa Reale, coſtui ha

uea cura di tutti l'ornamenti, 3 apparati Regi, & di far prouedere di quan

to biſognaua al Palagio del Rè, hauea anco cura delle Razze de canali, delle

foreſte, e della caccia riſeruata per lo Rè: la ſua Giuridittione hoggi è diuiſa

parte al Cauallerizzo, e parte al Maſtro di caccia, ha di prouiſione ducati

219c & ſiede à piedi del Rè. Ma per dare vn ſaggio al lettore di coloro, che

ſono ſtati de' Sette offici, habbiamo fatto il ſeguente catalogo di quelli s'hà

potuto hauere cognitione, non ſolo da diuerſi Autori, ma da varie ſcritture

de publici Archiui.

C O NT E S T A B O L I. to Rè Guglielmo il Malo .

Manfredi Principe di Taranto fra

Oberto Conte di Loritello Ni- tello di Rè Corrado -

pote di Rogiero primo Rè di | Giordano d'Angione Conte di San

Mario Borrellof Conteftabile fot

Napoli. feuerino, parente di Rè Māfredi.

Il Cóte Radoperto Scaglione fù Có- | Guglielmo Stendardo è tempo di

teſtabile è tempo di Rogiero. Carlo I.

Gu

-
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Guglielmo Stendardo (vn'altro) fà

creato Conteſtabile da Carlo II.

nel 13o 2.

Gio. Ianuilla fotto loftefo Rě -

Arrigo Sanſeuerino creato Conte

ſtabile da Rè Roberto nel 1313.

Tomaſo Sanſeuerino Côte di Mar

fico, fò Gran Conteftabile à tem

po della Reina Giouanna I

Gianotto Protoiodice Conte della

Cerra, fù Conteſtabile nel I 381.

fotto Carlo III.

Alberico da Barbiano Conte di Cu

nio Milan ſotto lo ſteſſo Rè.

Tomafo Sanfeuerino fotto il regna

re di Luigi d'Angiò

Sforza Conte di Cotignola, e Prin

cipe di Capua ſotto il Regno di l

Cioiranna II.

Andrea Braccio da Peruggia Conte

di Montorio è tempo di detta

Reina . -

Giacomo Caldora Duca di Bari, fù

Gran Conteſtabile à tempo di

Rè Renato.

Gio. Antonio Vrſino Principe di

Taranto, nel tempo di Alfonſo I

e di Ferrante I.

Pirro del Balzo Principe d'Altamu

ra à tempo di Rè Ferrante I.

Conſaluo Ferrante di Cordua Du

ca di S. Angelo,di Seſſa e di Ter

ranoua, ſotto il Rè Cattolico nel

I 5 o'7.

Fabritio Colonna Duca di Taglia

cozzo fù Gran Conteſtabile ſotto

Carlo V.

Aſcanio Colonna fà gran Conteſta

bile à tépo dell'Imperador. Car

lo V. nel 535.

Marc'Antonio Colonna fotto Filip

, po II

Marc'Antonio Colonna II. ſotto

Filippo III

D. Filippo Colonna Principe di

Sonnino, e di Manupelli, Duca

di Tagliacozzo, e Paliano , Mar

cheſe di Ateſſa, Conte d'Albi,

gran Conteſtabile ſotto Filippo

IV .

Federico Colonna Principe di Bu

tera, Duca di Tagliacozzo, e e

gran Conteftabile fotto il mede

fimo Rè.

Marc'Antonio Colonna Duca di

Tagliacozzº Principe di Caſti

glione , e gran Conteftabile fotto

Io fteffo Rè .

Lorenzo Colonna Duca di Palliano

e di Tagliacozzo, Prencipe di

Sonnino, e di Caſtiglione gran ,

Conteſtabile ſotto il medeſimo

Filippo IV. & al preſente ſotto

Phodierno Rè Carlo II

MAESTRI GIvSTITIERI.

Ario Borrello fù Maeffro

Giuſtitiero ſotto Gugliel

mo I.

Rogiero Comte d*Andria , Maeftro

Giuſtitiero ſotto Guglielmo II

Ritturo Montenegro,Maeſtro Giu

flitiero à tempo di Federico II

Imperatore.

Tomaſo d'Aquino Côte della Cer

ra, Maeſtro Giuſtitiero nel 1222 -

fotto Federico II.

Arrigo di Morra Maeſtro Giuſtitie

ro nel 2 23.ſotto Federico.

Federico d’Arena Maeſtro Giuſtit.

à tempo di Rè Manfredi.

Beltramo del Balzo, fù anch'eſſo

Maeftro Giuftttiero fotto il Rè

Carlo I. nel 1269.

Ottone da Tuzziaco fù Maeſtro

Gtuſtitiero ſotto Carlo II. nel

I292

Ermi
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Ermignano di Sabrano Conte d'-

Ariano, parente del Rè, Maeſtro

Giuſt. ſotto Carlo II. nel 13o1.

Roberto da Cornar milite Maeftro

Giuſtitiero nel tempo di Rè Ro

berto nel 13 13°

Hugone de Imbellinis Conte di

Schiauonia Maeſtro Giuſtit. ſotto

lo ſteſſo Rè nel 1334.

Bertrando del Balzo Conte di Mö

te Scaglioſo Maeſtro Giuſtitiero

à tempo della Reina Giouanna I.

nel 1345.

Roberto Riccio à tempo de gli vlti

mi anni della Reina Giouanna I.

fù creato Maeſtro Giuſtitiero.

Carlo Ruffo Conte di Mont'alto

Maeftro Giuſtitiero fotto Carlo

III. nel 1331.

Rogiero Acclociamuro Maeſtro

Giuſtitiero fotto lo steffo.

Roberto Vrfino milite Maeftro

Giuſt. ſotto Ladislao nel 139o.

Nicolò Celano Conte di Celano

Maeftro Giuft. fotto lo fteffo .

Monſignor di Mongiò Maeſtro Giu

ſtit per lo Rè Luigi II d'Angiò.

Baldaſſare della Ratta Conte di Ca

ferta, Maeftro Giuftitiero à tem

po di Rè Renato.

Raimondo Vrſino Principe di Ta

ranto, e Conte di Nola Maeſtro

Giuſt. ſotto Alfonſo I.

Gilberto Borbone Conte di Mon

penſiero, Delfino d'Aluernia, &

Arciduca di Seſſa, Maeſtro Giuſt.

nel 1495. per Carlo VIII. Rè di

Francia .

Antonio Picolomini Duca di Amal

fi Maeftro Giuftitiero fotto Fer

rante I. nel 148o.

D. Alfonſo Piccolomini Duca d'A-

D. Ferrante Gonſaga Principe di

Molfetta Maeſtro Giuſtitiero à

tempo di Carlo V.

Don Ceſare Gonſaga Principe di

Molfetta maeftro Giuftitiero fot.

to Filippo III*

D. Ferrante Gonſaga Principe di

Molfetta Maeſtro Giuſtitiero ſotto

Filippo III.

Tomaſo Franceſco Spinello Mar

chefe di Fofcaldo maetro Giuf.

ſotto Filippo IV. -

Gio. Battiſta Spinello Marcheſe di

Fofcaldo gran Giuftitiero fotto

al medefimo Rè, e viue al preſen

te fotto il Rê Carloll. -

|

A M M I RANT I.

Elcamuer nel I I 28. ſotto i

Regno di Rè Rogiero.

Giorgio d'Antiochia nel 1131. ſot

to lo ſteffo Rè.

Maione de Bari nel 1156. ſotto Gu

glielmol. detto il Malo.

Margaritone nel I 189. ſotto il Re

gno di Rè Tancredi, -

Arrigo di Malta Conte di Marino

nel 1222. à tempo di Federico I.

Imperadore.

Aleſſandro nel 1236. ſotto lo ſteſſo

Imperadore .

Nicolò Spinola nel 1239. ſotto lo
fteffo.

Anſaldo de Mari nel 1241. ſotto lo

flefo Imperador Federico.

Andreolo de Mari nel I 247. ſotto

lo fteffo .

Filippo Rinardo nel 1263. à tempo

di Rè Manfredi.

Guglielmo Stendardo nel 1263.

creato da Carlo l.

malfi, fù figliuolo del ſopradetto Guglielmo di Belmonte nel 1269.

Maeſtro Ginſtitiero nel 1493, à tempo del predetto Rè.
N • Filip
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Filippo di Tuzziaco nel 117o, à té

po di detto Rè.

Narzone di Tuzziaco nel 1272.ſot

to lo fteffo Rè . .

Arrigo de Mari nel 1282. à tempo

del predetto Rè.

Rinaldo d'Auelta fù creato da Car

lo II. nel 1294. -

Bogiero dell'Oria nel 13o3. ſotto

lo pred. Carlo II.

Sergio Sigiouiſo nel 13o5. à tempo

del predetto Rè.

Bartolomeo Siginulfo nel 13o6.ſot

to lo predetto Re.

Filippo Principe d'Acaia, e di Ta:

ranto figliuolo di Carlo II. fù dal

padre creato Ammirante nel

Y 3 o'7.

Odoardo Spinola nel 13o9. fù da s

Rè Roberto creato Amnirante.

Corrado Spinola figliuolo del ſo

prad nel 131 , ſotto lo ſteſſo Rè.

Ademaro Romano fù Ammirante

ſotto Roberto nel 13 17.

Tomafo Marzano fotto lo fteffo Rè

nel 1327. -

Ludouico di Tocco fù Ammirante

del medefimo Rè Roberto, & |

anche della Regina Gionanna I.

Goffredo Marzano Conte di Squil

laci, creato Ammirante dalla

Reina Giouanna I. nel 1342.

Pietro Cofia, à Saluacofa à tempo

della ſteſſa Reina nel 1354.

Rinaldo del Balzo ſotto la medema

Reina nel 1356.

Roberto Marzano Conte di Squil

laci, e Duca di Seſſa ſotto il Regno

di detta Reina nell'anno 137o.

(Giacomo Marzano figliuolo del ſo

pradetto Conte di Squillaci,crea

to Ammirante da Carlo III. nel

; 381.

Gio. Antonio Marzano Duca di

Seſſa, creato Ammirante nel

I 4o4 dal Rè Ladislao.

Battiſta Fregoſo Ammirante per

Luigi II. d'Angiò.

Artale di Luna creato Ammir. dalla

i Reina Gioaanna II. nel 1423.

Marino Marzano Principe di Roſ

ſano,e Duca di Seſſa creato Ammir.

| da Alfonſo I. nel 1453.

i Roberto Sanſeuerino Principe di

Salerno creato Ammirante da -

Ferrante I. nel 1463.

Antonello Sanſeuerino Principe di

Salerno ſotto lo ſteſſo Rè.

Franceſco Coppola Conte di Sar

no ſotto lo ſteſſo Rè , nel 1486.

Federico d'Aragona Principe d'Al

tamura figlinolo di Rè Ferrante

I fù dal padre creato Ammiran

te nel 1487. -

Gio. Polo ſotto lo ſteſſo Rè nel

1488.

Berardino Sanſeuerino Principe di

Biſignano creato Ammirante dal

Rè Feder. nel 1497

Filippo d'Aloues , & de la Marca-»

creato Ammirante da Luigi XII.

Rè di Francia, e di Napoli nei

I5 O7. -

D. Bernardino Villamarino Conte

di Boſa, e di Capaccio, creato

Ammirate nel 1522 dal Rè Cat

tolico.

Guglielmo de Aroy Duca di Sora -

fù creato Ammir. dall'Impera
dor Carlo V. nel 1 5 1o. f

Don Ramondo di Cardona Comte

d’Alnito fotto lo ftesto Imperad.

nel 152o. -

Don Ferrante di Cardona Duca di

Somma ſotto lo ſteſſo Imper.

Confallio Fernando diCordua, c_>

Cardena Duca di Scſſa Ammir. ſot

to Filippo II nel 1572.

Don
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D. Franceſco Carrafa ſotto lo ſteſ

fo RÈ.

D. Antonio Carrafa Marcheſe di

Corata nel 1584, ſotto lo ſteſſo Rè.

Matteo di Capua Principe di Con

ca Ammir. nel 1597. ſotto Filip

po II.

Antonio Carafa ſotto Filippo Ill.

nel 16o7.

Giulio Ceſare di Capua Principe ,

di Cóca nel 16o8. ſotto lo ſteſſo.

D. Luigi Fernando di Cordua, e ,

Cardona Duca di Seſſa Ammi

rante fotto Filippo IV.

D.Antonio Fernandez di Cordo

ua, e Cardona Duca di Seſſa An

mirante fotto il medefimo Rè.

D. Franceſco Fernandez di Cordo

ua, e Cardona Duca di Seſſa Ann

mirante ſotto l’hodierno Rè Car

lo II.

CAM E R L E N G H I.

Denolfo Manfella fù gran–

Camerario à tempo dì Rè

Rogiero , e di Guglielmo 1.

Manfredi Maletta Conte di Mile

no, e Frequento, e Signor del

Monte S.Angelo Auo di Rè Mã

fredi fù grâ Camerario nel 1264.

Pietro Belmonte Conte di Monte ,

Scagliofo fú Camerlengo à tem

po di Carlo I. nel 1269.

Pietro Caracciolo fotto lofteffo Rè

nel 1279.

Giouanni Monforte Cőte di Squil

laci Camerlengo nel 1292 ſotto

Carlo ll. -

Berardo Caracciolo fotto lo ſteffo

Rè nel 1 şe5.

Diego della Ratta Conte di Caſerta

fù camerario à tempo di Rè Ro

berto nel 13 to.

Carlo Artus Conte di S. Agata fà

Camerario nel 1345. è tempo

della Reina Gio. 1. -

Arrigo Caracciolo Conte di Ieraci

Camerlengo nel 1348. al tempo

della detta Reina.

Raimondo del Balzo Conte di Spo

leto gran Camerario à tempo

della detta Reina. -

Giacomo Arcucci Conte di Minor

uino fîı creato Camerlengo daha

predetta Aeina nel 1375.

Giordano Marzano Conte d'Aliſi

gran Camerlengo à tépo di Car

lo lll. nel 138 t.

Franceſco Prignano nel 14oo, ſot

to Ladislao. -

Berlingiero Cantelmo Conte d'Ar

ce Camerlengo nel 1497. à tem

po dello ſteffo. Rè.

Giacomo Cantelmo Conte d'Arce e

fotto lo ſteffo Rè.

Pandolfello Alopo fù creato Ca

merl, dalla Reina Gio. Il.

Ruggiero Gaetano gran Camerlen

go fotto la fteffa Reina .

Lorenzo Colonna Côte d'Albi dal

la detta Reina.

Franceſco d'Aquino Conte di Lo

reto , e Satriano, fü gran Came

rario ſotto Alfonſol.

Girolamo Sanſeuerino Principe di

Bifignano gran Camerlengo fot

to il Rè Ferrante l.

Innico d'Aualos Marcheſe di Peſ

cara creato Camerario da Fer

rante l.

vAlfonfo d”.Aualos Marchefe delVa

| fotto Filippo !!,

ſto fù gran Camerario à tempo di

Carlo V.

Ferrante Fräcefco d'Aualos figliuc

lo del fopradetto , & Marchefe

di Peſcara fà gran Camerario

Доа
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D. Alfonfo d’Aualos Marchefe del

Vaſto, e di Peſcara fà gran Ca

merario fotto lo fteffo Rà .

Don Innico d'Aualos Marcheſe di

Peſcara, e del Vaſto fù gran Ca

merlengo fotto Filippo lll.

D.Cefare d’Analos fù gran Camer

lengo fotto lo ftesto Rè.

D. Ferrante Franceſco Maria d’A-

ualos d'Aquino,8 Aragona Mar

cheſe del Vaſto, e di Peſcara ,

Principe di Francauilla gran Ca

merlengo ſotto Filippo IV.

D. Ettore Pignatello d'Aragona ,

Duca di Monteleone, e di Terra

noua, Marcheſe del Vaglio, Pria

cipe di Noia gran Camerlengo

ſotto lo ſteſſo Rè, & anche o

D.Diego Frâcefco Emanuel Aua

los,Aquino,Mendozza, Aragona,

y Portocarrero, Marchefe di Pi

fcara fotto Piftcffo Carlo ll.

P R O TO NOTA R II.

T Icolò ſotto Rè Rogiero nel

1 133. Rogiero da Taranto

nel 1173. ſotto Guglielmo ll il

buono.

Abbate N. I 195. fotto Arrigo

VI. Imper.

Alberto N. fù Protonotario ſotto

lo ſteſſo Imp. nel 1196.

Matteo N. fù Protonotario ſotto

l'Imper. di Conſtanza nel 1198.

Arrigo N. nel 1219. fù Protonot.

fotto Feder. II. Imper.

Giouanni di Lauro ſotto lo ſteſſo i

Imperadore nel 12 2o.

Giacomo da Catania ſotto lo ſteſſo

Imper. nel 1224.

Pietro delle Vigne fù Proton ſotto

lo ſteſſo Imper, nel 1226. -

Filippo da Matera ſotto lo ſteſſo

Imper. nel 123 2.

Giottanni d'Alife fù Proton, ſotto

Rè Manfredi nel 1263.

Roberto da Bari fù Protonot. ſotto

Carlo I. nel 1266.

Sparano da Bari ſotto lo ſteſſo Rè

nel 1279.

Bartolomeo di Capua ſotto lo ſteſ

ſo Re nel 1284.

Giacomo di Capua fù Protonotar.

ſotto Carlo II. nel 12o7.

Ruggiero Sanſeuerino Arciueſc. di

Bari fù Protonotar.di Gio. I.nel

I 343. -

Ligorio Zurulo fºi Protonor. à tem

po di detta Reina nel 1246.

Landolfo Caracciolo » Arcitiefcouo

d'Amalfi fil Protonotario à tem

po di detta Reina nel 1348.

Napolione Vrfino fù Protonotario

à tempo di Ludouico, e di Gio.

ſopradetti nel 1352.

Vgo Sanſeuerino Conte di Poten

za Protonotario nel tépo di det

ta Reina nel 137o.

Giouanni Vrſino Conte di Manu

pello Protonot. fotto Carlo III.

nel 1381.

Gualtieri d'Engenio Conte di Cu

pertino P, otonot, fotto lo fteffo

Rè nel 1383.

Berardo Zurlo fù Protonot. fotto

Rè Ladislao nel 139o.

Napolione Vrfino II. Conte di Ma

nupello, e di S. Valentino ſotto

lo steffo Rè.

Leone Giordano Orſino Conte di

Manupello fù Protonotario fotto

lo steffo Rè.

-

Gurello Origlia fà Protonotar. nel

14o6. fetto Rè Ladislao .

Franceſco Zurlo Conte di Montuo

ro fil Protonot. nel 1415. à tem

po di Gio. II.

Chriſtofaro Gaetano Conte di Fun

di nel 14 o ſotto lo Regno di

detta Reina. "

Ho
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Honorato Gaetano Conte di Fundi

Protonotario nel 1442. à tempo

di Alfonfo I.

Honorato Gaetano II. Conte di Fi

di, e Duca di Traietto à tempo di

Ferrante II, nel 1469.

Pier Berardino Gaetano Conte di

Morcone Protonotario nel 1484.

fotto lo ftesto Rè .

Goffredo Borgia Prencipe di Squil

Iaci» e Conte di Cariati nel 1494

fotto lo fteffo Rè.

Ferrante Spinello Duca di Caſtro

uillari Protonotar. nel 1525. ſot-l

to Carlo V.

Arrigo Conte di Naſſai Protonot.

nel 1536. ſotto lo ſteſſo Imper.

Andrea d'Oria Prencipe di Melfi

Protonot. nel 1555. ſotto Filip

po ll.

Andrea d'Oria Principe di Melfi

Protonotar. nel 16o6. ſotto Filippo

Gio. Andrea d'Oria Prencipe di

Melfi Protonot. ſotto Filippo IV.

Andrea d'Oria Principe di Melfi

Protonotario fotto il detto Rè

Fု့IV.& al prefente fotto Car

o II.

C. A N C E L L I E R I.

Aione da Bari fù gran Can

celliero à tempo di Rè Ru

giero . -

Afclettino fù Cancelliero ſotto Gur

glielmo I. detto il Malo.

Matteo Bonello Cancelliero ſotto

Guglielmo Il detto il buono -

Gualtiero Vefcouo di Troia, fù grã

Cancelliero ſotto Arrigo Vl. Imp

nel I I 95.

Gualterio de Palearijs Cancelliero .

fotto Federico II. ImP.nc. 12o6. |

Gualterio d'Ocree gran Cicelliero

à tempo di Rè Manfredi.

Maeſtro Goffredo da Belmonte Ci

celliero ſotto Carlo I, nel 1269.

Pietro da Belmonte Conte di Mon

te Scagliofo , & Alba , fù Cancel

liero fotto lo ſteffo Rè · -

Simone de Pariſi Cancelliero ſotto

lo ſteſſo Rè nel 127o.

Adamo de Duſſiaco Arciueſcouo di

Cofenza fù Cãcelliero fotto Car

lo ll nel 1292.

| Guglielmo Longo da Bergamo fù

gran Cancelliero ſotto lo ſteſſo

Rè. & pofcia Cardinale.

Pietro de Ferraris Arciu. d'Arli in

Francia fil Cancelliero ſotto lo

ſteſſo Carlo II. nel 13oo.

Ingerano Stella Arciuefcouo di Ca

pua fù gran Cancelliero fotto Rè

Roberto nel 13 no.

Filippo Veſcouo Cauillonenſe gran

Cancelliero è tempo della Reina-s

Gio. I. nel 1344

Nicolò Alunno fù gran Cancelliero

à tempo di detta Reina

Honorio Sauello Gran Cancelliero

ſotto Carlo III. nel 1382.

Giouanni Tomacello Principe d'Al

tamura,Duca d'Oruieto,e di Spo

Ieti, Conte di Sora, di Minorui

no, & di Nocera, Cancell. ſotto

Ladislao nel 1391'

Filippello Tomacello fù Cancellier:

ſotto lo ſteſſo Rè nel 14oo.

Marino Boffa Conte di Alife, 8 di

| Botrino fù gran Cancelliero à té

po della Reina Gio. II nel 1416

Ottino Caracciolo Conte di Nica

ſtro Cancelliero è tempo di detta

Reina nel 142 I

Orfò Orfino fi gran Cancell, fotto

AIfonfo. l.

Vgo d'Alagno Conte di Burrello

Can

*

\
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Cance:liero fotto lo fteffo Rè.

Giacomo Caracciolo Duca di Ca

gnano, e Conte di Brienza Can

cell. ſotto Ferr. I. nel 1479.

Petricone Caracciolo Duca di Mar

tina, e Conte di Bucine Cancell.

ſotto lo ſteſſo Rè , nel 1488.

Mercurio Gattinara Conte di Ca

ſtro gran Cancelliero ſotto Car

lo V. nel 1535. - -

Battiſta Caracciolo Duca di Marti

na Cancelliero ſotto lo ſteſſo Im

peratore, nel 155o.

Coſmo Pinelli Duca dell'Acerenza

Cancellier, ſotto Filippo II. nel

1557.

D. Innico d'Aualos fù gran Cancell.

ſotto Filippo II. nel 1362.

D. Cefare d’Aualos fù Cancelliero

fotto lo fteffo Rè .

Tiberio Pignatello fii gran Cancell.

ſotto Filippo III.

Camillo Caracciolo Principe d'A-

uellino gran Cancelliero ſotto lo

feſſo Rè.
-

Marino Caracciolo Principe d'A-

uellino, gran Cancell. ſotto Filip

po IV.

Marino Franceſco Caracciolo Prin

cipe d'Auellino, gran Cancelliero

fotto lo fiefo Rè Filippo IV.e-

Franceſco Marino Caracciolo,Prin

cipe d'Auellino gran Cancelliero

fotto 1'ifleffo Carlo II.

S E N E S C A L L I.

Iccardo figliuolo del Conte ,

Drogone fù Stnefcallo à té

po di Rè Rogiero.

Vgolino di Tocco Seneſcallo nel

1 #95. fotto Arrigo VI.

Goffredo Sanguineto, creato Seneſ

callo da Carlo I. nel 1269.

Carlo della Leoneſſa, Seneſcalo ſot

to lo ſteſſo Rè, nel 13o3.

Vgone del Balzo, creato Seneſcallo

dallo ſteſſo Rè nel 13o7.

Leone Regio, Senefcallº à tempo di

Rè Roberto.

Roberto de Cabani, Conte d'Eboli

grá Senefcallo à tempo della Rei

na Giouanna l. nel 1345.

Christoforo de Cofiaazo Senefcal

lo à tempo della detta Reina nel

23.52. \

Nicolò Acciaiolo Conte di Melfi

gran Senefcallo fotto la fteffa Rei

na nel 1 36o.

Angelo Acciaiolo Conte de Melfi

grã Senefcallo fottola teffa Rei

na nel 1366.

Marfilio de Carrara Senefcallo fot

to Carlo lll. nel 1382.

Saluatore Capece Zurlo Seneſcallo

fotto Rè Ladislao .

Gabriello Vrſino Duca di Venoſa ,

Seneſcallo nel 14o9.

Artuſo Pappacoda Seneſcallo ſotto

lo ſteſſo Rè nel 141o.

Giouanni Scotto Senefcallo à tem

po di Luigi ll. d'Angiò.

Pietro d'Andrea Conte di Troia ,

Seneſcallo dalla Reina Giouan

na II. y

Sergianni Caracciolo Duca di Ve

nofà, e Conte d'Auellino gran-

Seneſcallo a tempo della detta ,

Reina nel 1425.

Arrigo d'Anna detto il Monaco

gran Sene ſcallo à tenuto della ,

detta Reina.

Franceſco Zurlo Conte di Nucera,

e Montuori gran Seneſcallo fatto

da Alfonſo I nel 1442.

Franceſco d'Aquiuo Conte di Lo

reto Senefcallo fotto lo festò Rè.

Pietro de Gueuera Marcheſe del

Vafto gran Senefcallo fotto Fer

rante l. nel 147o, -

Stę:
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Stefano Biceſi Sign del Belcaires I D.Gio de Gueuera Duca di Bouine

Sen. 8 gran Cameriero di Rè Senefcallo fotto lo predetto Rè.

Luigi XII. nel 15o1. D. Innico de Gueuera Il Duca di

Carlo de Gueuera Conte di Poten- Bouino gran Seriefcallo fotto Rè

za Seneſcallo à tempo di Carlo I Filippo IV.

V. nel 1535. D. Carlo di Gueuera Duca di Boui

Alfonſo di Gueuera Conte di Po- no gran Seneſcallo ſotto al mede

tenza Senefc. fotto Filippo II. ſi ſimo Rè, & anche ſotto Carlo II.

D. Innico de Gueuera Duca di Bo- | Hogi vaca per la morte del detto -

uino Seneſcallo ſotto Filippo Ill.

T R I B V N A L I
DELLA FEDELISSI MA CITTA

1) I N A P O L I,

Così Eccleſiaſtici, come Regij , &altri officii dependenti dalla Regia Iuriſ.

dittione, e de quali diremo breuemente, 8 prima . . .

de' Tribunali Regij. -

di Guerra, il quale conſiſte in molti Signori eletti da ſua Maeſtà Car

tolica, con i quali interuengono li Regenti della Regia Cancellaria. Il

cui capo è l'Eccellenza del Signor Vicerè, e riſiede nel ſuo Palagie -

Il Signor Vicerè hogi è l'Eccellétiſſimo Sig. Marcheſe d'Aſtorga D. Anto

nio Pietro Aluarez Offerio» Gomez, Dauila y Toledo. -

Li non togati ſono, ſenza ordine di precedenza, D Vincenzo Tuttauilla a

Duca di Calabritto Maſtro di Campo Generale D. - Xaraua. D.

Marco Antonio di Gennaro, D. Fabritio del Roſſo, Il Marcheſe del'Oliuete

Gio: Tomaſo Blanco, Il Marcheſe di S. Chriſpiero,Il Duca di S.Agata Coſſos

3 altri - --

Il ſecondo Tribunale è il Conſiglio Collaterale, quale conſiſte in cinque

Regenti della Regia Cancellaria, due Italiani, 8 trè Spagnuoli, & vn Se

cretario detto del Regno, qual tiene iuriſdittiene ſopra li ſuoi ſudditi nella

IRegia Cancellaria- -
. .

Li Regenti togati fono Il Decano il Signor Regente Giacomo Cape

ce Galeota Duca di S. Angelo a Faſanella, D. St: fano Garrillo. D Pie

tro Valero Spagnoli, il Duca di Diano D. Carlo Calà, e D. Diego Soria-a

Marcheſe di Criſpanoanco Spagnolo. - - -

Il terzo Tribunale è il Conſiglio di Capoana per prima detto di S-Ch iari,

quale conſiſte in vn Preſidente, 8 ventiquattro Conſiglieri, quali reggono.

... ------ - -- O gutt

I L primo Tribunale è quello, che ſi chiama lo Conſiglio di Stato, onere



1o6 T R I BVN ALI D I N APO LI;

giuſtitia in quattro Rote in quattro ſtanze, 8 in ogni vna d'eſe Rote vi è il

rapo, & due d'eſſi Conſiglieri ordinariamente reggono giuſtitia nella Vica

ria criminale. - : -

· Li Regij Confeglieri fono fenza precedenza , il Decano D. Antonio Na

uarretta Marcheſe della Terza Reger te di Cancellaria titulare, Spagnolo,Pau

lo Staibano, Raimo de Ponte, Franceſco Rocco, D. Gio: Chriſoſtomo Var

gas Spagnolo, Franceſco Maria Prato, Scipione di Martino, Gio: Battiſta a

Hodierna, Paulo Giannettafio, D. Stefano Padigl1a Spagnolo, D.Luife Sifto

Spagnolo,hoggi Capo di rota nella Vicaria, D.Gio:di Dura, D.Troiano Mi

roballo, Carlo Vergara, D Pietro Guerriero Spagnolo, D.Antonio di Silua

Spagnolo,D.Michele Muſcettola, D.Gioſeppe di Ledeſma Spagnolo, D.Fer

nando Ramires Spagnolo, D. Martino Pimienta Conte Learda Spagnolo,

D.Carlo Petra, il Preſidente del Sacro Conſeglio è D. Felice Lanzina Vlloa

Spagnolo,manca vna piazza per morte del Conſegliero D.Tomaſo Carauita

Il quarto è il Tribunale della Regia Camera della Summaria quale conſi

ſte in vno Luogotenente capo d'eſſa, 8 otto Preſidenti Dottori trè Italiani,

& cinque Spagnuoli, & ſei Preſidenti detti Idioti, li quali ſogliono eſſere

dui Italiani, & vno Spagnuolo, 8 tiene lo ſuo Auocato, 8 Procuratore fiſ,

cale, & Secretario con ventiquattro rationali.

Li Prefidenti di Camera fono li Togati , D. Diego d”VIloa Decano Spa

gnolo, Antonio Fiorillo, Giulio Ceſare Bonito Duca dell'Iſola, Domenico

Petrone, D.Aluaro della Quadra, D. Franceſco Moles, D, Emanuel de la e

Scalera Spagnolo D.Nicolas Gaſcone Spagnolo.

L'Auocato Fiſcale togato Marco Antonio de Riſi.

Li non togati ſono D.Ottauio deSimone, Tomaſo de Simone, Gennaro d°

Amico,Gioſeppe Stantione, D. Giouanne Morgano,D.Nicola Dati.

L'Auocato Fiſcale Bernardo Rocco. - - - -

Il quinto Tribunale è la gran Corte della Vicaria ciuile, e criminale,nella

quale vi è il Regente detto di Vicaria per capo, 8 ſi dimide in ſei Giudici

ciuili, quali conſiſteno in due Rote in due ſtanze, 8 ſei altri criminali, quali

anco ſogliono eſſere otto, e più ſecondo la volontà delli Signori Vicerè del

Regno, che pro temporegouernano, 8 Ia Vicaria criminale tiene anco l'A-

uocato, 8 Procuratore fiſcale con il Percettore, che attende ad eſigere li

Prouenti della ciuile, e criminale Corte.

Li Giodici della G. C. della Vicaria fono della Criminaîe,D.Filippo Pala

dino, D.Pietro Cortes, Sp.D.Emanuel Cioffo Marcheſe del Oliueto, Anto

nio Barra,D.Gio: Galliego,Sp-Filippo Cirino,D.Gennaro de Philippis Mar"

eheſe di Miano,D.Michel Paz, Sp. Filippo Villapiana, Carlo de Roſa.

L'Auocato Fiſcale è D. Gioſeppe Coſentino, l'Auocato de poueri è Gen
naro d'Andrea.

Della citrile, Antonio Golino, Gio: Battiſta Aſtuto D. Gioſeppe Ochoa ,

Sp. Marcello Graffo, Antonio de Ponte, Gio: Battifta Rocco, D. Francefco

Marciano, Filippo Mareſca D.Michele Vargas Machucha sp.

Il ſeſto è il Tribunale del grande Ammirante communemente detto lo

Smi
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Smiragliato, quale ſi regge dal Giudice eletto dal grande Ammirante, 8 nel

le cauſe criminali interuiene l'Auocato fiſcale della Vicaria. -

Il Giodice del gran Ammirante è hoggi il Dottor Iacinto de Martine.

Il ſettimo Tribunale è quello di San Lorenzo, che ſi regge dalli Eletti, che

gonernano queſta Fedeliſſima Città, li quali ſogliono commettere le cauſe al

li loro Conſultori Dottori, che decidano, -

L'Eletti della Città ſono hoggi D. Franceſco Filomarino , D. Domenico

Sorgente, Ercole di Liguoro, Ignatio Muſcettula,D. Fabritio Dentice, D.An

tonio Pagano, Dottor Pietro Emilio Guaſchi Eletto del Populo.

Il Graſſiero è il Preſidente del S. R. C. -

L'ottauo è quello delle Piazze, atteſo li Caualieri cinque, è ſei, che go

uernano conoſcono le differenze, che naſcono fra Caualieri, doue però

non vi è effuſione di ſangue - -

Il nono dell'iſteſſa città è quello delli Cóti detto della Reuiſione, 8 quel

lo della Mattonata, dell'Acqua, e Fortificatione. -

Il decimo è il Tribunale dell'almo Collegio de Dottori di Napoli, quale

eonſiſte nel Vicecancelliero, 8 Dottori ordinarij detti Collegiati con ,

la iuriſdittione ciuile, e criminale per quanto tocca alli Dottori di legge.

Li Dottori, hoggi del Collegio fono il Conſegliero Paulo Staibano,

Giofeppe Matina, Gio: Francefco Marotta il Confegliero Paulo Giannetta

fio,il Confegliero Gio: Battifla Hodierna, il Marchefe del Oliueto Gio: To

maſo Blanco,Andrea Panza,Gioſeppe Megliore,Franc. Ant. Ametrano,Giu

lio Ceſare de Ponte, Alfonſo Criuella,Marco de Auerſana, Geronimo Spac

camiglio, D. Gio:Tomaſo Faſano.Andrea d'Apuzzo, Franceſco Antonio de

Donato,Bartolomeo Schirillo, il Conſegliero Franceſco Rocco, il Conſe

gliero Scipione di Martino, Odoardo Sifola, Bartolomeo di Luca, Scipione ,

Fiorillo, Franceſco Altomare,Ludouico Perrino,Tomaſo di Luca, Franceſco

Pafrale. - -

Il Vicecancelliero è il Signor Regente Galeota , il Prouicecancelliere è

Giofeppe Matina.

Et à riſpetto de' Medici interuiene lo medeſimo Vicecancelliero con li

Dottori Medici . - - -

L'Vndecimo è il Tribunale del Cappellano maggiore, il quale tiene iuriſ

dittione nella Capp. Regia, & ſuoi Cappellani, così anco ſopra gli ſtudi, ha

li ſuoi Conſultori, che ſogliono eſſere Miniſtri Regij con il voto di eſſi ſi

giudicano le cauſe di detto i ribunale.

Il Cappellano magiore hogi è il Signor D. Giouanne Ceſpedes, il Con

ſultore è il Regio Conſegliero Franceſco Rocco.

Lo duodecimo è lo Tribunale del Protonotario, quale tiene Iuriſditticne ſo

pra tutti li Notari, e Giudici è contratto del Regno, ſopra de'quali tiene a

Viftatore . -

#ီ Protonotario hogi è il Regente D. Felice Vlloa Lanzina Preſidente ,

S. C. -

Lo decimoterzo è'l Tribunale della Regia Zecca, il quale conoſce 1
- - ☾Ꭰ x pcil,
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peſi, e miſure, e tiene il ſuo Giudice, e da eſſo s'appella al ſacro Conſiglio, se

haue queſta corte 24. Maſtri Rationali, che ſi eleggono dalli Signori Vicerè,

che pro tempore vi fono • - - -

Il Giodice della Zeccha è officio, che ſi compra, 8 hogi è il Dottor Vin

cenzo Pofa - - . . -

Lo 14. è il Tribunale del Bagliuo detto di S. Paolo, il quale conoſce delli

danni dati, e caufe minime, conforme li ſuoi priuilegij , e da queſto Tribu

nale s'appella al ſudetto della Regia Zecca, - - - -

Li Giodici del Bagliuo ſono Canalieri di Seggi di Napoli al numero di trè

quali ſono Proſpero Caracciolo D. Nicola di Capua D. Ceſare Ligorio.

Il Conſultore è il Dottor Donato Venetiano - * , -

Lo decimoquinto è il Tribunale dell'Arte della ſeta, quale tiene il ſuo Cö

fultore, ſeu Giudice con trè Conſoli - -

Il Giodice del'Arte della ſeta, e il Dottor Andrea Cuomo, li Conſolifo

ao Tomafo Aniello Fufco, Francefco Grutter, Antonio Calendre. -

Lo 16. è il Trib. del'Arte della Lana con il ſuo Giudice, e Conſoli.

Il Giodice del Arte della Lana è il Dottor Giuſeppe Cucinaro, li Conſoli

Tono Stefano Porpora , Nicola Grignola » Saluatore Giannino . Ii Fifcaleil

Dottor Pietro Notaro.

Lo 17. è il Tribunale del Giuſtintiero, il quale conoſce delle contraſſiſe, e

tiene lo fino Giudice, fiſcale, e Maſtro d'atti. I

Il Giudice del Giuſtintiero è - il fiſcale è Gennaro Barone,

Lo 18 è il Tribunale del Maſtro portolano con la iuriſdittione ciuile con

tra quelli, che occupano il publico, tiene il ſuo Conſilltore, ſeu Giudice, e ,

Maſtro d'Atti.

Il Portulano del Mare è Honofrio di Maria, che è di Terra di Lauoro, e

Contado di Moliſe.

Lo decimonono è il Tribunale del maggior fundico, ſeu Regia Doana di

Napoli, quale s'eſtende per tutto il Regno, con la iuriſdittione, che tiene il

Regio Dohaniero.

Il Dohaniero è Franceſco d'Anna. Il Delegato è il Regio Conſegliero

proregéte Duca di Ceglie D. Luiſe Siſto l'affittatore è il Duca Gio: Cardito.

Lo 2o. era il Tribunalc delle Meretrici con il ſuo Giudice, 8 Auocato fiſ

cale, e Maſtro d'atti. Hogi non vi è.

Lo 21. è il Tribunale del Protomedico, la iuriſdittione del quale s'eſtende

fopra tutti li ſuoi ſudditi del Regno.

Il Protomedico è Vicenzo Protoſpataro.

Lo22: è la iuriſditt del Corriero maggiore ſopra tutti i ſuoi procacci.

flogi,è il Côte d'Ognatte,ſeu ſuoi heredi,l'Affittatore è Proſpero Pariſciano,

Tribunale della Reuiſione.

FV eretto l'anni paſſati ricenè fosma i tépo del gouerno di D. PietroAn

tonio d'Aragona Vicerè del Regno.Vi preſiede vn Preſidente di Camera

º boggi è il Signor Duca dell'Iſola Giulio Ceſare Benito,vn Fiſcale, che è

Toma
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Tomaſo di Luca, vn Rationale, vn Official maggiore,8 il Procuratore Fiſca

le,8 il Maſtro d'atti,e Scriuani.Queſto Tribunale riuede li conti del Azienna

del Rè,e coſtringe li debitori al pagamento, e per lo più li tranſige.

Tribunali della militia

O 23. è il Tribunale delle Regie Galere con il ſuo Auditore generale

Dottore, il quale conoſce delle cauſe delli ſuoi ſudditi.

L'Auditore delle Galere, è D. Sebaſtiano de Loſſano

Lo 24. è il Tribunale dello Scrimano di ratione, quale tiene il bollo di tut

ti li ſoldati, che ſi fanno, con molti officiali, 8 ſcriuani. - -

Lo Scriuano di ratione, è il Marcheſe d'Arena ſuo Luogotenente D. Gio

uan de Benauente. Hogi vaca detto officio di ſcrivano di ratione per morte

di detto Marcheſe. -

f Lo 25. è il Trib. del Regio Teſoriero, quale tiene iuriſdittione à ſuoi
iidditi. - y

Il Teſoriero, è il Duca di Giouenazzo.

Lo 26. è il Tribunale dell'Auditore generale del campo, quale è Dottore,

e tiene iuriſdittione ſopra tutti li ſoldati del Regno Spagnuoli, & Italiani ſti

pendiarij, e ſopra quelli della noua militia, detta del Battaglione. - -

L'Auditore del Campo, e D. Diego Galiano Sp.del habito di Calatraua

Lo 27. è il Tribunale del Terzo de Spagnuoli, quale conoſce le cauſe de'

Spagnuoli di queſta Città di Napoli.

L'Auditore del Terzo Spagnuolo, e D. Giouan Montoia.

Lo 28 ſono li Tribunali delli Regi Caſtelli Nouo, dell'Ouo, e di S. Era

mo in ciaſcheduno de'quali vi è il giudice feu dell'Auditore. -

L'Auditore del Caſtello Nuouo, e Luca Buonhuomo, il Caſtellano il C6

te di Lumiares D. Aniello Guſmano Carrafa.

L'Auditore del Caſtello di S. Eramo, e Gennaro Sportiello,

L'Auditore del Caſtello del Cuo, e Gio: Lonardo Rodouerio, il Caſtella

no D. Xaraua. - -.

Lo 29. è il Tribunale della Razza, ſeu Regia Caualleria.

Lo 3o è la iuriſdittione della Caccia.

Lo 31. la iuriſditt. del Regio Arſenale. Deleg. D. Emanutel della Scalera

Lo 32.è la iuriſdittione del Secretario del Regno ſopra li ſuoi ſudditi nel

la Regia Cancellaria.

Il Secretario del Regno,è il Principe di S. Arcangelo, però tiene il ſuſti

nuto, feu nomina altri hogi è Gio: Battiſta d'Afflitto. 2 . " -

A Lo ă3. è la iuriſdittione della Gabella del vino, che ſi regge da ſuoi

rrenCi.

Il Delegato del Vino, è il Regio Conſegliero Franceſco Maria Prato, e º

tutti PArrendamenti tengono il Delegato.

Lo 34 è la iurifdittione della Gabella del Gioco, -

#Eణ del gioco, è ſempre l'Auditore Generale : Hogi D.
©e ---- - - -- - - - - o
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Lo 35. è la iuriſdittione de Conſoli degli Orefici, ouero Argentieri,

Lo trigeſimo ſeſto, è la iuriſdittione della Giudeca con li quattro Conſoli,

quale tiene per Giudice delegato va Configliero : -

fi Delegato della giodeca, è il Conſegliero, è Regente D. Antonio Na

uaretta Marcheſe della Terza - - - -

Lo rigeſimo ſettimo è le giuriſdittioni delli Conſoli delle Nationi foraſtie

re, cone Venetiani, Genoueſ, Fiorentini, Raguſei, &altri

Il Delegato della Natione Venetiana, è il Regente Galeota, Delli Raguſei

il Reg Valero, Fiorentini il Reg Galeota, Ingleſi detto Reg Galeota.

Vi è ancora la giuriſdittione delle lettere di cambio, che tiene Delegato,

chc è il Reg. Galeota, Cancelliero,e Scriaani

Tribunali Eccleſiaſtici.

L primo è il Tribunale ordinario dell'Arciueſcouato, Chieſa maggiore di

I queſta fedeliſſima Città, qual tiene l'Eminentiſſimo Cardinale con il ſuo

Reuerendiſſimo Vicario con l'Auocato, e Procuratore fiſcale. Giudici, Ma

ftro d'atti, e Scriuani L'Arciueſcotto, e D. Innico Caracciolo .

Il Vicario, è D. Franceſco Scannegata, l'Auocato fiſcale, è D. Nicolò Gi

liberto, il Procuratore fiſcale D. Marco Ant. Borrello. Li Giudici, è vero

Conſultori delle cauſe ordinarie ſono. Il Canonico D. Oratio Maltacea. Il

Canonico D. Nicolò Giliberti. Il Canonico D. Gioſeppe Roderico D. Gio:

Battiſta Nepeta D. Filippo Condulmero Auditore dal Emine, tiſſimo Sig'

Cardinale Caracciolo Arciueſcouo. D Gioſeppe Spera, oltre il Vicario -

Secondo, vi ſono due Tribunali della Santiſſima inquiſitione ſeu del ſanto

Officio, vno per la Città di Napoli, che riſiede nell'iſteſſo Arciueſcouato; e

l'altro per tutto il Regno con Giudici, Conſultori, Fiſcale, e Maſtro d'atti,

che reſiede in caſa dell'Inquiſitore. -

Il Fiſcale del S.Officio di Napoli, è il Can. D Gioſeppe Rodoerioli Con

ſaltori del detto S. Oſſicio ſono. Il Can. D. Nicolò Giliberto. Il Canon. D.

{Oratio Maltacea. 11 Cam. D. Matteo Renzi. Il Can. D. Andrea Maffarenghi.

Conſultori Regulari ſono il P. D. Carlo di Palma Teatino hogi Veſco

uo di Pozzuoli. Il P.Abbate D. Bonifacio Temingi Oliuetano, il P. Gio

ſeppe Imperiale Gieſuita. Il P. Maeſtro D Tomaſo Roſſo, Domenicano. Il

P. Maestr o Frà Bonanentura d’Aleffandro onuentuale. Il P. D. Tomafo Ca

raccioloBenedittino.

Li Conſultori della Congregatione dell'Immunità. Il P Imperiale Don

Gio: Battifia Nepeta il Canonico Maltacea il Canonico Rodoerio, il Cano

nico Giliberti. - - -

Li Conſultori della Congregatione del Indice il P. Imperiale, il Cano

nico.Renzi, il P. D. Bonifacio Teiningi, il Can. Maltacea, ii Canoa, Rodoc

1io il Canonico Giliberti. -

l'Auocato de Poiteri il Dottor D. Gioſeppe Iauarone.

Il fiſcale del S. Officio del Regno, è D. Dauid Scribano.

E"In
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L'Inquiſitore, è D. Domenico Cennini Veſcouo di Grauina.

- Terzo, vi è il Tribunale dell'Illuſtriſſimo, e Reuerendiſſimo Monfig. Nun

tio, quale tiene li ſuoi Auditori, Auocato, e Procuratore fiſcali, con Maſtro

d'atti, e Scriuani.
-

Il Nuntio hogi, è D. Marco Ant. Vicentini l'Auditori ſono due D. Fran

ceſco Giuſto, Di Berardino Maſſerij. Il Fiſcale, è D. Lorenzo Bonadies. -

Quarto, vi è il Tribunale della Reuerenda Fabrica di S. Pietro, quale s'-

eſtende per tutto il Regno, e conoſce delle cauſe delegati pii, e tiene anco li

ſuoi Giudici delle prime, ſeconde, e terze cauſe, quali ſono Miniſtri Règij,

che s'eligono dalli Sig. Vicerè del Regno, che pro tempore ſono, con il ſuo

Secretario, Fiſcale, Maſtro d'atti, e Scriuani.

L'Economo della fabrica, è Monſignor Veſcouo d'Auerſa, il Fiſcale, 8e

Seeretario, è D. Fabio Manni. Il Giudice delle prime cauſe, è il Regio Con

ſigliero Franceſco Rocco; delle ſeconde cauſe, è il Regio Conſigliero Paulo

Giannettaſio; delle terze cauſe, è il Regente D. Stefano Carrillo.

Quinto, vi è il Tribunale di S. Gio. Hieroſol. detto de Caual. di Malta,

quale anco tiene il ſuo Giudice, con il Fiſcale, e Maſtro d'atti,

Il Reciuitore, è Frà Scipione Cicala .

Il Delegato, e il Conſegliero Paolo Giannettaſio.

Chieſe eſenti dalla Giuriſdittione dell'Ordinario,

A Venerabile Chieſa di S.Maria dell'Incoronata ſtà ſottopoſta alla giu:

riſdittione del Reuerendo Priore della Certoſa di S. Martino di Na

poli, il quale riconoſce tutti i Preti, che ſeruono in eſſa, così nelle cauſe ci:

uili, come criminali

Vi è anco la venerabile Chieſa di S. Antonio ſimilmente eſente dalla giu

riſdittione ordinaria dell'Arciueſcouo.
- -

Vi è anco la giuriſdittione della venerabile Chieſa di S. Giacomo de Spa

gnuoli, li Preti di detta Chieſa ſono ſudditi al Cappellano maggiore

C On l'occaſione,che ſi è fatta mentione delli Tribunali, e parſo di referi:

reli Preſidenti, e Propreſidenti del S. R. C. Luogotenenti della R. C.

Camera, e Regenti, e Proregenti di Vicaria

Li Prefidenti del S. R. C. & Proprefidenti, Protonotarij, e Viceprotono

tarij, che ſono ſtati dal tempo, che fù eretto il Tribunale del S. R. C. cauati

da molti Proceſſi antichi, dalla Cancellaria Regia, hiſtorie, 8 altri luoghi

fedeli, benche alcuni furono Preſidenti ma non Protonotarij.

Lfonſo Borgia Veſcono di Va- | Gaſpare di Diano di Teano, Arciueſ

lenza, dopò fù da Eugenio IV. l couo di Napoli, che preſedè fin-o

Sommo Pontefice, creato Cardi- al'anno 145o• -

nale nel'anno 1444. & dopò fù an- | Arnaldo di Rogiero de Pallas Pa

co eſſo Sommo Pontefice nel'an-I triarca Aleſſandrino, e Veſcouo

no 1455. à 8. d'Aprile chiamato i Vrgellenſe, Catalano, creato nel

4Caliſto III morì nel 1458, | *45ն: Ar

\
-
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Arnaldo de Pallas di nuouo nel'anno

1455. 1456. I457. & 1458.

Giouanne di Forma di Piedemonte

d'Alife nel'anno 1453.

iſonorato Gaetano Conte de Fundi

nel'anno 145o

ferrante d'Aragona figlio Illegitimo

d'Alfonſo, nel'anno 1454.

Rodorico Falco nel'anno 1458.

Giouanne Roy , ô Roiz , ô Roias , ô

Roie nel'anno 1459. * -

Gio: Antonio Carrafa nel'ano 1463.

Oliuiero Carrafa Arciuefcono di

Napoli, nel'anno 1465. dopò crea

to Cardinale da Paulo II.

Giouanne d'Aragona figlio di Rè

Ferrante ſeniore, nel'anno 1467.

dopò creato Cardinale nel 1477.

Duca Tozzolo Romano nel'ino 1468.

Michele Petra nell'anno 1468.

Antonio d'Aleſſandro nel'anno 148o

morì nell'anno 1499.

tandrea Mariconda Proprefidente »

per l'impedimento di Antonio d'-

Aleſſandro morì nel'anno 15o8.

Giouanne Rabot Franceſe nel'anno

1495. fù Protonotario benche vi

fuſſe ancora Antonio d'Aleſsidro.

Luiſe d'Aragona nel'anno 1449. mé

tre era Cardinale, e Luogotenente

di queſto Regno, morì nel'anno

1519.

ferrante d'Aragona nel'anno 1499.

fù anco Luogotenente del Regno,

è Vicerè, -

Giouanne Nicola Franceſe nel'anno

п 5от. -

Michele Riccio di Stabia nel'anno

15or.

Antonio di Gennaro nap. nel'anno

15o3. morì nel 1522.

Franceſco Loffredo, nap. nel'anno

152 :. morì nel 1547.

Geronimo Seuerino nel 1541 morì

nel 1559.

Alfonſo de Santaglior Spagnolo nel'-

|

anno 1559. morì nel 1563,

Gio: Andrea de Curte Propred

dente nel'anno 1564. 1565.

Tomafo Altomare oriundo d'Awerfa

Viceprotonotario,& Proprefiden

te nel'anno 1566. 1667.

Tomaſo Salernitano nel'anno 1568.

1569.

Gio: Andrea de Curte nel'ino 157o.

morì nel 1576.

Antonio d'Orefice nel 1577. morì

nel 159o.

Gio: Antonio Lanario dopò l'anno

1589 ma non godè l'officio pereſſer

morto per viagio nella Città di

Genua mentre ritornaua da Spa

gna doue haueua efercitato l’Offi

cio di Regente del Supremo Con

feglio d’Italia. -

Vicenzo de Franchis dopô Pann

1591. morì nel 16oo.

Pietro de Vera Propreſidente nel'-

anno 16or. Preſidente nel'anno

16o5. morì nel'anno 16o7.

Camillo de Curte nel'anno 16o8.rneº

rì nel'iſteſſo anno -

Marc'Antonio de Ponte nel 1613.

morì nel 1623

Gio: Battiſta Valenzuola nell'anno

1623.

Diego Lopes Suarez Proprefidente

dopò l'anno 1623.

Pietro Giordano Vrſino Spagnuolo

nel'anno 1628, venne in Napoli
l*anno 1626.

Andrea Marcheſe Propreſidéte dopò

anno 163 1. e Preſidente nel 1641,

morì nel'anno 1647.

Diego Varela Proprefidente nel'an

no 1647.

Franceſco Merlino nel'anno 1648.

morì nel'anno 165o.

Diego Bernardo Zufia dopò l'anno

165o. Propreſidente.

Benedetto Trelles nel'anno 1653.

. . . . - -Li
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D. Diege Bernardo Sofia Preſidente

del S. R. C. e Protonotario dopò

1'anno 1 653.

D. Antonio Nauarretta Marchefe

fidente, e Viceprotonotario.

D. Felice Lizina Vlloa nel fire di dec.

to anno e 668. & hoggi regge det

to Tribunale con grádilima inte

della Terzanel'anno 1668.Propre- I grità, e vigilanza.

LI LVOGOTENENTI DELLA REGIA CAMERA DELLA svM.
MARIA SONO STATI L'INFRASCRITTI. ‘.

Erardo Caracciolo nel' anno

13o4.

Diego della Ratta nell'anno 134o.

Errico Galeota nel'anno 13: 1.

Ingerano Stella Arciuefcouo di Ca

pua nel 1327,

Andrea d'Iſernia nel 1351.

Matteo Capuano , morì nel'anno

I 368. -

Landulfo Criſpano, norì nel'anno

I371.

Loiſe di Coſtanzo ſotto il dominio di

Giouanna I.

Tomaſo dello Iodice nel'anno 1382.

Aniello Arcamone nel'anno 1382.

ο 1398.

Vinciguerra Lamario •

Iacomo Mele nel 1375. è nel anno

I4O7.

Matteo Criſpano nel'anno 1384.

Angelo Griſono nell'iſteſſo anno

1384.

Leonardo d'Afflitto nel'anno 139o.

fù anco gran Cancelliero.

Antonio Serrauerio di Gaeta nel'-

anno 139* •

Giannotto de Diano nel'iſteſſo anno

1392.

Carlo de miro nel'iſteſſo anno.

Franceſco nel'anno 1393.

Pietro Sanfelice nel' iſteſſo anno

I393.

Angelo di Toraldo nel'anno 14oo.

Guglielmo di Solimena nel detto an

岛Q 1409.

Gio: Gattola nel'anno 141 r.

Bartolomeo del Duce.

Gorrello Origlia nel'anno 14o4.

Pietro Brancia nel'anno 14 15.

Fräceſco de Arcerijs nel'anno 1417.

Giorgio Gritto Venetiano nel'anno

ifłeffo 1417,

Benedetto Pignone nel'auno 142 o ,

Gio: de Ludouico de Bologna nel'-

*ifleffo anno 142o. -

Gio: de Raynerijs nel'anno 1423.

Marino Brancadoro nel'anno 1437e

Marino Boffa nel'anno 1444.

Matteo della Pagliara di Salerno nes

l*anno I449.

Nicola Antonio delli Monti nel'an

Gio. Pontano nel'anno 1479 ; g)

Broccardo Perſico ſotto Ferdinado #.

Giulio de Scortiatis.

Innico d'Aualos interim ob abſen

tiam magni Camerarij.

Ceſare Pignatello nel'anno 1497 ,

Hettore Pignatello nel 15co. 15or,

Giulio Scortiato nel'anno 15o2

Gio:Clauer nel'anno 15o3 - *.

Michele d'Afflitto nel'anno 15o4».

Geronimo de Franceſco, nel'anno

15 по. -

Agoſtino de Franciſco eletto inſoli

dum con Geronimo ſuo padre,che

morendo lºvno fuffe l'altronel'an

no 14yo

Michele Riccio fotto Rè Alfonfo I,

Gio: Pou nel'anno 1484. . . ;

no 1526. . .

5 P Bar
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Bartolomeo Camerario nel anno

1542. 543-
-

Franceſco Reuertera ſucceſſore de

Camerario nel'anno 1547

Ferrante Daualos Sotomaiors nel'an

no. 1568. -

Anibale Moles nel'anno 1573. pro

M. C

Franceſco Antonio Dauidi nel'anno

1574. pro M.C.

Berardino Santacroce nel'ino ry 17.

Pro. M. C.

Alfonſo Daualos nel'ino 1589. Luo

gotenente.

Prancefco Antonio

1 5 90.

Alfonſo Dattafos nel'anno 1592

Ferrante Fornaro nel'anno 1593

Dauid nel'anno

Ciulio Cefare. Minadoi, pro M. C. |

ael anno i 6oi

Diego d'Aldana nel anno 16o 2.

pro M. C- -

Gio Alfonſo Suarez nel'anne 16o3.

Berardino Montaluo nel'anno 1614.

Alfonſo de la Carrera nel'ino 1636.

e franco Viſitatore.

Matthias de Cafanate per interim f

anno 1639.

FerranteAſcone nel'anno 1642.

Gaſpare Sopramonte 1645.

; Diego d'Vzeda nel'anno 1646.

Geronimo Garzia nel'anno 1653.

Gaſpare de Sopramonte nel'anno

1655.fù ancora Viſitatore

Felice Vlloa, e Lázina nel âno 1659e

Antonio Giouan de Centeglia nel'-

£ anno- i 66 i — ,

D. Raffaele Biloſa nel'anno 1672. &

hoggi felicemente preſiede -

f

Li Regenti, e Proregenti della G. C. della Vicaria -

fono l'infraferitti-
-

Ietro de Catenato nel'ino E272.

Nicola Ianuilla 13o6.

Teobaldo Małebruffono. i 3o7.

Sio. de Aya 13 i 3.

Gometio Albernotio 1335.

Gio: de Aya di nurono 1336:

Roberto de Pontiaco 1345

Lndouico de Olbicis 1375. .

Stefano Ganga 14r6

Aron Cibo 143o.

Gio: de Paulo 1432.

Nicola Matteo Guarna 1434'

Nicola Antonio de Monti 1437.

Gio: Sanſeuerino. 1443.

Nicola Antonio de Monti di nuouo

R448.

Gior de Cofanzor45 1.

Gio: de Coponi 1454.

Gregorio Merlino 1457.

Franceſco Antignano 1458.

Nicola Porcinare 1459.

Martino de Suardis 146o.

Francefco de Punzettis 1462.

Pietro Marco Giptio 1463.

Berardino de Gerardinis 1464:

Nicola Porcinaro di nuouo 1466.

Nicola Olzima 1468.

Geronimo de Berardinis 147o.

- Pietro Trotta 1472.

Nicolò Porcinaro di nuouo 1473

Marco Barchoľo 1477..

Berardino de gerardinis di nuouo»

1478.

Aleffandro de Comitibus 148o

Antonio Bichi 1483.

Gio: Battifia de Barettanis 1488.

Giofeppe Columbino 19o

Gio: Aniello Zofiо 1492.

Guglielmo Frefina r496.

Tomafo Sanbiafe 1497.
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Pietro de Tribus Canutis 1 5oi.

Gio de Lignos l'iftefo anno.

Martino Palazzo 15o4

Vgolino Fundio t5o7.

Galaffo di Tarfa 15 Io.

Loife Icar 15 1 m.

Girardo Incarca feu Iucara 15 14 .

Gio: Guirfiglio 15 i 6.

Gio: Battifta de Vgno 1517.

Franceſco di Tarſia 15 18.

Franceſco di Lauro 152o.

Iacouo Antonio Cefarino 15 11.

Plagamonte de Maramonte 1526.

Iacomo dello Tufo 1527.

Tridano Lopez Doz 1528.

Gio: Battifta Martirano 1529.

Franceſco di Prado 1532.

Federico Vrries 1533.

Franceſco di Tarſia di nuouo 1534

Pietro di Toledo 1535.

Bernardo de Nigro 1536.

Giacomo Ant. Ceſarino di nuouo

1537. -

Gio: Sarmiento 1538.

Franceſco di Tarſia di nuono 154o.

Roderico di Mendozza 1541.

Bernardo de Bolea 1544.

Geronimo Fonteca 1546.

Franceſco Oſorio 1547.

Alfonfo Carriglio Daualos 1548.

Francef;o d'Auila 1 549.

Ferdinando Figüeroa 155o.

Bernardo di Nigro di nuouo 1553.

Gio: Vrries 1555.

Antonio Orefice Proregente 1 5 57.

Pietro Verga, e Cannizares Proreg.

1558. -

Gaſpare de Nardones 1559,

Alfonfo de Agnafco 156o.

Michele Guimeran 1562 .

di nuotao 1569.

Pietro Vargas di nuouo Proregente

1564.

Pietro Santigliar 1567,

-: *

|

|
I

i

| Roderico Gomes de Syluera 153$.

Ceſare Vitelli Proreg. 1571.

Francefco Ferrer 157 2» *

Diego Vargas 1571.

Ferrante Mendozza 1576.

Diego d'Hortado Mendozza 1577.

Geronimo di Caualleria 58o.

Michele Cruiglio 1582.

Pietro Camachia 1584

Gio: Lopes Bericano Proregente

I 58ý.

Carlo Spinello 1585- 1586.

| Gio: della Cuetua detto anno 1586,

Franceſco di Mendozza 159r. di

| Geronimo de Olafto · 587.

|

nuouo 1595

Gio: de Menđozza 1592.

Gio: de Zunica detto anno 1595

Ludouico Acerbo 1596.

Pietro Sotomaior 7599.

Franceſco Giouan de Torres 16o3.

Ceſare Frezza Proreg. 16 1o.

Pietro Ponz de Leon. I 6 Io,

Aluaro Riuadeneira 16 15

Antonio Manriquez 1616.

Gaſpare Palazzo Proreg 1616,

Ottauio d'Aragona nel fine dell'anne

1616.

Gio: Tomato Orpin de Efcoriglola •

1620. t

Diego zaparta de Cardenas 16: 1. .

Pietro di Toledo 16 25

Gio: Francefco Sanfelice Proregen

te 1'anno , 6:8. * -

Alfonſo di Cardenas Pacecho 163o

Gio. de Eraffo 16 : 1.

Gioſeppe de Spagna, e Moncada

1637.

Annibale Moles Proreg. I641 •

Diego Sandoual Pacecho 1642.

Luife Ponz de Leone 1646

Ferrante Morroy de Gufman 1548.

Gio: de Burgos Proreg. 1652.

l Fabritio Caracciolo Duca
di Giri

P 2. falce



i 16 ARCIVESCOVADI, E VESCOVADI.

falco 1653. - | D. Sancio di Loſada Proreg. ſen

D Emanuel de Aguiar, 8 Acugna l primo capo di Rota della Vicaria

1 555. | Crimi iale,1'anno 1372. Dopòpaf
'Aniello Portio Proreg. 1657. sò all’officio di i öfultor di Sicilia

Ð. Francefco Ortiz Proreg. | D. Luiſe Siſto Capo di Rota dell'wna

D.Diego de Soria Marcheſe di Criſ- e l'altra Vicaria, nell'anno 1673.

pano 1663. hogi eſſo gouerna, S è Duca di

ID-řerrante Mofčofo Proreg. 1666. Ceglie--

@事●W&史22の移ﾘs｡ఆలఁణ-ఆశా-ఆణా-ఆఆఆ

A R C H V ES CO V A D I, E V ES CO V A DI

Del Regno di Napoli, con li Nomi di queſti.

S Ono nel Regno di Napoli certoquarantotto Città, nelle quali vi ſo

no vent'vno Arciueſcouadi, e centouentiſette Veſcouadi, e di queſti

il Rè N S. ne ha il Iris praeſentandi di otto Arciueſcouadi, e ſedeci

Vercouadi conceſſi dal Pontefice Clemente Vll all'Inuittiſſimo Car

lo V alli 29. di Giugno del 15.29. Gli Arciueſeouadi ſono Brindiſi, Lancia

no, Matera, Otranto, Reggio, Salerno, Trani, Tarante. l. Veſcouadi ſono

Ariano, Acerra, Aquila, Cotrone, Caſſano, Caſtello a Mare di Stabia, Gae

ta, Gallipoli, Giolienazzo, Motula, Monopoli Pozzuolo, Potenza, Triuctºr

to, Tropea, & Vgento.

I 'Arciueſcono di Napoli, che i ſignor Fra Bonauentura Causſ
hogi è il Signor Cardinale D. I Veſcouo di Caiazza, che hogi, è Mö

- Innico Caraccciolo hà fogetti - fignore Petagna. -

Il Veſcouo di Nola, che hogi è D. I Veſcouo di Carinola,che hogi è Mö

. Filippo Cefarini. ſignere Airolo.

Veſcouo di Pozzulo, ch'è Regio ho- Veſcouo di Seſſa, che hogi D. To

gi è D. Carlo de Palma. maſo Aquino di S. Tomaſo vltimo

Veſcouo dell'Acerra, ſimilmente Re- di queſta famiglia.

gio,che hogi,è D.Carlo de Angelis | Veſcoro di Venaſri, che hogi è Lo

Veſcouo d'Iſehia, che hogi, è Don- douico Ciogni. . -

Geronimo Rocca di Catanzaro. Veſcouo d'Iſernia, che hogi è Mon

Veſcoue d'Auerfa , non è fogetto à fignore Ieronimo Paffarelli.

niſſuno Arciueſcouo» che hogi è i Veſcouo d'Aquino, che hogi è Mon
Paulo Carrafa. fignore Filonardi.

l'Arciueſcouo di Capoa, che hogi, i Veſcouo di Monte Caſino, è l'Ab

è Monſignore Meſio, ha ſogetti. bate di quel luogo, del'Ordine di

eſcouo di Tiano, che fiogi è Mon- S. Benedetto, ordinato così da

ſignore Cttauio Boldoni. | Papa Giouäni XXII. 1'anno 1334

Veſcovo di Calui, che hogi è Mon- che hogi è D. Mauro Ceſarini, e

fignore Carafa - non è ſoggetto.

Veſcono di Caſerta,che hogi è Mon-f Veſcono di S. Germano, è l'iſteſi

ºº
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fo Abbate di Monte Cafino .

Veſcouo di Gaeta, non è ſogetto, S&

& è Regio, hogi, è vacante.

Veſcouo di Fondi, non è ſ getto, ho

gi è D. Filippo Alfiero.

L'Arciueſcono di Salerno, è Regio,

è hogi, è il Cardinal Sanelli hà ſog

getti - " .

Veſcotto di Campagna,che hogi è D.

Dominico Tafuri.

Veſcouo di Capaccio, che hogi è

Monfignore Ragona.

Veſcouo di Policaſtro, hogi è Fra ,
Vicenzo Sikua. - - *

Veſcouo di Nuſco, hogi è Fra Ful

gentio Arminio Monforte Ago

ftiniano.

Il Vefcouo di Sarno hogi è D-Ni

colò Antonio di Tura.

Vefcouo di Marifconotro, hogi è

Monfignore Gio:Battifta Faluo.

Frà Felice Vefcouo di Nocera de->

Pagani,hogi è Möſignor Gabrieli.

Veſcouo d'Acerno, hogi è Monſi

gnor Sglielmi . .

Veſcouo della Caua, che hogi è Don

Ceſare, ſeu il P. D. Gaetano d'Af

flitto Teatino, che non è ſog

getto.

L'Arciueſcouo d'Amalfi, che fù di

Veſcouo fatto Arciueſcouo ne té-l

pi di Papa Sergio, hogi è Stefano

Quaranta - hà fogetti.

Veſcouo di Lettere, è hogi Monſ

gnor d’Aponte.

Veſcouo di Scala, è vnito con quel

lo di Ratiello, è hogi Monſignore

Saggeſe, non è ſogetto

Veſcouo di Capre, hogi è Monſi

gnor Pellegrino.

Veſcouo di Minori, hogi è Monſi

gnor Botti.

Veſcotto di Rauello, non è ſogette,

logi è Monſignor Sageſe, è vuito

con quello di Scala. - *

L'Arciueſcouo di Sorrento ordinat

da Papa Sergio III. hoggi è Mon

figmore Suardo, hà fogetti. , -

Veſcono di Vico Equenſe, hoggi

Gio: Battita Repucci . -

Veſcouo di Maſſa, che hoggi è Don

Franceſco Maria Neri .

Veſcotto di Caſtell'Amare di Sta

bia, queſto è Regio , hogi è va

Canteس.

L'Arciueſcono di Conza, che hoggi

è D. Paulo Carauita,hà fogetti.

Veſcouo di Muro hogi è Monſignor

Facella -

Veſcouo di Satriano il quale è vnito

al Veſcouato di Campagna hoggi

è Dominico Afuri.

Vefcouo di Monte Verde, hoggi, è

Monfignor di Lucca . -

Veſcotto della Cedonia, hoggi è Mö

ſignor Capobianco. -

Vefcouo di S.Angelo de Lombardi»

hoggi è Monſignor Roſa.

Vefcono di Bifaccia, ch’hà vnito il

-

tº:

Veſcouato di S. Angelo, hogi è

detto Monſignor de Roſa. -

| L'Arcitiefcouo di Acerenza dettó

volgarmente di Matera, doue al

preſente riſiede , eſſendo queſte e

due Chieſe vnite inſieme, è Regio»

hoggi è D. Vincenzo Lanfranco»

8z hà fogetti . t

Veſcouo di Venoſa, hoggi, è D. Gio:

Battiſta de Sio. -

Veſcouo d'Anglona, ch'è trasferito

à Turf , hoggi è D. Matteo Cor.

fentino .

Vefcouo di Poteríza, ch’è Regios

hoggi, è vacante -

Veſc. di Grauina, hoggi è Domenico

Cennini, Inquifito re del S. offitio»

Vefcouo di Tricarico, hoggi e D-Af

drea Mguino •

கா. ,
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L'Arciueſcouo di Taranto, è Regio

hoggi è Frà Tomafo de Sarrià hà

fogetti.

Veſco io di Motola, anch'egli Regio,

hoggi è D. Luigi della Quadra -

Veſcolio di Caſtellaneta, hoggi è

Monfignor Falconie .

Vefrouo di Oira, hoggi è Monfi

gnor D. Alonfo Aluarez Barba y

Oſorio . --

1'Arciueſcotto di Brindiſi a cui era

vnito l’Arciuefcouato d’Oira,Mó

ſignor Franceſco de Eſtrada, hog

gi Oira tiene il fio Vefcouo par

ticolare,è D. Alonſo Aluarez,Bar

ba y Oforio, 8z hà fogetti.

Veſcouo di Oſtuni, Regio, hoggi è

Monfignor Carlo Perfonè.

L'Arciuefcoiio d'Otranto , e Regio,

3 hoggi è Monſignor Piccolomi

ni d’Aragona, & hà fogetti.

Vefcouo di Caitro, hoggi è Francef.

co Antonio de Marco .

Veſcouo di Gallipoli, Regio, e An

tonio Geremia .

Vefcouo diVgento , Regio , D. An

tonio Carafa.

Veſcouo di Lecce, D. Antonio Pi

gnatelli.

Veſcouo di Capo di Leuca vnito con

Aleſſano hoggi è D. Andrea Ton

toli . -

Veſcouo di Nardò non è ſogetto D.

Tonnafo Brancaccio .

L'Arciueſcouo di Bari, hoggi è D.

Antonio Granafeo hà fogetti .

Veſcouo di Bitonto, e Franceſco

Antonio Gallo.

Veſcouo di Molfeta Carlo Loffredo.

Veſcouo di Giouenazo, Regio, hog

gi è Aniello Alfiero.

Vefcouo di Ruuo, hoggi è Monfi

gnor Caro.

Vefcouo di Polignano, è D. Scipione

de Martines.

t

º

Vefceuo di Mondoruino . Francefco

Vignone.

Veſcouo di Lauello , D. Giuſeppe e

Buonocore -

Veſcono di Conuerſano hogi è

Peſcouo di Bitetto, hoggi è Mon

fignor Toraldo

Veſceuo di Andria, Aleffandro d’-

Egitie .

Vefcouo di Bifeglia, hoggi è Monfi

gnor Ricci. -

Vefcouo di Budain Schiauonia , è an

co Soffraganeo di Bari.

L’Arciuefcono di Traai , è

hoggi, è Monſignor Tinto.

J'efcouo đi Montepciofo, Monfignor

Rafãele Riario .

veſcouo di Rapolla ch'è vnito con a

Melfi, hoggi è Monſignor Toma

ſo de Franchis.

Veſcouo d'Aleſſano ch'è vnito con

Capo di Leuca hoggi è D. Andrea

Tontoli .

preſcouo di Monopoli non è ſogget

to, & è Regio D. Gioſeppe Caua

liero.

Veſcouo di Melfi, non è ſoggetto, Se

hà vnito Rapolla, hoggi è Monfi

gnore Tomaſo de Franchis.

Veſcouo di Troia, ſimilmente non è

ſoggetto, hoggi è Monſignor Se

baſtiano Sorrentino quale Veſco

uato è vnito con Foggia.

L’Arciuefcouo di Siponto ouero di

Mäfredonia fà da Papa Aleſſandro

III. vnito con quello del Monte e

Sant'Angelo, hoggi è il Sig. Car

dinale Frà Vincenzo Maria Orfi

ni, Dominicano detto Cardinal

S. Siſto.

Veſcouo di Vieſte hoggi è Frà Rai

mondo del Pozzo.

L'Arciueſcouo di Beneuento, che -

hoggi è D. Giofeppe Bolognaº hà

fogetti, wcf.

Regio
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preſcouo di Lucera, il quale vuole il

Frezza ſia ſuffraganeo di Trani»

Hoggi è Monfignor Euſtachio

peſcouo d'Alife, hoggi è Monſignor

Caraccioli

Veſc. d'Aſcoli hoggi, è Feliceuia » -

Vefcouo di Telefe hoggi » è Monfi

gnor Ceto

Vefcouo di S. Agata de Goti, hoggi

è Monſignor Circe.

J’efcouo di Monte Verde, hoggi è }

Monſignor di Lucca,che ha il tito-l

lo di Arciueſcouo di Nazaret, S&

rifiede in Barletta » doue tiene-. |

Chieſa con Capitolo, Canonici, e di

gnità, e tiene giuridittione dentro

detta Chiefa»

Veſcouo di Monte Marano,hoggi è

« Monfignore Frà Labonia --

yefcouo d’Auellino ch’hà vnito il

preſcouato di Frecenti, che hoggi

è D. Carlo Pellegrino. -"

Veſcouo d'Ariano, il quale è Regio

hoggi è D. Manuel Brancaccio.

Vefcouo di Boiano » hoggi è Monfi

gnore Gratiano.

Veſcouo di Bouino, hoggi è Giaco- .

mo de Giacobis Meffinefe.

Veſcouo Turribolenſe hoggi è

Peſcouo della Volturara, hoggi è

Monfignor Pifanelli

Vefcouo di Treuico hoggi è

Veſcouo di Larino, hoggi è Monſi-l

grior Apicella .

Veſcouo di Canne, hoggi è

yefcouo di Termole, hoggi è

Vefcouo di Lefina hoggi è

Vefcouo di Triuento ch’è Reggior

non è ſogetto, hoggi è vacante.

Veſcouo della Guardia Alfieres,hog

|
L'Arciueſcouo di Roſſano, non hº

Veſcoui ſogetti, è Monfignore e

della Noce.

eſcono di Biſignano, non è ſogget

to hoggi è Monſignor Manefi .

L'Arciueſcouo di Coſenza, che hog

gi è Génaro S. Felice, ha ſoggetti

Veſcouro di Martorano, hoggi è D

Giacomo Palamolla.

Veſcouo di S. Marco, hoggi è Mon

ſignor Theodoro Fantone, non è

ſoggetto, e così qneſt'altri due.

Veſcouo di Caſſino, il quale è Reg

gro, hoggi vaca -

Veſcouo di Mileto, ch'è vnito con a

Monte Leone, hºggi è Monſigno

re Diego Maurelli.

L'Arciueſcouo di Reggio, e Regio.

hoggi è D. Martino di Villanoua

| hà fogetti.

Veſcouo di Nicaſtro hoggi è Monſi

i gnor Perrone.

Veſcouo di Tauerna, ch'è vnito con

Catanzaro Vioggi è Monſignore e

Carlo Sgombrino -

Veſcouo dell'Amantea, ch'è vnito

con Tropea, 8 è Regio, hoggi è

Monfignor Carrafa

Veſcouo di Cotrone, Regio, hoggi è

D- Geronimo Carrafa.

Veſcouo d'Oppido, hoggi è D. Vin

cenzo Ragni -

Vefcouo di Caſtello à Mare della_s

Bruca » và vnito con Capaccio

hoggi è Monſignor Ragona,

i vefesio di Gerice, hoggi è Steffano

Sculco.

| Vefcouo di Caranzaro, hoggi è Car

lo Sgombrino - -

Veſcouo di Squillace, hoggi, è Fran

ceſco Tirotta

Vefcouo di Nicotera, hoggi è Frà

Francefco Arigo. -

Vefcouo di Boua» hoggi è Monfi:

gnor

i,

|

|

}

º

|.

;
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figuor Antonio Ragona → ·

yeſ ouo dell'Iſola di Lipari, è vnito

con quello di Parenza ſono ſog

getti all'Arciueſcouato di Meſſina,

L’Arciuefcouo, di Santa Senerina

hoggi è Monfignor Soriano hà

fogetti -

Veſcouo d'p'mbriatieo, hoggi è Mó

ſignor Agoſtino d'Angelis.

Peſcouo di Belcaſtro, hoggi, è Mon

fignor Gargano .

Peſcouo Sitomenſe, hoggi è

Veſcouo dell'Iſola hoggi è Carlo

Roſſ.

Veſcouo di Cerenza vnito con Ca

riati, hoggi è D. Girolamo Bar

gellini. -

Veſcouo di Strongoli, hoggi è Mon

fignor Camalda.

Vefcono di Monte Leone ch’è vnito

con Mileto, hoggi è Monſignor

Maurelli .

L'Arciueſcouo di Ciuita di Chieti,

hoggi è Monſignor Rodolouichi,

hà ſogetti.

Veſcono di Ciuità di penna che è

vnito eon quello d'Atri, è D. Gio

feppe Armenio.

Veſcouo di Atri vnito con quello di

Ciuità di Penna hoggi, è D Gio

feppe Armenio.

Veſcouo di Sulmona , detto anco di

Valua, hoggi è Gregorio Car

ducci.

Veſcouo di Sora, hoggi è vacante.

Veſcouo di Campli, hoggi è D Gio:

l’eſpolo, queſto Veſcouato è vni

to con Ortona à Mare.

Veſcono d’Ortona à mare è vnite

con Campli.

Veſcouo di Teramo, non è ſoggetto,

il quale s'intitola Prencipe di Te

ramo,Conte di Biſentino, e quan

do celebra pontificalmente , tā ar

mato d'arme bianche, hoggi è

Giuſeppe Momenio.

Veſcono dell'Aquila non è ſoggetto,

& è Regio hoggi vaca.

Veſcouo di Marſi, non è ſogetto,hog.

gi è Monſignor Diego Petra.

Veſcono di Cittità Ducale Monſignor

Gio: Carlo Valentino, pretende

eſſere eſente.

L'Arciueſcouo di Lanciano è Regio,

e non hà Vefcoui fogetti, hoggi è

Alfonfo Aluarez, y arba.

¬১¬ক্ষেষ্ট১ছেন¬¬¬১§?ভেক্ষ…শু…-…১-
৫…

Catalogo dell'Eletti del Popolo della Città di Napoli, che furono

dopò l'anno 1592 e ſeguita la nota fatta dal

Summonte neltomo 1. fol. 158.

Io: Battiſta Criſpo fù Eletto

la terza volta à 6. di Nouem

bre 1593. gouernò anni due, e

meſi due.

Gio. Andrea Anſetta Dettor di Leg
gi fù creato Eletto a due di Gen- -

naro 1596. gouernò anni trè, e L

mefi fei. -

Notar Aniello di Martino fà Eletto |

à 24 di Luglio 1599, gouernà

anni trè in circa.
Gio: Andrea Auletta fù creato la ſe

conda volta Eletto è 7 di Agoſto

a 5o2. gouernò anni due, e meſi

cinque, e mezzo.

Notar Aniello di Martino fù Eletto

la feconda volta à 2. di Gennare:

I6o5. gouernò anni trè e ಸ್ಟ್ಗ *

çı…
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Scipione Brandolino Dottor di Legº

gi fù creato Eletto è 13. di Lu

glio 16o8. gouernò anni quattro,

e meſi due -

Notar Aniello di Martino Eletto la

terza volta à 12. di Settembre–º

1612-gouernò anni trè, è mefi 8.

Baldaſſar Golino Dòttor di Leggi,

fù Eletto al primo di Maggio

1616. gouernò meſi vndeci.

Scipione Portio fù creato Eletto è 8.

di Aprlle 16.17. gouernò vn'anno,

e mefiquattro.

Carlo Grimaldo Dottor di Leggi fù

creato Eletto a 9, di Agoſto 1618.

gouernò meſi 9. in circa.

Giulio Genuino Dottor di leggi

fù Eletto è 4. di Maggio 1619.

gouernò meſi tre, e giorni

Ottauio Spina fù creato Eletto a 2o.

di Agoſto 1619. gouernò meſi 8.

Giulio Genuino fù creato Eletto

la ſeconda volta ad 8. di Aprile e

r62o, gouernò vn meſe, e mezzo.

Carlo Grimaldo Eletto la ſeconda ,

volta à 23. di Māg. 162o gouer

nò giorni 6.

Giulio Genuino fà Eletto la terza s

volta è 19. di Maggio 162o go

uernò giorni ſette.

Carlo Grimaldo la terza volta fù E-,

letto à 4. di Giugno 162o.gouer

nò vn'anno , e 4. mefi.* * * -

Paolo Veſpolo fù creato Eletto è 25.

di Ottobre 1621. gouernò vn'an

no, e mefi fette » - - -

Franceſco Ceſare Dottor di leggi fà

creato è 5. di Luglio 1623.gouer

nò rhefi ro. • : ? * .

Pietro Antonio d'Amato Dottor di

leggi fà creato Eletto è 9. di Ma

gio 1624. gouernò mefi 8.

Gio: Battiſta Apicella dottor di leg

gi, fù creato Eletto è 14. di Gen.

1625. gouernò anni trè , e mefi 7.

Franceſco Antonio Scacciauéto dot

sor di leggi fù creato Eletto è 16.

di Agoſto 1628 gouernò vn'an

no, e meſi quattro.

Simone Carola dottor di leggi fà

creato Eletto al 1. di Genn. 163o.

gouernò me{i 7.

Baldaſſar Golino Eletto la ſeconda ,

volta à 8 di Agoſto 163o. gotier

nò meſi tre, e giorni.

Simone Carola Eletto la ſeconda ,

volta à 29. di Decembre 163.o.

gouernò vn mefe.

Gio: Battiſta Nauclerio dottor di

leggi fà creato Eletto è 3 1. di

Genn. 163 1 gouernò giorni 15.

Franceſco Antonio d'Angelis dottor

di leggi fà creato Eletto a 15. di

Febr. 1631. gouernò anni trè, e

meſi quattro.

Andrea Paulella fù Eletto à I. di Lu

glio 1634 gouernò anni due, e le

meſi quattro,

Gio: Battiſta Nauclerio fù Eletto la

feconda volta à 5. di Decembre-º

1637. gouernò anni 4 e mefi ſette.

Andrea Nauclerio Dottor di leg

gi fù creato Eletto è 12. di Luglio

1642. gouernò per tutto li 7. Lu

glio 1647. che ſi riuoltò la plebe

di Napoli. - -

Franceſco Antonio Arpaia fù Elette

nel meſe di Luglio 1647. dalla ,

Plebe tumultuante gouernò da_*

mefi trè in circa. *.

Andrea di Terra Lauore Eletto nel

meſe d'Ottobre 1647. dalla ſudet

ta Plebe tumultuante à gran for

'za, per non eſſere ſtraſcinato, go

uernò alcuni pochi giorni.

Anello Mazzella Eletto nel meſe d' -

Ottobre 1647. dalla ſudetta Ple

be tumultuante gouernò da quat

tro meſi, ſin tanto che ſcoperto il

ſuo douuto affetto verſo il Partito

Reale,fù dalia ſudetta Plebbe vo

ciſo, decollato, e ſtraſcinato per

la Città à 25. Febraro 1648.

Q- Do
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Donato Grimaldo Eletto nel ſudetto

meſe di Febraro 1648. dalla ſu

detta plebe tumultuante, gouer

nò da quattro meſi in circa, fra li

quali, ſucceduta a 6. d'Aprile

1648. I'vniuerfale , e defiderata

quiete della Città, e Regno, fù

dall'Altezza Sereniſs.del Signor D.

Giouan d'Auftria all'hora Vicerě

il ſudetto Grimaldo eonfirmato

Eletto ſin'à nuouo Ordine.

Iacinto Cangiano Dottor di leggi fù

Eletto in Giugno 1648. dal si

gnor Vicerè Conte d'Ognatte ,

precedente la nonnina fatta delli 6.

delle 29. Ottine, cioè dalli due e

Procuratori per ciaſcheduna Ot

eina , gouernò mefi fei , paffando

poi Giudice di Vicaria, 8 vltima

mente dopoi Regio Configliero.

Felice Baſile Eletto in Gennaro

1649. gouernò vh'anno.

Giuſeppe Vultutale Eletto in Febra

ro 165o. gouernò anni cinque me

no pochi giorni paſſando poi Pre

fidente idiota della Reg. Camera.

Alonzo d'Angelo Eletto in Decem

bre 1655. gouernò da mefi cinqne i

in circa, hauendo poi renuntiata »

la carica per sfuggire l'odio pu

blico, che l'incolpana di mal go

uerne per la peſte ſcouerta nella

Città, e l'eleſſe il signor Viceré

Conte di Caſtriglio.

Giofeppe Vulturale Prefidente del

la Regia Camera Eletto la ſeconda

volta con viglietto ſolo del detto

Signor Vicerè Conte di Caſtriglio,

e fù nel meſe di Maggio 1656. té

po di peſte gouernò meſi due in
CΙΓΟ21,

Felice Baſile Eletto la ſeconda volta

con viglietto ſolo del detto Sig.

Vicerè nella fine di Giugno 1656.

tempo di crudeliſſima peſte gouer

!

nò due anni, e meſi ſette in arca, e

fu poi Preſidente i tiora della Re

gia Camcra.

Andrea Nauclerio Dottor di lega
Eletto la ſeconda volta in Febra

ro 1659. gouernò due anni, e me

fi otto in circa , efiendo proceduta

la ſua elettione, come ſcelto del

Signor Vicerè Côte de Pegnarida

dalli fei nominatili iufbà folitum_;

dalli cinquant'otto Procuratori -
dell'Ottine. -

Gennaro d'Amico Dottor di leggi

Eletto vr ſupra in Settembre 1661.

dal ſudetto Signor Vicere, prece

dente la nomina di ſei,gouernò an

ni 3 e meſi otto, fù poi fatto Pre

ſidente della Regia Camera. ... :

Domenico Petrone Dottor di leggi

Eletto precedente nomina de ſei

vt ſuprà in Maggio 1665. dall'E-

minentiſſimo Signor Cardinale d'-º

Aragona Vicerè gouernò vn'an

no, e meſi quattro, fù poi Regio

Conſigliero in quel di S. Chiara s,

hora Preſidete di Camera. -

Fräceſco Troyſe Eletto vt ſuprà à

11.Settemb 1666 dal Sig.D. Pietro

Antonio d'Aragona Vicerè gouer

nò per tutti li 19. Aprile 167o &
eſſendo ſtato dichiarato Rationale

della Regia Camera renuntià.

Eletto è a o, Aprile 167o prece

dente nomina de ſei iuſtà ſolitum

dal Sig. D. Pietro Antonio d'Ara

gona Vicerè,eſercitò fin'all'vltimo

d'Aprile 1674.

Pietro Emilio Guaſchi Dottor di

Leggi Eletto il di primo Maggio

Gioſeppe Pandolfi pottor di Leggi

1674 precedente nomina de ſei

iuſtà ſolitum dall'Eccellenza del

Signor Vicerè Marchefe d'Aftor

ga, che hoggi gouerna.Շ)՞ Ե INDI
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DI QyANT o SI CONTI E NE , ,

nelle Notitie Hiſtoriche.

A

Bruzzo Citra, ſite Città, Ter

re, Caftelle,e fuochi.folio 17.

Abruzzo Vetra, ſue Città , Terre .

Caſtelli, e fuochi. I 9.

Altamura, è ſue famiglie 66,

Amalfi, è ſue famiglie 4o.

Amantea, e ſue famiglie. 53.

Ammiranti del Regno - 99.

Ammiragliato di Napoli, e ſuoi Mi
niftri • Io?,

Andria, e fue famiglie 62.

Bari, ſue Città, Terre» Caftelle , --

Fuochi, , , , , , , , 17.

Bari, e ſue famiglie - ºs:

Barletta, e ſue famiglie, 6:്.

Baſilicata, ſue Città, Terre, Caſtelli,

e fuochi. IQ

Beneuento, e fue famiglie. 43.

Bitonto, e fue famiglie, 64.

Brindiſi, e ſue famiglie. I 9.

C - *-

r- --

Aiazza, e ſuoi Caſali, 4

Calabría Citra, fue Terre - ,

Città, Caſali, e fuochi. I Ie

Calabria Vltra,ſue Terre, Città, Ca

Aquila, e fue famiglie: 69. fali, e fuochi. I3e

Auellino, e fue famiglie. 49. Camerlenghi del Regno - ΙΟ Ι και

Arienzo, e ſuoi Caſali - 3. Campagna, e ſue famiglie- 4o"

Arciueſcouadi, e Veſcouadi del Re- Cancellieri del Regno: 103,

gno • 116. Capaccio, e fue famiglie. 42:

Arciueſcouado di Napoli,e ſuoi Mi- Capitani generali, e Vicerè del Re
-niftri. . . . . . X 1 Ce gno di Napoli. - 87.

Auditore Generale della Militia- Capitanata, Città , Terre Caſali, e
- - - - -- - Io9s. fuochi - , , 24

Auditore del Terzo 1 o 9. Capua, e fue famiglie. - 33

Auditore di S. Eramo • Io9'. ſuoi Caſali. 3's

Auditore di Caſtelnuouo- 1 o 9: Capri, e fue famiglie, 41.

Auditore di Caſtel del Cuo 199- Caſali di Napoli- 3.

Auerfa, e fue Famiglie • 32. Cafali di Auerfa · . . . 3.,

ſuoi Caſali- 3. Cafali di Arienzo · ". . . 3.

Auella, e ſue famiglie. 32 Caſali di Capº . . . 3. *

ñoiCafàli% ... > , 4•: Cafåli di Aliella • ~ . ． . 4•

- , , , , , , , , , , , ; Cafali di Caiazza • - 4."

• *- o B . . . . . . … " Cafali di Caferta . . . . . . 4.

. . . , -, , , , . . . . Cafali di Fermicola · ; , , '4-

D Agliua di Napoli, e ſuoi Mini- 9aſiiº" - 4-,

ſtri . 1 os. Cafali di Marigliano . ' 4

Caſali di Nola- 4

Cafali di Piedimonte di Alife • 5.

Caſali di Somma, . .

Ca-.Գ
-

- " -
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Caſali di Sorrento , * 5.

Caſali di Sant'Angelo Rauiſcanine .

5.

Caferta, e fue Famiglie « 34

ſuoi Caſali - 4

Caſtello Amare di Stabia, e ſue e

famiglie, 4 : •

Catanzaro, e ſue famiglie. 56.

Caua, e fue famiglie. 41 -

Chieſe eſenti dalla Giuriſdittione del

Ordinario. I " I a

Cilento, e ſue famiglie Baronali frà

quali vi è anco la Matarazzoa 47.

Città, Terre, e Caſtelle della Pro

uncia di Terra di lauoro con lero

fuochi. * fº

Di Principato Citra. . 5.

Di Principato Vltra. " – 8.

Di Bafilicata . . хо

Calabria Citrà. 1 I

Calabria Vltra 13.

Di Terra d'Ottranto. I j.

Di Terra di Bari. 17.

Di Abruzzo Citra. 17.

Di Abruzzo Vltra. 19.

1Di Contado di Moliſe a 22.

Di Capitanata. 24

Ciuità di Chieti, e ſue famiglie

Collaterale Conſiglio, e ſuoi Mini

- ftri. по5.

Collegio de Dottori di Napoli, e

ſuoi Collegiati. - 107.

Conſiglio di Capuana di Napoli, e

ſuoi Miniſtri, ro5

Contado di Moliſe, Città » Terre ,

Caſtelli, e fuochi: 2 * ,

Conteſtabili del Regno. 97.

Conti del Regno. 89.

Cofenza, e fue famiglie. 54.

Cetrone, e fue famiglie. 57.

Ꭰ

D Vchi del Regno 74°

}

- º' T E I

i . !

E; della Città di Napoli. o7.

a Eletti del Populo dal'àno 1592.

fin hogi. I 2O.

Euoli, e fue famiglie. 41 -

F . . ;

F Abrica di S. Pietro di Napoli, e

fuoiMiniſtri. Ι Ι Ι «

Famiglie Nobili de Seggi di Napoli
coſsì viue come eſtinte.

25

Famiglie di Auerſa. 32

Famiglie di Auella. 33.

Famiglie di Capua. 33e

Famiglie di Caſerta. 34

Famiglie di Gaeta. 34.

Famiglie d'Iſchia. 35

Famiglie di Lauro- , 36.

Famiglie di Pozzuoli. 36.

Famiglie di Seſſa. • 37

Famiglie di Sorrento- 37.

Famiglie di Tiano- 38.

Famiglie di Traetto- ... 39.

Famiglie di Venafro, º 2 - 39.

Famiglie di Vico Equenſe. 39e

Famiglie di Amalfi . . - 4o.

Famiglie di Campagna-º i 4oº

Famiglie di Capre- 4r.

Famiglie di Caſtel'Amare di Sta

• bie. - - 41 -

Famiglie della Caua- 41.

Famiglie di Euoli. . . . 41

Famiglie di Gifoni. 42.

Famiglie di Capaccio - 42e

Famiglie di Gragnano. 43

Famiglie di Lettere. 44.

Famiglie di Nocera di Pagani. 44

Famiglie di Rauello- 44.

Famiglie di S. Semerino, 45

Famiglie di Salerno. 45.

Famiglie di Scala. 46.

Fa
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Famiglie di Tramonti. - 47.

Famiglie di Cilento- * * 47.

Famiglie di Beneuento, 48.

Famiglie di Auellino- 49;

Famigiie di Lauello • 49.

Famiglie di Lauria. 5.o.

Famiglie di Melfi. 5.o.

Famiglie Tricarico - * 5 1.

Famiglie di Policaſtro - 51.

Famiglie di Venoſa. 52.

Famiglie di Solofra. 52.

Famiglie di Iſernia. 53.

Famiglie di Amantea e 53.

Famiglie di Montalto, 53.

Famiglie di Paula. 54.

Famiglie di Coſenza, 54.

Famiglie di Roſſano. - 55

Famiglie di Catanzaro. 56.

Famiglie di Cotrone. * -- 57.

Famiglie di Reggio - 57.

Femiglie di Stilo- 58.

Famiglie di Tauerna i 58.

Famiglie di Tropea. 58.

Famiglie di Squillaci - 59,

Famiglie di Brindiſi. 59.

Famiglie di Gallipoli. бо.

Famiglie di Lecce. бо.

Famiglie di Matera. 61.

Famiglie di Oſtuni. 61.

Famiglie di Taranto, * * * 62.

Famiglie di Andria • 62.

Famiglie di Bari- 63.

Famiglie di Barletta. 63.

Famiglie di Bitonto. б4=

Famiglie di Giouenazzo. 64,

Famiglie di Grauina. 65.

Famiglie d'Altamura. 66.

Famiglie di Molfetta. 67.

Famiglie di Monopoli- 67.

Famiglie di Trani. 67.

Famiglie di Sulmona. 63.

Famiglie di Ciuità di Chieti. 69.

Famiglie del'Aquila. 69.

Famiglie di Luceria, 79.

Gragnano è Sne Famiglie.

Famiglie di Manfredonia, 71°

Famiglie di Monte Sant'Angelo. 71°

Famiglie di Troia. - 71°

Famiglie di S. Giorgio. • 71°

Famiglie de Signori titolati, è baro

ni che ſono in Napoli fuora di Seg

gi. 30.3 ſe

Fermicola,e ſuoi Caſali 4

Fuochi della Città, Terre, è Ca

ſtelle della Prouincia di Terra di

رس
lauoro. *.. - I

Fuochi di Principato Citra 5

Fuochi di Principato Vltra- 8.

Fuochi di Baſilicata. IО.

Fuochi di Calabra Citra. * It.

Fuochi di Calabria Vltra- - 13

Fuochi di Terra d'Otranto- 15.

Fuochi di Terra di Bari- 17e

Fuochi di Abruzzo Citra- 17.

Fuochi di Abruzzo Vltra

Fuochi di Contado di Meliſe. 22s

Fuochi di Capitanata. 24
- *

-

---,

-

º

G ' ' ' ' ' '.

Aeta è ſue famiglie. - 34°

Gallipoli è Sue Famiglie. 6ce

Gifoni è Sue Famiglie. 41

Giouenazzo è Sue Famiglie. 64

Giuftitieri Seu Maftrigiuflitieri 98:

Gouernatori è vicerè di Napoli 87

3 *

Gran Conteſtabili del Regno. 赏
Gran Giuffitieri - 98

Gran Ammiranti . * . : . * : 599

Gran Camerlinghi. - I OI •

Gran Protonotarij . ΙΟ2 •

Gran Cancellieri. 1 of ~

Gran Senifcalli - ПО2 *

Grauina è ſue famiglie- i 65.

I -

Iº; e fue famiglie. 35.

Ifernia,e fue famiglie. 53.

la
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L. : . . . . .

- I - ". !.

Lauello, e fue famiglie. 49.

Lauro,e fue famiglie. . . . . . 36.

Suoi Caſali. * * > . . . 4.

Lauria,e fue famiglie. . . . . . 5o.

Lecce,e ſue famiglie. і бо.

Lettere,e ſue famiglie, 44.

Lucera, e fue famiglie. 79.

Luogotenenti della Regia Carnera ,

1 della Summaria. II 3.

‘. . . . . . . . . . . . . . . s

- ... . . . . M. .

Mº e fue famiglie.7r.

Marcheſi del Regno , 77.

Marigliano, e Suoi Caſali. 4.

Maſtri Giuſtitieri. . . 98,

Matera,è ſue famiglie, a 61.

Melfi, è ſtie famiglie. --5or

Mola, è ſue famiglie, 66,

Molfetta, è ſue famiglie, 67.

Monopoli, è ſue famiglie- 67.

Monte Sant'Angelo, e ſue famiglie.

71.

Montalto,e ſue famiglie, , , 53.

N . . . .

Apolise fue famiglies 25,

Suoi Cafali. * . 3.

Nocera,e ſue famiglie- , 44,

Nola,e fue famiglie. 36.

Suoi Caſali. - * 4,

Nuntiatura di Napoli è Suoi Mini

- ſtri- ; I I Is

- tº - . • *

- C - O . * . ;

Fficiali delli Tribunali di Na

poli. 165 •

Offici del Regno detti li Sette Offi

cij. , , , 96.

:,。,字·Oſtuni, è ſue famiglie,

Otranto,ſue Città, Terre, Caſtelle ,

è fuochi. 59;

is р

* .
* *-*

-

-

p: e fue famiglie. 54

; Piedimòte d'Alife,è ſuoi Caſali. 5

Policatro,e fue famiglie. 5 I.

Pozzuoli,e ſue famiglie. 36.

Prencipi del Regno. 73.

Preſidenti, è Propreſidenti del Sacro

.. Regio Confegluo. III

Proregenti, e Regenti di Vicaria

..I I4. - .

Protonotarij Regnº - ΙC2 »

к

In Auello, e ſue famiglie. 44'

Rè Normandi, che hanno

regnato in Napoli - 81.

Rè Sueui. - 83.

Rè Angioini . 83.

Rè Aragonefi . . 85.

Rè Francefi . . . 86.

Rè Spagnuoli. 86.

Rè Auftriaci i , , 37.

Regenti , e Proregenti di Vicaria.--

. . . . . . II.4°

Reggio, e ſue famiglie. 57.

Roano, e fue famiglie. 55

- y S - :

-

-

-- -

Alerno, e fue "famiglie. 45°.

S. Giorgio; e fue famiglie.7 -

San Seuerino, è ſue famiglie: 45.

Sit'Angelo Rauiſcani ne ſuoi Caſali.

. . . 5 *

Sarno, e fue imglic - 46.

Scala, e ſue famiglie. 46.

Segi di Napoli, e ſue famiglie No-N

bili. -- ". 25-1

eſtinte 26.

Segio di Montagna, e ſue famiglie
Willcrl
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viuenti. 26.

cfłinte 26.

Segio di Nido,e ſue famiglie viuenti

27.

eſtinte 28.

Segio di Porto, e ſue famiglie vi

ueuti • 29s

eſtinte 29.

Seneſcalli del Regno . 104°

Sea e fue famiglie. 37.

Sette Offici del Regno 96.

Solofra, e fue famiglie. 52.

Sommaria di Napoli, e ſuoi Mini

ítri. Ioffs

Somma,e ſuoi Caſali.

Sorrento, e fue famiglie . 37.

Suoi Caſali. 5.

Squillace, e fue famiglie . 59.

Stilo, e ſue famiglie - 68.

T

f I "Aranto, e fue famiglie. 62.

Tauerna, e fue famiglie 58.

Terra di Lauoro con ſue Città, Ter

re , e Caftelles I •

Terre, Città, e Caſtelle della Pro

uincia di Terra di Lauoro con loro

fuechi. I •

Di Principato Citra. 5.

Di Principato Vltra. 8.

Di Bafilicata . IO.

Di Calabria Citrà . ΧΑ ,

Di Calabria Vltra,

D'Otranto. 15.

Di Bari. 17.

Di Abruzzo Citrà, 17,

Di Abruzzo Vltrà. I 90

Di Contado di Moliſe, 22e

Di Capitanata. 24.

Tiano, e fue famiglie. 38.

Traetto, e fue famiglie. 39.

Tramunti, e fue famiglie. 47s

Trani, e ſue famiglie. 67.

Tribunali della Città di Napoli, e

ſuoi Officiali. Ioy.

Tribunale di S. Lorenzo, e ſuoi Mi

niftri.

Tribunale della Reuiſione. πο8.

Tribunali della Militia . IO9.

Tribunali Eccleſiaſtici, e ſuoi Offi

ciali . I IOe

Tricarico. e fue famiglie. 5 I.

Tropea, e fue famiglic. 58.

Troia, e ſue famiglie, 71.

v

39,vß; e fue famiglie.

Venofa, e fue famiglie..., 52.

Veſcouadi,8 Arciueſcouadi del Re

gno, e ſuoi Veſcoui, & Arciueſ

coui . 1 16,

Vicaria di Napoli, e ſuoi Miniſtri

поб.

Vicerè, e Gouernatori di Napoli,

87:

Vico Equenſe, e ſne famiglie 39e

Z

! Z Ecca di Nap.. e fuoi Officiali,

107.

I L F I N E.

I N NAPOLI, per Michele Monaco. M.DC.LXXV.
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